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I lavoratori compatti 
restano vigilanti 


Cronaca di Roma 


. > v • . ? i $ ì }«t '* A I 

;V* •/,. • V '. s ^ . Zi .*% -'li . ; 


per fermare la mano 
agli ASSASSINI ! 


IMPONENTE REAZIONE DELLA CAPITALE ALLA SANGUINOSA 

Centomila romani ieri a Piazza del Popolò 
ianno c hieslo qinsjizja per gli ass assinali 

Le fiera e commossa parola del compagno D'Onofrio - Della Seta, Moritesi, Lizzadri e Brandani chie¬ 
dono il rispetto del diritto alla vita e al lavoro - Selve di bandiere e di cartelloni attraverso la città 

Ieri, durante le quattro ore di gito comune che si usa rivolgere lotta di liberazione dal fascismo, cadere tanti regimi e tanti ptep.x- giunto che i lavoratori hanno an- 

.-ciopero generale, Roma ha cam- ai caduti nell'adempimento dei prò- E’ la Aessa nostra lotta, quella de- tenti, vedrà cadere anche il regi- fora fiducia nella legge ««pressa 

b.ato totalmente il »uo abituale prio dovere. Poi.il dialogo tra gli gli operai di Modena: lptta contro me e gli uomini dell» Democrazia dalla Costituzione repubblicana e 

;;.-.petto sornione: l’energica e com- oratori e la folla, scandito dalle i licenziamenti e le sopraffazioni. Cristiana. •> Non vi è nullo di eter- saia-anno imporre la sua osser- 

oatta protesta delle masse popo- grida frementi dei cittadini, e due E la loro vittoria sarà la nostra no — ha detto D'Onofrio —, ino vunza 

l ai le ha dato una formidabile volte interrotto da tali fischi con- vittoria, la vittoria dell’OMl e del- vi è una forza che perpetuamente In questo modo si è chiusa lo 

sveglia, una sveglia di quelle che tro il nome del Ministro degli in- t'OMMIR. No; diciamo agli operai agisce ed ha ragione: la forza del manifestazione in Piazza del Po¬ 
rla molto tempo non riceveva. An- terni, che anche la sua * faccia di di Modena e a tutti gli operai d'Ita- popolo. Il popolo in definitiva sa- polo. Ma mentre la folla sciama¬ 
rne quel cittadini che non leggo- bronzo* avrebbe sicuramente tre- Ila che siamo con loro, pronti a prà sempre farsi giustizia». va in corteo verso Piazza Venezia, 

iio i giornali, che non si interessa- mato, se fosse stata lt di fronte ai difendere le nostre industrie, la Poi Lizzadri e Bramimi, fiatino l'-su.do ancora in atteggiamento di 

mi di «politica», che vogliono compagni delle sue vittime. nostra libertà, la democrazia con- aggiunto altre ferme parole; il pn- consapevole fermezza le btndiere 

e.minar « tranquilli » hanno avver- Il senatore Della Seta ha detto quistata col nostro sacrificio!». mo ha ricordato le promesse che e i cartelli. In Celere è passata al¬ 
ido la gravità di quanto era acca- che ci si era riuniti « per denun- L’oratore ha polemizzato quindi Sceiba fece nella 3tessn Piazza del l'attacco: ma il canto dell*» Inno 

doto a Modena e la vastità della ciare una politica di pura violenza vivacemente con le affermazioni Popolo alla vigilia delle elez.on. de; Lavoratori » h a prevalso; non 

nazione provocata in tutta Italia, e per ammonire che su questa ipocrite e offensive dei giornali as- del 18 aprile — strìdente e vergo- >; è lasciato soffocare dal rombo 

ar,che nella « loro » Roma, dall'ul- strada si rovina l’Italia e si ucci- serviti al governo democristiano: gnoso contrasto con gl; eccidi e !u delle jeep e dalla cieca violenza 

buio eccidio del governo De Ga- de la Repubblica». «Speculazione politica?! — egli ha fame di oggi!'E Brandani ha sog- del manganello. . 

; vi eri. • Montesi, a nome di tutti 1 catto- esclamato — Prima Incitano ad am- _ ' _ ; _ 

E\ avvenuto ieri a Roma quello Ilici che non si identificano con mazzare e poi vorrebbero che non ~ 

elio il Ministero degli Interni te- Sceiba e De Gr.speri, ha esclama- si protestasse, nè si rivolgessero . ■ « A»««Itti ilgzl 

rneva fin dal giorno precedente, al- to: «Noi separiamo le nostre ma- omaggi ai caduti! C’è anche chi mm "vi IISI VI tzl * "1 IlEP' 

U rchè ha cominciato a mandare ni bianche e pacifiche dalle loro parla di occupazioni di fabbriche e - 

per le vie pattuglie di agenti in sanguinose e furenti. E le leviamo insinuo che i comunisti stanno su- cambiale del 18 aprile va in protesto 

borghese, scortati da jeep armate, in un commosso saluto ai morti e «eitundo un movimento analogo a su questo tenia si terranno conversazioni popolari alte ore M.J» 

tkt strappare 1 manifesti bianchi e giurando di combattere senza tre- quello del '21. « Essi mentono spu- ;• noli* seguenti lezioni: OGGI: Appio (Balslmciit), Appio Nuovo (Ca¬ 
ncri dai muri, togliere dalla vista gua fino al giorno della giustizia», doratamente —ha esclamato D’Ono- vallo), Cavalleggerì (Monfcrrini), Ceutocel'c (Secondari), Donna 

di tutti il segno di un lutto troppo E poi D'Onofrio, acclamatissimo: frio —: oggi slamo In-una sltuazlo- Olimpia (A. cortina) Galliano (i.cporattl). Gordiani (Baroni), Lau- 

v-nguinante e profondo. E' avve- «Siamo qui anche per abbracciare ne completamente nuova: il diritto r l nti, i ia » < s i c: ^ rnu }b. M. Mario (Mazze!), Monte Bacio 

nulo che il popolo romano si è ri- con maggiore coscienza la causa a l lavoro è sancito dalla Costiti!- ^ o ( Vl^!o),°P Fattone”(F. Flore) Praf, (M mSul’ 

versato cosi numeroso, forte e com- per la quale essi sono caduti. Nel zlon e e anche 1 occupazione delle 5tlllo <D . rinlg v ., arit>1} /Antiochia). Portonaccm icari-nUn, a.) 


CONVOCAZIONI fri PARTITO 

OIVT0DI' 

Seti letali - I empiii 4*1 0.0. 4*irurra> 

tilt i? u r*4. 

lanari • I «mp. 4*1 0.D. «die 11 te Fed. 
faeteé • ■èf««l-i(Meeét, Quasi, Batteri. PiV- 
làMlli): 1 cmp. teli* (X • (U mi. teli iti* 
18 li 

IU Mista usili* di Sa. te Fedefailen* 
per rlttrsre lt «tome* periodile. 


STRAGE DI MODENA-JT " 15?r. 




lift* • flotap. OPS e 01 « e*!l. «IT* 

18.90 il Federaste»*. 

TMtterit ♦ 1 «mp. Mie 17 lt Federali***. 

Oepeltlliri • I somp. M (®G site 10 la 

FEDERAZIONI GIOVANILE 

■ - ■ ni<m»r 

1 «aap. 4eU» Sa*, «b» di dettene m*f« In 

provine!* «Ile 18 I* Fa). 

U rMpeteeSUl dell* *e«. *e». «Se Mtaea 
rettiti le pretini*, elle m 18.80 1* Federa- 
liooe: Morie Stare. Feriali, Teditelo. Tcttfe- 
T«re, Giuri «etnee, Triodi*le, 6. SA*. (V 
vrileggerl, Oolaaoe. Tette Aureli*. 

Le rifui* del **g*jl« planlro elle 19.90 atte 
Se*. Pool* Pertoae. 

' CONVOCAZIONI A.N.P.I. 

t*tt»i«. Usile • OhI elle tO !a T. Oahe- 
uro, 3, tMeattle* mi f*rM|l*nl. petrloti e 
unici. 
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Su questo terna si terranno conversazioni popolari alle ore 19,34 
nelle seguenti sezioni: OGGI: Appio (Oalsimcllt), Appio Nuovo (Ca¬ 
vallo), Cavalleggerì (Monfcrrint), Ceutocel'c (Secondari), Donna 
Olimpia (A. Cortina) Galliano (Lcporattl), Gordiani (Estroni), Lau¬ 
rentina (Lena), Magllana (Scarnati). .M. Mario (Mazze!), Monte Bacio 
(Candeloro), Monti (Antonini), Ostia Antica (Tabanella), P. Mam¬ 
molo (Vicario), P. Partirne (F. Flore), Prati (M. Mlchetti), Prede¬ 
stino (De Finis], Partirli (Antiochia), Portonaccio tCorigllano A.), ■ oMiimo prò or avp lutto na 7 ionalit » _ rnri«m ___, rrtn ** n u| campione — A*tre; La alarle di Puri fthite 

Portuense (Laplcclrella), Pietralata (Salinari), Quadrato (Frane*- «CHIUSO PER QRAVE LUTTO NAZIONAUi » Cartelli coti concepiti _ Capitone di <W>vlì* — 111**1114: 

(Cheli!) Baiarlo ((.'origliami Pietro), s. Saba (Sacconi), Testacelo •PP"*‘ i< "' , •“ t ^ cin ® dl ««rande chiuse o abbassate dei negozi, *^*1 l'Amerlr* - A^ulU: 3» Lui 

(Limiti), Valle Aureila (Itruscant), Villa Certosa (Masi), Villaggio Oltre il 90 per conto degli esercenti del centro ha dimostrato la aua dopatela — Aerare: Artealtir» ell’Atent — 

Breda (Summa); VENERDÌ*: Casilina; SABATO: Flaminio, Porte An- solidarietà con I lavoratori modenesi; nelle eltre zone della città, le Aulite: L'noai» dui miei «>gtil — B»ft*flni: 

rello, Garbateli*, Latino Metronlo. I.udovisi, Monte Verde, Ponte ’• percentuali dei negozi chiusi sono state altissime. Era molto tempo ohe 11 terw nano — Beleyes: Il fastu-ma di un- 
Milvia; DOMENICA: (ore 9,30) Val Melaina, (ore 13) Acqua Acetosa; I commercienti romani non manifestavano in maniera cosi estesa II uoalte — Ireetuei*: Gli eilui dl m> nerba 
LUNEDI*: Ekqutllno. loro Interessamento per le lotte degli altri lavoratori “ C*|H®1‘. ài dietolo 1» tsl*t»rltt — Cepr** 

:lte: il lnp* dell* SUe — CafraalAlita: Il 

—. .==-=.======.. . esse '■■■-. . ■■ ■■ ■ . (.Kjpo dell* 811* (16.19. 18.49. 91.49) -- Ces- 

— , _ , _________ , ___ __ _ __ _ _ beili*: Arco di trionfo — Ceaitel*: Idi piece 

SANGUINOSI SCONTRI DA LARGO GOLDONI A P. COLONNA A'^^^Xr.'SS 

. . ■ ■ .— ■ 41 liuti: li |n*i4* UupMa* — 6*I*tn»: 8trl- 

m *** lnrtalblll — Gel»****: Peorlm il «asleen* 

Energica e pronta risposta popolare iii-Slti 

m m jo,,,,, __ Jbrie: Il «errsllo di Fr*nkra*bis 

allo selvagge cariche della Celere 

_______ miei*: Spase «atre arnspio — Fc;ll**»: Le 

balle lupradule — rilftrc l.'swao dal jn»nt» 

Cittadini che defluivano pacificamente dal comizio aegrediti - La Polizia I lue 4j Tr*»l: Rl*o «mira — Qallirlt: frrrn'.e 

.. . 0*5 nMl — Siili* Cttari: fveendtlo InlnmtJicftal* 

costretta alla difensiva - Numerosi agenti e cittadini ricoverati all'ospedale l ^Tcì5ì."'oJ» 

• --.- .. — ■ ■ ' .-. eteridlas*) — ledane: Tare* e M*poll — Iti*: 

Sogni proibiti — Italie: II fMtuwi» di 

Violenti scontri fra la « Celere » e mossa, superando rapidamente il contro un disgraziato che portava al ostili e sonori fischi all'indirizzo del- «otte — ■»*»!■•: tWl «oca Ir Himnr — M*a- 

centinata di cittadini si sono veri- duplice -sbarramento e Aanjxnergen- eòlio un braccio ingessato. Il mal- le redazioni de « Il Tempo » a de *«J: Addio ell’nmreito — «*lr*p*Hf4a:. Éiea- 

ficatl ieri «era, nel centro della le camionette della Polizia in una/ capitato è «venuto.- ma non per que- • Il Giornale d’Italia » », quotidiani t*ner* • i ««Ita nasi — Ridate: fnoHri* IJ*- ‘ 

città, al termine del grandioso co- marea ondeggiante, dalla quale por- sto gli agenti hanno cessato di col- che, com’è noto, si sono distinti nel lilorol* — leAtreluia»: 8*1* A: • Ferale 41’ * 

mlzio di protesta tenuto in piazza tivano grida di esecrazione e di sde- pirlo. Anche il compagno Natoli è diffamare 1 Caduti dl Modena e tut- stelle; Sei* B: Tutò le M<ik6 — B#t*d**; Le 
del Popolo. Verso !e 18 e 15, la grun- gnu contro U ministro Sceiba, prin- stato oggetto di violenze, pur es- ta la popolazione emiliana. dona* umo eole — Odua: Smjim eoli* 

de folla che gremiva la piazza ha clpale responsabile del massacro di sendosi qualificato. Il Questore, che, grigio in volto, 1“°» — 04«c*ltM: L* querele del *lg*nli — 

cominciato lentamente a defluire in Modena. U n altro episodio molto dramma- aveva diretto le » operazioni » stan- Oljapl*: Noli* «di — wlu: Tare* * Nasali 

ogni direzione. Una grande massa di A questo punto, proprio davanti tico si è verificato pochi minuti do- do fermo davanti a Palazzo Chigi, — 0lt*rlea*: Sulla il eele «1 Boni — Pelli- 
cittadini si è incolonnata per la via al cinema «Imperiale», alcuni agenti po, allorché un ragazzo, che aveva ha dato ordine ai reparti dl rien- **s M*n*t* inaao|*iiiBle — Pelati* SiaUee* 
Flaminia, altri «ono sfociati al di là hanno tentato di strappare una ban- raccolto una bandiera caduta, è sta- trare in caserma. Solo allora la cal- Il figlio di Leui — Ptlaetrt**: T«U 1» Mito 
del Tevere, altri ancora, bandiere diera ros^a dalle mani di un Almo- to inseguito da tre agenti accecati ma a la tranquillità sono tornate a — P*rf*H: La alpe»* io ermellino — Fiata- 

rosse atta testa, el sono pacifica- strante. II gesto odioso ha dato ori- dall’ira. I tre sono stati immediata- piazza Colonna, dove però capan- la*f*t I lw**tl della glori». — ri»**: fili 

manto avviati t»ar tl Corso. Der Via gine ad una mischia generale, do- menta circondati da ur.n romoutta nell! di cittadini hanno ancora a amori dl (bram — raàTI: cerstesde lltlift 



Spettacoli 


TEATRI 

AITI: sre tl: t*»p. Stnlaq. Pesi. Potei li: 
• Le Pn*ide»t«se • — ATlNBOi pnartme 

apertura eoa • Le Jaoie Tbsatr* de Bruxelles » 

— ELISEO; or» 17: «wna. De Filippi: • lomo 
e fialauluiKno * — XIATTRO FOHTAftE : ore ’ 7 
e 81: camp. Rmata Maddalena: «fi* col tempi* 

j di Mac Amendola — OOD11NO: oro ?1 : Spet¬ 
tacoli R.P.: • Quo (Sditi » — IAT1RI: (ve tl: 
cuoio. etsMle: • Tignole » In tauri di 9ex) Se¬ 
lcili — TALU: Sto 11: r u»p. A Hlio Ta» 
tanto: • Apponimi iato la paleo* «alto ». 

VARIETÀ* 

A.B.G.: Ia Tfdvte allegra e rìr. — ALtiM- 
IRA: Capitan Furie e (ouip. Qilriei —• AL¬ 
TIERI: Il 18 mm risponde e rii, -■ AMBRA: 
Scarpelte nane e rit. — Li‘PENICE: In 
•treno Mr. Jones — LABARUOftA; k\\M <1> Sa¬ 
tana — ■AMORI: Moaeee Dania « ronp Ripeto 

— NUOTO: Qumto muodo F r.nrarifllnu'i t ri*. 

— PRÌNCIPE: ladri dl Mololelb » ri*. - *Ù3.- 
TURMOt U geeod* wsiyimt » ih. 

CINEMA 

Atqaari»: Bpotà nnitro amwjeo — Adritdaa: 

I toreador — Adrian*: Il brio uixno — Alba: 

II tordatlo — Alfpeit: Le iteri* dl Peerl Ubila 

— AalatcUleri: Le nlgaote In ermellino — 
Apolli: 11 «alaer dall’teparertre — Apall» Me*- 
tarataséat Uaplla* Bleud — Appi*: Il grand* 
campioni — Art a bel n*: (Eridluprer OolunbM 

— Aranti»* fino deluto — Altari*: Il pranda 
oempione — Aatra: Le elnrle di Pearl Rbite 

— àtlasla: Cealiene di (bnliglit — AltaalUA: 


JDMar 




PIAZZA DEL POPOLO — Un partleolar* dall’imponanta asaamblaa di lari: I mòniti di quanti cartelloni 
nono vaoohi; Scalba avrabb* dovuto conoscerli bene. Ma ieri I lavoratori hanno detto «beata» agli 
assassini dai lavoratori. In un altro cartello * leggibile il cordoglio delle madri romane, che ebbero 

I propri figli assistiti dal lavoratori modenesi - 

battivo alla manifestazione dl Piaz- ’21 dall’Emilia prese le mosse il fabbriche rientra in questo diri 
za del Popolo, che ha dato luogo a fascismo ed oggi gli industriali e al lavoro. 

un nuovo, incancellabile episodio gli agrari emiliani tentano di far prendendo spunto da un mani: 


Eaergica e proata risposta popolare 
alle se lvagge conche della Celere 

Cittadini che defluivano pacificamente dal comizio aggrediti - La Polizia 
costretta alla difensiva - Numerosi agenti e cittadini ricoverati all’ospedale 


un nuovo, incanceuaoue *yi3ou*u gii agrari cumwm cu Wlu icu treiiaenao «puma aa un manne- | m ente avviati t»r U Corso, per via Bine ad una mischia generale, da- mente circondati da uta compatta nelli di cittadini hanno ancora a **** « <*«■« - FUTI: t tti\m 

politico di grande importanza. As- partire ancora di là una riscossa della Democrazia Cristiana, che. Babulno e p^r via Ripetta. La rante la quale cittadini e poliziotti folla di cittadini e costretti a desi- lungo sostato, commentando gli av- — JmIiim: La ctyanr* à AerTite — Qit* 
MStehdóvi, si è avuta la netta seh- del fascismo in tutto il paese. Noi mentre ogni giorno va crescendo lo a Celere » aveva evidentemente ri- ai sono azzurrati in furibondi corpo stere dai loro propositi. Un agente venimentL riiAk: 11 frinito — Itifiiitlt: 

sazione che .il 18 aprile fosse can- diciamo ei cittadini di Modena che esercito dei disoccupati e milioni cevuto Lordine (ordine irresponsa- a corpo. Gli agenti si servivano dei ha avuto l’elmo fracassato da una Ed ecco 1 nomi dl quel contuel ta It ‘ ‘ ri7 .’ mi?! 

celiato e che la situazione sta oggi siamo con loro: il fascismo non pas- di italiani non sanno come mangia- bile ed inconsulto) di disturbare il manganelli e del calci dei mitra, 1 «onora legnata (molti elmi della che si sono fatti medicare a S. Già- *• . , • J2 

matura perchè vengano cancellate serà nel nostro paese, nè con la re, vanta per ritals 11 primato nel- pacifico deflusso dei manifestanti dal cittadini, del pugni e delle aste spez- «Celere» sono di cartapesta, non di corno: Vittorio Ctorba. vice-briga- zu r» 

lincile tutte le conseguenze politi- vecchia, nè con la nuova camicia l’abolizione del «tesseramento an- centro della città verso r quartieri rate delle bandiere e del cartelli, acciaio), ed è caduto svenuto al diere di P. S ferito dalla.. Celere-'fSX'f « Iba ir- 
io et a «noi nw ,t n’riTinfr-ìfi n«pro# rhe Ga borgate periferiche. L'attacco della Polizia veniva rapi- suolo. Emilio Rossi, Francesco Bancher. v® 0 **® 

e ie del 18 aprile* Non «l è ma ra. ._ ho verso le 18.30. infatti, una _ prima damente respinto. La bandiera, lace- Tra 1 cittadini colpiti dalle vio- Salvatore Russo, Alfredo Baratta, in SS* m* .i"! 


. - -- ... . .. . . n . „ nn^,Annrt nP | ma | n ho v cvbo xc xo.ou. infitti, una prima damente respinto. La bandiera, lace- Tra 1 cittadini colpiti dalle vio- Salvatore Russo. Alfredo Baratta, in a-i,.. r.n 

vista una dimostrazione sirnile, dal C era un cartello che espr ! ^® I a purtroppo un t» e, i altt^o primato na caxnlon€tta aeIla «Celere», ebucan- rata in più punti, tratta in salvo, lenze della Polizia si contano nume- gravi condizioni, ricoverato perchè ' U taersll** n*!VUMa 

1046 » ha riconosciuto accanto a noi una solidarietà tra Roma e Mode- oggi il Governo italiano fra tutti 1 vla condotti, ha tentato di Poi la folla, galvanizzata dal sue rose donne Una signora assai ben malato dl cuore. Luigi Lorch e » «Ti J20L. 

un giornalista dell’Ifalfa Monar- na, fondata su motivi ancora piu paesi: quello di avere elevato a gffroT1 ^ <r . t cittadini che avevano ces.so. ed approfittando dello amar- vestita è stata vista rifug iarsi bar- Francesco Leoni. A S. Giovanni è JrV 1 ■?. 'f, 

cjiica. profondi: « Le mamme dei bambi- sistema e a programma politico lo ra »gi u nto S, Carlo al Corso. Subito rimonto e della confusione che dl* collante negli uffici della TETI con stato medicato tale Salvatore Zan- , rtw«- Tarn. . Kinaii* _ 


chica. profondi: « Le mamme dei bambi- sistema e a programma politico 10 ra ggi un to S. Carlo al Corso. Subito rimento e della confusione che dl- collante negli uffici della TETI con «tato medicato tal 

Piazza del Popolo era gremita di ni ospitati a Modena — esso dice- eccidio dei lavoratori. Questo pri- tre camionette, e poi al- lagava nelle file della «Celere», si è la testa ed il volto intrisi di «angue, garl. 

,lln Tina folla viva e fremente va — rivolgono il loro pensiero mato vergognoso— egli dice — noi . re ^ ue hanno formato due «barra- slanciata avanti di corsa, costringen- Un uomo svenuto «otto le percosse Molti altri hanno 

’ I1H * Ulla If W ° . . .. *_ . . « .1 __ - „ ... » *__« f _t1*_1 ,1 .. 1» . ( n «n. „ ..«tAaamMFe •»•«• A eln»A «UnltapaFn n al Rie e* Ainn/v PO Pai n»tfll G CfW* fi 9 


Tri Alt A: AtÌAAtlde — Trititi: Ufi* 


... a nana. fi libai lvo ■*— lumi. A 

il 1 o«2?d«ll VceVertnit - 0irci * “ TuHta: I r*ri e*:«n»i - T»*l** 
' JLo «fitf 1 ™** àpil*: Om>I tatto di Cartiglia -- Torta»*: U 
-m.™. ’ UM «tori* dlP««l WRIt* _ Tlltirlt: D*eH»« *% 


astrma. 


chiuse a lutto, erano passati a te- emiliani vogliono impedire che gli dal Ministero degli Interni. ». Cpn- UmQ indecisione, l’ufficiale che 
sta alta, calmi e disciplinati, da- operai siano organizzati e perchè eludendo, 11 compagno D Onorrio comandava 11 reparto ha ordinalo 
vanti a una serie di cordoni di po- Modena è un» città che si è con- ha affermato che il popolo di Ro- ag]l au tfeitl di far arretrare gli mi¬ 
lizia; avevano issato bandiere e car- quistata la medaglia d’ovo nellaìna, il quale ha visto succedersi e tornerai. Allora tutta la fola si e 
tolli. Bandiere tricolori e rosse: ab-- -nrrrr-—— - 


brunate. «ANNO SANTO: ANCO¬ 
RA SANGUE»: era la chiara 
erprcssione di uno del primi car¬ 
telli entrati nella Piazza. E poi un 
altro: « Il popolo vuole un nuovo 
governo * di pace, lavoro, giusti¬ 
zi ». Il concetto della manifesta¬ 
zione era in queste parole. 

Aderivano alla manifestazioite non 
solo gli organismi di sinistra, ma 
onche la parte sindacale repubbli¬ 
cana (FIL) « l’Unione Commer¬ 
cianti, Puntone Artigiani, l'Associa¬ 
zione degli Invalidi. Sul palco era¬ 
no presenti — ed hanno preso la 
parola — il senatore repubblicano 
Della Seta, il compagno D'Onofrio, 
Mario Montesi del Movimento Crl- 
r.:nno per la Pace, il segretario del- 


PER QUATTRO O RE IERI LA CITTA’ HA M UTATO ASPETTO 

Tram fermi , saracinesche abbassate 
e stabilimenti chiusi in segno di lutto 

“ Ariston „ in tenuta notturna - Un fazzoletto sporco di moccio e 
di lacrime - Un “acino,, borbottone c un telegramma troppo lungo 

Fin dalle IR di fert pomerio, I fin dairnMivo non poteva, che non I trovava c potutn più 


caratt'riitico aspetto Osile oraiui» aai lavoro, ognuno ^ m0Tl0 sulla cofCicrva e 

occnztonf. Cittadini che camminava- tt più diversi della città, .dalle tease na nnoprn sato che un eterno o l’al¬ 
no a gruppi: gruppi di cittadini fer- proprie, alla rotta dei Irrogo dappvn Jro potuto toccare pure a 

mi dinanzi alle edicole; grappoli tomento. laro e non hanno fatto » crumiri. 

nfù nesanti di cittadini appesi a! ••• 


mi dinanzi alle edicole; grappo*t tomento. Ioro e „ m ft anno /affo 4 crumirt. PALrjao CHIGI, IERI ALLE IMO: uomini ululanti ai slanciano contro FTt 

predili*? det tram e dei filobu». X Un acino del grappolo del nostro SZ^dJtFc’heanchl°l£o xonoTm^ inermi cittodlnl; . Mr, * vHfbilc «ma t»ndior. 

neooif avevano tutta l'aria di ri- tram era costituito da un signore che Ta tnri mm* eli altri • che anche lo- *btrri, che -* comunisti hanno caputo dlfonrterc, rospingcnòo 

manersene chiusi: l'Unione del Com- borbottava, ma non troppo; non era \ rf^rS^in pnlcoìo : cSme a gH» a«rL ' cnergicumonte gli ottrtsahi rebbio*! 

j^rriantl a^a inatti mlertto al- rttudto - diceva - ad luna certa cfte anch * toro hanno diritto c runa .. diri' 


manersene chiusi: l’Unione del Com- borbottava, ma non troppo; non era 
marcinoti aveva infatti aderito al- ri tacito — diceva — ad una certa 
l'invito della Camera del Lavoro e ora del giorno a trovare nemmeno 


«vera dato disposizioni che I com- un tari; I taxisti, infatti, avevano 
messi te ne andassero a cuor leggero iniziato i loro turni di lavoro con 

ad unire la propria alla protesta di un'ora di ritardo e c’era stata, per "p. 

tutti i lavoratori romani. Per Via —un certo periodo di tempo, una ra- -vy*,. 

Po, Via Salaria e Piana Fiume, già refazione di macchine. Borbottava. 91 


la Camera del Lavoro Brandani. oro (n cui riamo usciti dl casa dopo uscire nessuno; fl movimento era gii 
l'on. Lizzadri. Impressionante il aver dormito meno del eoUto per via da tempo paralizzato, i facchini .gli 
« . , it # ,t , • Api noto incidente occorso Za flotte iccncaton, i pesatori 9 i nitnanon, 

.-..Icnz.o della folla. In quel minu- p recc( ]ente ad alcuni compagni della i produttori, i commissionari, i tra- 
i o di commemorazione e di cordo- cronaca, la città aveva assunto il sportatori, tutti si erano astenuti 

-- caratteristico aspetto delle grandi dal lavoro e ognuno partiva dot pun- 
occasioni. Cittadini che camminava- « più diversi della citta, dalle case 
.... _. no a gruppi: gruppi di cittadini fer- proprie, atta volta dei luogo d appun- 

Per iniziativa di alcune mi dinanzi alle edicole; gramoli tomento. 

più pesanti di cittadini appesi ai 

mamme rhe ebbero ì loro predellini dei tram e dei filobus. I Un acino di grappolo del nostro 
mamme , erte euuvrv * u nepori avevano tutta l’aria dl ri- tram era costituito da un signore che 

L x;_ * j _»»_ 4 „ manersene chiusi: l'Unione dei Com- borbottava, ma non troppo; non era 

tiamomi assisilll aaus ja- merlanti aveva infatti aderito al- riuscito — diceva — ad una certa 
, -, - _ . . . t’invito della Camera del Lavoro e ora del giorno a tnrvare nemmeno 

mielie dei lavoratori mo- aveva dato disposizioni che l com- un tari; i taxisti, infatti, avevano 

° messi se ne andassero a cuor leggero iniziato t loro turni di lavoro con 

fieri e si à stato scritto un ad unire la propria alla protesta di un'ora di ritardo e c’era stata, per 

tutti i lavoratori romani. Per Via —un certo periodo di tempo, una ra- 
■moc<ntrrrirt ni Po. Via Salaria e Piazza Fiume, già refazione di macchine. Borbottava. 

messaggio u» s rcMueilie c quell'ora, molti erano i negozi con il povero acino: ma non troppo. 

1 71— 7?,IL/• „ .... le saracinésche abbassate; «Ariston* Sulla piattaforma c'era un uomo. 

della liepUDOUCa per Olle- ^ era messo addirittura In tenuta dall-aspetto operaio, che portava p*r 
T , . ' , . notturna; al centro, fatta eccezione mano un ragazzetto che voterà ave¬ 
llere la punizione dei re- della e Rinascente» e di • Stenda» . re una quindicina d’anni. Come si 

1 ■ tutto chiuso. chiamava? — chiedeva l’uomo al 

^amabili del recente mas- - ... ■- Zft&ZSS 

sacro: Tutte le altre mam. „ STSJ. e ?u SJS&K^SSSS: 

» ». .. . chine depii stabiffmentl le carruoo- un nome che non potevamo 

me che cogliono sottoscn• le dei cantieri edili, le fiamme ossi- capire per H rantolare del tram op- 

. driehe delle officine c dei depositi presso da tanta calca. Diceva — que- 

UCrC il messaggio possono tranviari si erano fermale, avevano *to potevamo capirio dal tono della 
00 * smesso il loro consueto ronzio e gli voce e da curi fazzoletto umido di 

TlGSSare presso la nostra operai stavano uscendo a colonne e lacrime e moccio — il nome di uno 

1 *■ . , „ colonne, bandiere in testa, e aveva- c * e a ™l a 

redazione domani dalle no cominciato a dirigersi verso Piaz- £j% rera ° {fidato, avallato de?» 

**7 ^11 m TO Q/ì ta Popolo- stracci che arerà indotto: col tuo 

OT& I / Ore 1“>va/ • • • a/Tanno* il tram sembrava ohe 


muoverlo fino a un’ora dopo. 

• • • 

Ieri uriche le linee celeri si sona 
fermale. Si tede che anche gli au¬ 
tisti dei pullman di lusso *» sono 



~*r»t*.,ot< ( Msarttllu — Ttltorla 0»a»LM: I1Hlm «r». 

RlDVtMNI t.N.A.1.: Ulivi. Ambra, la 


sono state trattenute 
e tradizionale accusa 


di violenza e rmùten» «Ha fo^ "*"*• 

•uiHan 1 *.***..»*.... RADIO 

« »r *17- v r* RETE KriEi - 11. Ma. dii. — ■ 17.Fl: 

J\ VVlo R-fi 0*a»oai — 18.96: Orrii. Dastdia* — 11.90: 

Ordì. Mo)«Ua — 17: Pmaurlggio M*•:**!« — 
La Confraternita « Hesed Vee- 18 : 0r«*. Cetra — is.so: • fi lUrrRM* di 
meta invita tutti i correligionari a °f 0 *T' ,ai *** * **- r **<™4i 

domenica 15 gennaio 2o Tevetn f &*>: Oreà. Armi* - ©10: Siilo 
alle ore 17. al Tempo Maggiore, rot* AUUWU - Ora ta.K: 0 :.-h. Anforisi 
lungotevere Cenci, dove avrà luo- — 18 : 0 ri*aiM*eafi <t u«!c* »hìi<*»ij«'*»** — 
go la commemorazione del de- L» T*det:* dell» reuinto» - 8h.3ut: o»- 


■rlli, Ontrtìe, CritUll», Agalli**, flirtale. 


funti durante l’anno. 

LA PRESIDENZA 


ckcrtr» Ferrari e *1 **rl» AIWI» Sordi - 
21,15: ' • Da a*»*** I* rifare * ire tifi 41 
L. Chiarelli — 96.30: Nrttaroi d»ir**i<n<il«. 


PICCOLA CRONACA 


OSTI. B»ra>r 12 SDÌAJ0, 8*a Madiate. «Il altri — tetti sdsefi « Il s»»i - la 

Il Mia ai la** alla 8.M • tnaaate *1!* en càlwte l l «li ra «ai u to te «ala ài *»ff»*«a* per 

16,56. — Darete M «teraa. ara SAI — M*l aa ««ri*4* a« totertota ai S *aat. 

1764 Owtrr Brcearte ^Vblic*»* li no libro IR IOD0 BSOtl M frtrUHIWt - All» 
• Dei delitti « dell* pms • «e! curi* si riklod* 17, all* OrtaaralUatoa* Osai Ha*, riltlxra 
rtbniiiisa* 4*11* pett* di -**rte. Nel ISIS, fi a. S4. ««aire iterante oo* aa* («ciò » *•*». 
pnpole filerai ta a» «i e*H*e* onte» U paan» a*r l'a^aln* della 1— ». >>*M*«M* tenn 
korhnia. t aagantl toaH ii. telli larviti • !. 

BOLLETTINO OENOOinCO • Nifi: sadH naal: Tllterte Mm « u»! 19- il T*»‘* 

52. lattai** 44; iati aorti 2. Marti: uaacki dnrodsn alla 18; Tiraaade Mtoarrlll. di 19 

T3. leonioe tl. Matria-ni ». *wi. il fiala erna te fori**!* di rito. 41- 

BOLLETTIIO KETEOtOUMlOO - Twfenter* «oertla. dl t *aal; t*P*te 0*4«*»•. 
aiaiu* e e*miu* di ieri: $ 3-14.7. Per ff di « ani: M»rte Mu tre, team» 4. > arti, 
è ,rollate Iubm ho** • tefcitin etati»- Tfà 06WIU WWW 9IU8II 18 M- 

air u. Firn » n ma - t*m i« 1 * di ton. d-w 

m* TTSOtU . «ladri dl bleiidette* *1 —*te» fr«!rt. di 17 «art. *àite*te te ri* tt- 


mento. Io ro e non hanno fatto t crumiri. p ALrjezo CHIQI, lEBI ALLE IMO: uomini ululanti ai slanciano contro riUI TTSOtU - «ladri dl bWdrtle » al »«toa fr*!*l. iitl aart. «teteate te ri* R- 

Un acino di grappolo del nostro inarml cittadini; • dmtra * (risibile as. bondiaro roaaaw acocnato bottino Prtael,*; «Il frnie ,(wpteaa » *1 Tritar^ J^S^FtriTdrtte 

i-mtittritn da «n si onore che . i che anche _ dseli sbirri, cito i comunisti hanno caputo «rifondare, rimpinzando A??to, Aston*. Ori* £ Eie»». Qabtette; «la _ 


•nargioamanta di attacchi rabbiosi 


,T4te d! Pelri ^fteT T^l^i*. ^la fili* T-ri-rt. . frtmmV.ri»*- 

kttts; ■ Striai* ntaCrili • si Col»***: «E*a*|*rt» ri Ut»* tl « ■•itelo irridiate., Trttteo- 
citti *s*ri« • *1 Dell* ftvriaete; «fette II **T«Ideai di **« amia 8 Kriteflte. «aaltaàa r^irot 


c quell'ora, molti erano t negozi con U povero acino: ma non troppo. 


Le donne erano inrguiighabtli 


te saracinesche abbassate; «Ariston* Sulla piattaforma c’era un uomo. -morenti le madri c he si erano en li numero della camionetta in- con 1 manifestano. I frequentatori Ctetrmle. to dira 
si era messo addirittura In tenuta dallaspetto operaio, che portava p'r oor *<j*. appresso fin dalle Più fon- veditrice e i nomi del testimoni, per dalia Galleria Colonna, gli » habi- estri agt«a»ri • 
notturna; al centro, fatta eccezione mano un ragazzetto che voterà ave- r . ^calure in bra<vso chiedere alla Questura il risarcirne,- taéa » del caffè «Berardo* hanno P*r riliaiteaa ate 

drila « Rinascente * e df « Stando» , re una quindicina d’anni Come si perché non sapevano a chi lasciar- :o dei danni. assaggiato le carezza dei manganelli rinati e (eri 

tutto chfuso. '£T nn ?Ì Ue non roteano rinunciare a di- Davanti al «ffè «Aragno., 1 t.ff^ govarnatlvL ___ »«• « 


• i mi anaate. i**i| 4 *“ € *eH’WhoX»ate_ nierto*rte * Pian* Na- 


Contemporoneamenfe, in altro par- sporco e si dava una grossa soffitta 
ti detta città, alla periferia, lemac- aJ naso £ g ragazzetto nspondeva. 


- - -, le e non ic Mccuno nnuntiurr a <-1 - —— — 

ragazzetto che di tanto in ramo {n pi <UZa ae j popolo anche il ru?li «l sono ripetuti con rinnovata A questo propoaiio va ni 

tirava dalla tasca un fazzrfiettone j of . Q # , a „u assassini. In mof- violenza. Sotto Palazzo Chigi, intor- zi che alcuno camionette d 

*?° rc ^i C rii ' 8 tinaia In quasi tuffi i mercatini, no ni Palazzo della Rinsaccato, sol- lero » avevano cominciato 


tramviari 1 erano fermate, avevano sto potevamo capirio dal tono della 
emesso il loro consueto ronzio e gli voce e da qui fazzoletto umido di 


I l ^———— * tricolori, cartelloni sbucavano da 

tiiii*iM***i*i**«****i*t*********** || **n***** ogni angolo di strada si far movono 


operai stavano uscendo a colonna e lacrime e moccio — ri riorne di uno ino it ta 
colonne, bandiere in testa, e aveva- che aveva conosciuto a Modena, qui- 

no cominciato a dirigersi verso Piaz- ^% rera ° {^Uo. svaluto degli A „ 
za del Popolo. j stracci che aveva indosso: coi suo di ripe 

• • • afianno. il tram sembrava che cn ~ te Ce 

Bandiere rosee abbrunate, bandiere che lui. insieme al suo conducente c àe a 1 

icotori, cartelloni sbucavano da e al /attortilo cotesse prender a<eran 

ra .1 ««««in ai .frarfa et fer-^A -ano P^te al do'me del ragazzetto e di hanno 


HO; /Olii «ruppi accruno aena 1 c. 11 . Ciuamni c «vaierei si eoa i turni «mi urawi. primi ma* oo. —» * 7 —- 7 _ - .* 1 ^ 111 ^ u jla aua 

il foro telegramma ad Einaudi per- sono scontrati. Un ufficiale rii Po- cora che giungessero ! manifestanti *o T. tela 9mte lartara. sài tosto la ri* J**™ aT , roti*»'. 

chè anche lui dire il suo « basta » mia e numerosi agenti sono rima- che defluivano da piazza dal Popolo, dri MUts il. è stato Hai»ite «ad»ma da» * ■"* / ■ — 

XI Quadrare. Vu filmai e pmtale di «t: feriti Testimoni oculari riferì- Tra tanti eplaodl di violenza, me- Tifili dd Fbaea arila aaa rilteiaa Inw . . . T. . ....r_ 

Via dei Quintili si è rifiutato di «cono di aver visto cittadini, carica- zita dl essere aegnaiato il gesto di 4*1 fa». J rifili sms riatt inortiN èri te- T7.JT 

inaiti orlo perchè stroppo lungo*., tl della «Celere., reagire con «ter- un aottufficlale della . Celere *, che «filari. T w«rteb A* ri .atte d» ■«Letrila. stgmtmMSsi ami* w*.:a«T. 

. _ „ g:a e con coraggio ammirevoli, ro* ha dato invece prova di molto buon So»* ta «era* todaftei da sarte del Geteato «ri tea*. *■ - *** . 

. . nmi. m h t*ntnt n spingendo con forza le violenze po- senso. L’episodio è accaduto in piaz- ariste fraterie. 'Iju.Vi T> un r !?!ueiiSn 

„ A *fTf- \t nt nar Riesce Numerosi agenti sono uselti za S. Lorenzo In Lucina. Un agente. Aabedaa *a* atefi trasferiti *11* cartari di .*^*)***._ 1 P^* 1 

*' min a P nn‘ ava! ninlooncl dalle mischie a al per Intimorire due donne, aveva Refi** Cheli. Tatti gli attaecàM tassami*»* «He IT sellsate I ririte f boHà R trito» 

'.« , sono dovuti far medicare nelle ri- puntato fl mitra, n aottufficlale, con ri mattato nassa dalla i.C. I riaaiterii «raa» '■8 la «Nate tea^tetta dal Tl flnat|lle 


Osservatorio 

Offi non sbhlatnr. molto de « «*»*r- 
nsrr * in Cronsrs: ci bilia tifili la 
Crome,. • 


un po' nette piazze si univano od 
altre bandiere e nd altri carrettoni e 
riprendevano con novo t*4iì testo la 
via di comizio 

Solo dai Mercati Generati non era 
uscito nessuno; dai cancelli chiusi 


e al suo fattorino, volesse p-ender 
parte al dn'me dei ragazzetto e di 
tutti I rlappfafnri 


*, w»». < 1.1 *nnnv, i Lnr/iinrt ,ono dovuti far mediente nelle ri- puntato fl mitra, n sottufficiale, con ri malta!* nassa dalla P.C. f .«aaiteaM ara*» jw —ste *•* »' 

tifiti? 1 U°urrn l tfnitn .°c «prtrivc caserme. Altri, infine. In voce tremante di collera, gli ha fri- «tati dtolrikriM ter* dalla STB. a essate mi St **g***g* ' ._ " 

L nrnmrsiT b.-ughese. sono stati bastonati per dato: «Fermo, non sparare, abbassa «imi kaaae dk àlarate 'eri «atte. àFIlTflà N MI àMU - Ma a tei aaerM 

anno mantenuto la promessa. , rrorp ,, eM | coUef t,i della quel mitrai * Ecco un sottufficiale I MI*» M — HWW fli TOiMàU • ■ fmtl #a*al. a mn dri Maa» «Tesai 


' * v .* * • —-« «- iiHriiM-f Fri re ri • a «a *«t era M * j._«i 

fili rtappfafori ... T 

/ lavoratori, modenesi na potetti- rt*»::* p« ruta 
Ma poi anche tt fram si è meta t nl. romani non intendono viti • ab -n’orto da » 
la sua soddisrarinne e ha nofufo boceare » g. ieri sera nna h inn> h» ’o nveve 
placar, ir tuo iflmnn All* 17 3* abbottato. -rf-in dem< 

spaccate et t fermato là dace 1 


• Celere». B vice-questore vicario eh» meriterebbe forse di stare In un fi y ec a m dal 15 •avaari ràa al risalo»» h 4»f« aaill P*r I tofaaala. dte* iteli, 

nella Peruta è «tato ripetutamente poeto dl maggiore responsabilità. na espusa A Mumard» Tarcàte, per em aprr ll eteri » 11 ■atri o to«m sm finn**** 

•n’olto da mp agente Imbestialito. Gli incidenti hanno avuto termine pier» atti di eoeflwite** 00*1*, *ta pe» "** • fi» »***!* *, 

hà to rv^vr per tifi eli- vtrao le or# 10 I manifestanti Riip#- Hodeni Vfirgjftotiu 41 IntÌ il F.M ki rèiwV’ U TITIVI 01 ttllim Mi o #tl # 11* 

democratico. Davanti alla rata piazza Colonna, hanno ragz'un p«* il «ippiemse Liste Ortoteferi. dl K uri, alla Tetrtea dlaftato, a ’iwpNi la amhn 


L'Osaer valore TETI, alcuni agenti al aoao accaniti Ito piazza Venezia, lanciando grida Ma eadasu a dieci uri di redarieaa. Far | dl diptoM a disamai E àtette Afdaa. 


a r-*. oc- • • 
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Pan. 3 — « L’UNITA’ - ’• 


* , ** ** *-. i # ^ ^ ( * * V ., / 

Giovedì 12 gennaio 1950 


là memorabile giornata di Modena 

■______ ; +g_ ___ 

Rappresentanti nazionali , comunali e popolo uniti in una sola volontà di lotta per la difesa 
//attiva dei diritti fondamentali di tutti i cittadini italiani contro la politica di odio del governo 

Il Umerali 


L'ass emblea dell'Opposi zione 

Nenni* “Nel momento in cui si apre la crisi rinnoviamo il nostro monito,, 
Togliatti: “ La lotta dell'Opposizione interessa tutti nei loro diritti elementari,. 


(Continuazione dalla l.a pagina) 

erano in corso le trattative tia 1 
dirigenti sindacali da una parte ed 
il Prefetto ed il Questore dall’altra, 
una parte dei manifestanti si mosse 
verso L) sbarramento che ha inco¬ 
minciato ad arretrare. Tuttavia mai 
vi è stato uno spazio inferiore ai 

15 metri fra l due gruppi. Improv • 
visamente a questo punto le forze 
della polizia lanciarono bombe la¬ 
crimogene e spararono raffiche in 
«.ria. Alcuni manifestanti allora 
hanno raccattato le bombe lacrimo¬ 
gene lanciandole contro i poliziotti 
Un agente, colpito, o stato raccolto 
dai dimostranti e portato in una 
casa nelle vicinanze ed assistito 
Poco più di 50 dimostranti nel frat¬ 
tempo avevano superato il passag¬ 
gio a livello. 

Il treno, sopravvenendo in quel 
momento, li ha praticamente divisi 
dal resto della massa. I 50 si sono 
raccolti nella parte anteriore delle 
fonderie, separati da una rete dalle 
forze di polizia ed hanno parlato 
cordialmente cdn i carabinieri. Cin¬ 
que o sei dei 50 si sono accovacciati 
dietro un paraurti, due o tre in 
altro modo e solo 5 sono giunti al 
cancello delle fonderie. Altri 15 o 

16 dimostranti si sono riparati nei 
cortiietti delle case vicine. 

Las forze di polizia allora giunto 
allo stabilimento cominciarono su¬ 
bito a sparare sui dimostranti. Uno 
di essi, isolato, distante oltre 30 me. 
metri dal muro, è stato colpito da 
un ■ carabiniere che sparava dalla 
terrazza. Si è avuto cosi il primo 
morto. 

Il secondo morto: menti e due di¬ 
mostranti si accingevano ad andare 
verso il cancello aperto, un poli¬ 
ziotto è uscito da una porta interna, 
si è avvicinato cautamente e men¬ 
tre i due si riparavano a terra ‘in¬ 
no stati da lui colpiti, uno e mol¬ 
to e l’altro ferito Vi è stato l’in- 
tervallo di un’ora. Ne 1 frattempo, 
verso mezzogiorno, i rinforzi sono, 
giunti alle fonderie mentre 50 ma-| 
nifestanti si erano r-tirati Forze: 
di polizia dalla parte posteriore, 
verso i prati, dove erano i dimo-ì 
stiranti, hanno sparato una scaricai 
agli ordini del Vice Questore l 1 
dimostranti cercavaio di rmararc 
«ut terreno gelato e sdrucciolevole. 
Alcuni erano saliti sul margine do¬ 
ve .uno di essi ' isolato, spiccante 
nello sfondo dei cielo, è stata col¬ 
pito gravemente. Contemporanea¬ 
mente le forze di polizia uscite dai 
cancelli si dirigevano correndo ver¬ 
so il Viale Ciro Menotti. 

E qui si è svolta impr«>\ vivamen¬ 
te la carica bestiale dello polizìa - gli 
agenti con . calci dei mitra colpi¬ 
vano ai passaggi obbligati i dimo¬ 
stranti, uomini e donne. Uno di es¬ 
si, raggiunto da un gruppo dì agen¬ 
ti della Celere è stato da quelli de¬ 
nudato e poi coperto di una sola 
canottiera. I dimostranti intanto ri¬ 
fluivano da Viale Ciro Menotti a 
Piazza Bove dove vi era il comizio 
autorizzato. L’operaio Garagnani, 
accompagnato da una sola persona, 
attraversava Via Ciro Menotti che 
era quasi del lutto sgombra dallo 
àngolo di Via Monte Grnpoa Fu 
allora che un sottufficiale prendeva: 
di mira il Garagnani che in questo * 
modo veniva ucciso con un colpo 
alla nuca e raccolto da giovani don¬ 
ne che cercavano di prestargli le 
prime, ormai vane, cure. 

L’uccisione del Rovati è accadu¬ 
ta in condizioni ancora più bestia¬ 
li: egli è stato circondato da un 
gruppo composto da un marescial¬ 
lo e da 4 agenti, è stato bastonato 
c quando era caduto nel rigagnolo 
un carabiniere, dopo aver preso la 
mira gli ha sparato addosso 

Cori è avvenuta la strage di Mo¬ 
dena. Si vuol dire che vi erano del¬ 
le armi nelle mani dei dimostranti; 
ma se i dimostranti fossero stati 
armati, adesso non saremmo noi a 
piangere ì morti. Martelli? bombe? 
armi? Chiodi ed armi da fuoco?... 
Ieri mattina due soli agenti esul¬ 
tavano feriti: uno era contuso al 
parietale ed evidentemente la feri¬ 
ta era stata prodotta dalla caduta 
che avrà fatto da un’autoblmùa ed 
è stato giudicato guaribile in 5 
giorni; un seconde con una frattu¬ 
ra del braccio dentro e rottura de’, 
retto nasale. Ferite non dovute, 
dunque, ad arma da fuoco. Ad ogni 
modo un solo ferito vero e proprio. 
I dimostranti, in realtà, si sono ser¬ 
viti; «) di bombe lacrimogene lan¬ 
ciate dalla polizia che sono state 
raccolte e rilanciate indietro; b) nel 
momento critico che si è verifica¬ 
to lungo la linea ferroviaria. ì di¬ 
mostranti si sono serviti di sassi 


ma nessun agente è stato raggiunto 
da quei sassi 

In quanto alla versione data 
dalle autor.tà e raccolta dalia ‘.Ta¬ 
cilo ai bulloni che s«.rebbero stati 
seminati lungo le strade la venta 
è che un camion della polizia ha 
raccolto tutti quei bulloni che era¬ 
no sta», deposti dui personale del¬ 
la ferri via accanto alle Iracers.ne 
per sostituirli a quelli vecchi e jiò 
allo scopo di potei suffragare :n 
qualche maniera le menzogne in¬ 
torno alle anni di cui sarebbero 
'tati in possesso gli operai. 

DalTesame di tutti quest: ele¬ 
menti scaturisce che non vi e sta¬ 
to un conflitto d; massa con le for¬ 
ze di polizia ma una serie di omi¬ 
cidi premeditati, organizzati a san¬ 
gue freddo m circostanze fac.Immi¬ 
te accertabili 

A conclusione di questa stringa¬ 
ta esposizione dei fatti il compa¬ 
gno Terracini ha presentato la sua 
proposta d. sporgere domine.a per 
omicidio contro il prefetto, il que¬ 
store, :1 v.ce questore e contro ele¬ 
menti non identificati ma identifi- 
cab 1, e appu tenent die forze tr¬ 


inate m servizio di ordine pub¬ 
blico. 

La proposta è stato immediata¬ 
mente accettata all’unanimità dal¬ 
l’assemblea che ha dato incarico 
ai compagni Berlinguer e Sinfo- 
nani di presentare la denuncia fir¬ 
mata da tutti i parlamentari pre¬ 
senti al Procuratore della Repub¬ 
blica. Inoltre a un comitato com¬ 
posto d‘ cinque parlamentar’ è 
stato conferito ,1 mandato di se¬ 
guire l’inchiesta e l’istruttoria. 

Altra proposta approvata all’una¬ 
nimità dall’assemblea è stata la 
nom.na di una commissione com¬ 
posta di tre parlamentari che han¬ 
no immediatamente abbandonato la 
assemblea per recar _i presso :1 
Procuratore della Repubblica a 
chiedere i nomi degli arrestati m 
seguito all’eccidio, il motivo del 
loro arresto, e il contenuto della 
dentine a a loro carico essendo tra¬ 
scorso il termine di 48 ore previ¬ 
sto dalla Costituzione. 

In un breve intervento Fon. Ma- 
lagugim ha confermato e fatto prò* 
pna l'ampia esposizione dei fat*i 
del compagno Terracini. 
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Le proposte di Di Vittorio 
per una azione unitaria 


Ha poi la paiola .1 compagno Di 
Vittor.o che, dopo aver definito 1 
carattere puramente sindacale del¬ 
la vertenza Orsi, dalla quale esu¬ 
lava ogni elemento politico, ha ti- 
pe’uto all’assemblea i concetti da 
lui già illustrati all’on. Sceiba. 
mamiestazione operaia era di pro¬ 
tota P e r una serrata ord.natu dal- 
l’mdustriale. Di fronte alla serrata 
peisino l’occupazione della fabbri¬ 
ca, ammesso che fosse questa Fin- 
tenzione degli operai, assumeva il 
carattere ui mezzo di pressione 
sindacale. Nessuna minaccia per la 
proprietà privata: anche nel caso 
di una occupazione della fabbrica 
gli operai non avrebbero fatto al¬ 
ito che lavorare. Se vi fossero sta¬ 
ti elementi di ìllegalità nella cosa 
essi potevano essere denunciati. » 
colpevoli potevano essere indivi¬ 
duati, fermati. Ma nessuno aveva 
iL diritto di condannare a morte, 
di uccidere 

In sostanza quindi perchè la for¬ 
za pubblica è intervenuta? Per di¬ 
fendere la serrata che è fatto ille¬ 
gale, incostituzionale, fuori della 
nostra legge; e contro gli operai » 
quali invece si battevano per re¬ 
stituire la fabbrica alla sua fun¬ 
zione sociale, riconosciuta dalla Co¬ 
stituzione. L’intervento della poli¬ 
zia ha aiuto un solo significato: 
esso ha costituito una difesa del 
diritto dei padroni a licenziare, 
cioè dell’arbitrio padronale. Con 
questa argomentazione il compagno 
Di Vittorio ha motivato la sua ri¬ 
chiesta che il Ministero degli In¬ 
terni si astenga per il futuro dal- 
l’intervenire nelle vertenze sinda¬ 
cali L’unico Ministero competente 
è secondo la Costituzione il Mini¬ 
stero del Lavoro. Il compagno Di 
Vittorio ha proposto che venga svi¬ 
luppata un’azione larga perchè sia 
escluso l’intervento del Ministero 
degli Interni nelle vertenze sinda¬ 
cali e perchè possa essere spezza¬ 
la la tragica catena degli cecidi e 
degli scioperi di protesta che si 
susseguono m triste veenda. 

«Io dico — ha esclamato a que¬ 
sto punto il compagno Di Vitto¬ 
rio — che se fino ad oggi noi dob¬ 
biamo piangere i nostri morti, 
d’ora in poi non sarà più cosi: sap¬ 
pia il governo che nel caso depre¬ 
cato e deprecabile di un nuovo ec- 
C.dio le forze operaie e il popolo 
condurranno una lotta decisiva si¬ 
no m fondo senza limite pre\en¬ 
ti vo 

Un .nternunabile, commovente 
applauso di tutta l’assemblea sorta 
in piedi accoglie le drammatiche 
[dichiarazioni di Di Vittorio il qua¬ 
le, nell’attento silenzio che segue, 
dà lettura dell’ordine del giorno 
[dell’Esecutivo della CGIL che « pro¬ 
pone ai partiti e raggruppamenti 
democratici e a tutti i cittadini una 
intesa per una vigorosa azione co¬ 
mune da svolgere nel Paese e nel 
Parlamento per impedire che ;I no¬ 
stro Paese sia nuovamente msàp- 
guinato da eccidi di inermi lavora¬ 
tori. La CGIL propone la formu¬ 
lazione di un programma comune 
di azione allo scopo di difendere 


le libertà democratiche e sindacali 
e di assicurare al popolo italiano 
una pacifica convivenza civile per 
cui le vertenze sindacali e i con¬ 
trasti sociali siano risolti con me¬ 
todi normali nello spinto della Co¬ 
stituzione, senza interventi illega¬ 
li delle forze di polizia e Renza 
cht s.ano mai più oggetto di re¬ 
pressione sanguinosa da parte del 
governo •>. 

Hanno parlato il sen. Pucci che' 
ha chiesto l’allontanamento da Mo¬ 
dena del prefetto Laura, del que¬ 
store, del vice questore e di quei 
comandanti di reparti di polizia che 
risultano provenire dalle brigate 
nere; Fon. Cerabona che ha illu¬ 
strato un ordine del giorno pre¬ 
sentato a nome del Fronte del Mez¬ 
zogiorno, di solidarietà con gli ope¬ 
rai e i lavoratori emiliani; ed in¬ 
fine l’on. Targetti che ha letto una 
mozione conclusiva presentata da¬ 
gli onorevoli Amendola, Pajetta, 
Corona e Francesco De Martino e 
approvata da tutta l’assemblea per 
acclamazione. 

Sale ora alla tribuna il compa¬ 
gno Pietro Nenni il quale porta 
l’adesione del Partito Socialista Ita¬ 
liano alla proposta Terracini per 
una immediata denuncia dei re¬ 
sponsabili degli eccedi premeditati 
compiuti a Modena, e altre formu¬ 
late da Di Vittorio a nome del¬ 
l’Esecutivo della CGIL. 

Nenni inquadra i tragici fatti del 
9 gennaio nei largo orizzonte del¬ 
la situazione politica generale e 
sottolinea come essi siano la con¬ 
clusione di tutta una politica ne¬ 
fasta. Nenni ricorda l’ammonimen¬ 
to che a più riprese era venuto 
dall’opposizione sulle tragiche con¬ 
seguenze cui avrebbe portato ine¬ 
vitabilmente l’azione del governo 
De Gasperi. Egli ricorda tra l’at¬ 
tenzione dell’assemblea un collo¬ 
quio che ebbe con De Gasperi nel 
maggio 1946 e una risposta che 
ebbe a dargli allora il cancelliere: 
« Se l’America ci aiuta noi andre¬ 
mo fino in fondo ». I lutti e i con¬ 
flitti che hanno sconvolto il Pae¬ 
se sono stati una drammatica con¬ 
ferma a quella dichiarazione. E’ 
vero: con l’aiuto dell’America il 
governo De Gasperi non ha esita¬ 
to ad andare fino in fondo. 

Ebbene — dichiara Nenni — nel 
momento in cui sta per aprirsi la 
cris: ufficiale del governo del 18 
apTile noi rinnoviamo il nostro mo¬ 
nito, noi rivendichiamo ,1 diritto 
di avvertire il Paese che se non vi 
sarà un mutamento di politica le 
condizioni di vita di tutta la na¬ 
zione si faranno sempre più ardue 
e difficili. Una riconferma di que¬ 
sto Ministro degli Interni sarebbe 
un insulto ai morti e una provoca¬ 
zione versi ; vivi. E’ da augurarsi 
che riflettano su c ; ò la maggioran¬ 
za parlamentare e :1 Presidente 
della Repubblica. 

Nenni eottolinea quale nefasta il¬ 
lusione sia quella di credere che 
la situazione di oggi sia uguale a 
quella del *21; così non è, né dal 
punto di vista interno, né sulla 
scacchiera internazionale e la mo- 


Le deliberazioni degli Esecutivi 
delle o rganizzazioni democr atiche 

Le mozioni detta Lega delle Cooperative e del Fronte del Mezzogiorno 
l lavori degii Esecutivi della i,GìL s delCUDI e dell 1 Alleanza Giovanile 


zione presentata alla approvazione 
dell’assemblea vuole essere innan¬ 
zi tutto un richiamo‘al senso di 
responsabilità. Saranno ascoltate 
queste parole? E’ certo ad ogni 
modo che noi avremo parlato ch.a- 
ro e non avremo ‘ingannato alcu¬ 
no sulle nostre intenzioni. 

Un lungo, caldissimo applauso 
saluta le ultime parole di Nenni. 

Esso si è appena spento, quando 
sale alla tribuna il compagno To¬ 
gliatti. « Stamane — egli dice — 
eravamo tutti penetrati e quasi so¬ 
praffatti dalla commozione che na¬ 
sceva nel nostro animo dalla vi- 
s.one dj una città intiera in lutto. 

Oggi un elemento di commozio¬ 
ne è in questa stessa riunione che 
rappresenta, senza dubbio, un da¬ 
to singolare nella vita della demo¬ 
crazia italiana. Siamo qui noi, de¬ 
legati della Nazione, rumiti nel¬ 
l’aula del Consiglio comunale di 
Modena: questo contntto vivo tra 
la rappresentanza nazionale e quel¬ 
la cittadina, tra Parlamento e Co¬ 
mune, ha un sanificato profondo, 
su cui merita riflettere. Mi pare 

che sia, qui, un elemento interes- i rappresentanti dei partiti democratici ai solenni funerali: Paimiro Togliatti, Scoccimarro, Longo, 
sante di vitalità e di rinnovamento Malasugini, Li Causi, Colombi, Aniendo’a (Telefoto) 

per la democrazia italiana, mina,:-_ ___ 

data oggi m modo così grave, Por- — 

tare la vita parlamentare a con- m lilÉ * *1 ■ ■ g M ■ 

deliberazioni degli Esecutivi 

Togliatti passa quindi ad esporre à# 

alcune brevi considerazioni sulla gag ■ ■■■ g • | 

delle organizzazioni democratiche 

esprime in favore del patto fra . .———. . .. ■ ■ ■ -- ■ 

tutte le forze democratiche, prò- . . . , ».»>. - , i i • •• 

posto dalla Confederazione del La- Le mozioni della Lega delle Cooperative e del Ir onte del Mezzogiorno 

v°ro. » ,. , 

E’ vero — aggiunge Togliatti — i lavori degii Esecutivi della (,GIL, dell 9 UDÌ e dell Alleanza Giovanile ' 

che il partito politico ed il sinda- __ 

cato sono due dementi che non si ~~ " 

possono mescolare e che rispondo- MODEXA. 11. -- Nei pomeriggio vo si e recato al Palazzo comunale 1 diritti del lavoratori ad una vita 
no ad esigenze diverse; ma è vero di oggi, contemporaneamente alla dove si trovavano riuniti 1 parla- [operosa e pacifica ed 11 rispetto in- 

anche che noi sentiamo oggi, ogni assemblea dell'Opposizione, allu quu- nentau dell’oppom‘ione. Lj u. .a cnscrimlnato della personalità umana, 

giorno di più, dinanzi a questo ri- le sono intervenuti centinaia di de- dell'Esecutivo è proseguita in serata. « chiama a raccolta tutti gii uomini 

petersi di massacri, come sia mi- putati e parlamentari socialisti, co- Ed ecco 11 testo delie mozioni aj>- di buona volontà per creare un po- 

nacciato in Italia qualcosa di eie- munisti e democratici di sinistra, si provate ieri a Modena dall'Esecutivo deroso argine di difesa contro le 

mentare e di decisivo per la vita sono tenute a Modena importanti dal Fronte del Mezzogiorno e dall'E- [cricche e le fazioni che attraverso 

di tutti. riunioni degli organismi direttivi del- secutlvo della Lega nazionale della azioni di provocazione e di violenza 

Il tema proposto da questi ecci- le associazioni democratiche. In Cooperative e Mutue: (vorrebbero annegare nel sangue ogni 

di dinanzi alla coscienza del paese piazzale Boschetti, alle ore 15 del po- «L’Esecutivo dei f-ronte.del Mezzo- anelito^ di riscossa delle, masse la- 

è quello della sicurezza della vita meriggio si è riunito il Comitato giorno — dice la prima mozione — voratrlci. 

dei cittadini e dei lavoratori, nel Centrale dell'Alleanza Giovanile con- rlum to a Modena ITI gennaio. 1950, « Il Comitato Esecutivo deUa Lega 

Loro lavoro, nella loro lotta, quan- tinuando una riunione ché, corvo- Saluta con animo reverente 1 martiri nazionale Cooperative e Mutue co- 
do si riuniscono e si organizzano **** in un primo tempo a Roma, era della strage disumana che rinsalda- sciente che se la politica dell’attuale 

per difendere il loro pane. Ecco 6tata portata a Modena in segno di no co j loro sangue generoso sparso governo dovesse continuare il Paese 

la realtà che ci sta dinanzi: nessu- 5olidari ctà verso la gioventù e i la- per le st èsse cause e le stesse condi- verrebbe gettato nelle paurose spire 
no tocca e minaccia gli agrari e voratorl modenesi dopo la criminale j,j on i ne n e quali sono stati perpe- della guerra civile recluma: 
gli industriali, anche quando essi perpetrata dalle forze di tratl g)i eccldl di Me i lS sa. di Torre- l) La punizione esemplare di tutti i 

agiscono e combattono per interes- poliz,a maggiore e di Momeocuglioso, Funi- colpevoli di violenze a danno del 

si egoistici contrari all’interesse NelFaprtre la seduta, il presiden- ti di tutto il popolo italiano nello lavoratori; 

nazionale ’ te. Enrico Berlinguer ha invitato il lotta per la propria emancipazione 2) Una severa epurazione nelle for- 

Aceatie invece ohe vieti con Comitato Centrale dell Alleanza Glo- e per il progresso della Nazione. ze di polizia dagli elementi 6qua- 

u, vinlenio bvnrsinri mrcinn ni varile a prendere in esame, prima «Reclama che si ponga fine una dnsti e nostalgici che vi erano 

r,ia^ m P» 5531 ^ a i u argomenti già previ- volta per sempre alla politica di de stati Immessi; 
manifesta , di muoversi n « piaz- aU a i l od g i j a gra vità dei fatti mo- atti che si illude di soffocare nella 3) Una politica sociale audace con- 

ze, ai emrare m qu «e onicine ùenes a onde determinare Fazione da uiegaiità e nel terrore l'imperiosa formemente al piano economico 

che pure sono stite salvate dai la- B \ 0 lgere da perte del movimento gio- esigenza di rinnovamento imposta proposto dalla consorella CGIL; 

voratori e sulle essi posero van j le democratico per chiamare la dalla tragica crisi in cui si dibatte 4) Un richiamo fermo ai Presidente 

una ipoteca, quando lottaiono per gj ove ntù nella lotta per la difesa àel- malta e dalle tragiche condizioni di della Repubblica perchè esiga dal 

cacciarne i tedeschi; ipoteca, lo ri- Ie jj^ertà democratiche e per la ri- miseria in cui versano varie catego- potere esecutivo il rispetto asso- 

cordi il governo, che è ancora ac- vendicazione di una politica nuova. rJe d i lavoratori e intere regioni uè) luto della Costituzione, 

cesa e non e stata ancora pagata. y na rappresentanza dei giovani o- paese. « Fa voti che tutti 1 partiti e Je 

Dopo aver sottolineato come pera! delie Fonderie Riunite ha por- * . «biennemente « mo. organizzazioni che si richiamano al 

mentre Modena e l'Italia vivevano tato il suo saluto al Comitato Cer.- nonnin-ioni meririio principi costituzionali si uniscano 

una giornata di lutti. De Gasperi SÌ. iaSdTKi. unitaria no nell, forme più appropriate per P re- 

benchettasse con i capi dell indù- ha ha consegnato all Alleanza Glo- sottrarre u Paese ad un chiare le libertà 

stria italiana. Togliatti ha ricorda- vanne di Modena la somma di 40 000 arbitrio e restituire ad oem « 11 Comitato Esecutivo infine in- 

to la solennità dell’impegno assun- h™ ™JS , “ a et Ì ra v i£°;; n J | "J? e ® g *° cittadino nehn legalità costituzionale vi ' a tuttl ‘ su °‘ °^ an ‘ s f 1 > a farsl 

to dall assemblea, accettando la per solidarietà verso le vittime del- iniziatori e coordinatori di una azto- 

mozione presentata. Impegno prro- l'eccidio Telegrammi, lettere di sa- a ... , d . ■ dl n ne di mas^a che porti a garantire per 

fondo e grave è questo - ha detto £ to * J 1 ' » aIia s "'!a via di una pacifica ri- *««« 1 cittadini h rispetto integrale 

Togliatti — ma io sono sicuro che aa °o nl parte d nana ai comitato della co-tituzior.e » 

nni avremn «nr-npssn «o Sanremo Centrale. Da Catanzaro è giunte un H *- , - 

no: avremo successo, se sapremo «proscritto oltre che n h ai La seconda mozione dellEsecuii- 

ri ar ^ ,a :.S an c d o e m, m ^ crjovani na "°“ ,e ae “ Co °- Messaggi di solidarietà 

lotta interessi tutti, nei loro dirti- ir, * .11 Cornitelo Esecutlto delle Leg. Hai |aV0rat0ri frailCeSi 

.'Z iTT__ « Comitato Centrate he Inane ap- Cooperative e Mutue, «u- UB ' «VUrdlUn_irdllW!M 

, «... , , _ provato una risoluzione il cui resto t^a narte d Italia © d©l mori” 

Togliatti tra gli appleus, caloros, saio reso nolo uom.nl, I lavori prò- S'u™ «T„r*ooSmmr^ ì' S,V« do "mcrXoo telegrammi u, cor- 
ed appassionati - se riusciremo a seguono con l’esame del primo pun- i ldt r ,‘ el del Mmien^e romitt Jra?e doglio e di protesta per l’inaudito 
creare Un fronte largo di tutti gli to allodg.. che riguarda la lotta del- l 1 ^”' d ' massacro di Modena, 

italiani, i quali Siam disposti a di- !« gioventù per la difesa della L^muto d^lle forze m Jourdaln. Segretario del Llpartl- 

fendere la loro vita, il loro lavoro. Verso le 16. presso la sede deli Udì nievalmente da un governo di evento Metallurgici della FS.M, a 
la loro dignità sita ln Corso vutori ° Emanuele s. ft da , U " f* nome dell Unione Internazionale de. 

r _ , . riunito il Comitato Naz. dellUDl fL* ""*? Sindacati Industrie Metallurgiche e 

Calmatosi il lungo applauso che sotto la presidenza dl Eletta Gualdi| che ^lecitamente getta sul lastrico Meccanlche ha i nV |tato «i metallur- 
ha salutato le ultime parole di To- Caporaso, Ada Alessandrini Maria I 1 lavoratori e li affama assieme alle gtcl deJ mondo intero a organizzare 
guattì, Targetti saluta tutti i con- Antonietta Macclocchl. La riunione ' oro famigite; un movlme nto di solidarie- 

venuti. ricorda a nome di tutti, an- ® terminata con 1 approvazione di un j « ravvisando nel delitto dl Modena con i fratelli di classe italiani ». 
cor _ una volta F : mT 7 eeno solerne ° d ’ s ’ diretto al Parlamento in cut ,la estrema e tragica espressione dl L’Esecutivo della CG.T. nella sua 
amintn „ j, 51 fa formale richiesta all organo di una politica di divisione ed antiso- riunione di oggi ha approvato dal 

assumo «manzi alia naz.one e di- rappresentanza della Repubblica Ita-Iciale che ha rotto ogni legame con canto suo una risoluz'or.e in cui si 

chiara chiusa l assemblea liana, di sollecitare il disarmo delle ‘gn impegni presi durante la lotta dice: 

Sono le venti e trenta. La gran- forze di polizia nel senso che a que- di Liberazione e sanzionati dalla Co- L'Esecutivo ?i inchina davanti al- 

de giornata di Modena è alla sua ste tor7e venga interdetto l’u=o delle stituzione repubblicana; le vittime cadute a Modena ln dl- 

conclus'one. La lotta per difendere 8rmi automatiche nei servizio di or- «eleva vibrata la sua protesta con- fesa della causa del lavoratori e di¬ 
la vita e la Ubertà dei eittad’u’ dine put>bìlco lro una politica basata sulla difesa chiara che la classe operala fran- 

. • h m* - * il Vi" Presso la sede delia r*di. < • w o- del privilegi che nega ai braccianti tese stringerà ln questa circostanza 

continuerà domani qui e nelle m:i- dena ^ è rtumto H comitato Ese- ed agli o ( >erat layoro e pane e colpi- i legami di amicizia e dl sondarte¬ 
le città^ d Italia piu forte, più de- j-utjvo della CGIL. Verso le 17 la,sce le libertà democratiche più eie- tà che Puniscono al proletari 
cisa, più larga. ^riunione è stata sospesa e l’Esecutl- hnentarl alla base delle quali stanno d Italia 


Accade, invece, che si vieti con 


la violenza ai lavoratori nersino di variIe a P rentlere ln esame ’ prima «Reclama che si ponga fine una dnsti 

rtiatr m P» 5531 ^ a S u argomenti già previ- volta per sempre alla politica di de stati 

«ri all'o d.g., la gravità del fatti mo- Iltti che si illude di Affocare nella 3) Una 
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Un» panoramica dell’imponente monifeatazione che ha vitto coitggùla laToratori romani riuniti in Piazza del Popolo 


(ContinuazionB dalla U pagina) 
di sindnei democratici dello reqm- 
ne. I compagni Di Vittorio, Santi, 
Cacciatore, Novella, Noce, Cremu- 
schi seguivano con lutti gli altri 
dirigenti della CGIL. Dopo, al pas¬ 
so lento e grave del corteo, i diri- 
penti del P.C.I.: Togliatti, Longn, 
Secchia, Scoccimarro, Giancarlo c 
Giuliano Pajetta, Colombi, Grteco, 
Terracini, Roasio, Amendola, Sere¬ 
ni, Rifa Montagnana ed altri. Al 
loro /.anco si trombano in rappre¬ 
sentanza del P.S.I. i compagni Tar¬ 
getti e Malagugmi. In un secondo 
gruppo di dirigenti politici, sinda¬ 
cali e di parlamentari dell’Opposi¬ 
zione, si trovavano il senatore Al¬ 
berganti, Fon. Audisio, ti senatore 
Moscatelli e numerosissimi deputati 
e senatori. Tutti i capi amati c sti¬ 
mati della classe operaia e de’le 
forze popolari italiane renderono 
onore a» caduti per la libertà e per 
d lavoro. Essi rappresentavano de¬ 
cenni di lotte sociali c politiche, di 
sofferenze e di vittorie. La loro 
fedeltà alla causa del popolo è ga¬ 
ranzia che un giorno stragi come 
quella di Modena non potranno più 
ripetersi. Il Comitato centrale del¬ 
l'Alleanza giovanile seguiva H cor¬ 
teo a! completo con alia testa Ber¬ 
linguer, Modica, Marisa Musu ed 
altri. I compagni Ingrao , direttore 
de « l'Unità » di Roma, Vlitse di 
Milano, Bini di Genova e numerosi 
redattori delle quattro edizioni de 
« l’Unità x> rappresentavano fisica¬ 
mente il legame che unisce il gior¬ 
nale del popolo alla lotta del po¬ 
polo. La cellula de « l’Unità » ave¬ 
va tnriafo la sua bandiera. 

Migliaia di bandiere 

A questo punto il corteo diuen- 
tava qualcosa che non è più dato 
descrivere: non sfilavano più uomi¬ 
ni o gruppi di persone, ma colonne 
di corone, di bandiere, di {/on/aloni 
comunali. Corone a migliaia , ban¬ 
diere a decine di migliaia, gonfa¬ 
loni a centinaia. 

Un’ondata interminabile di coro¬ 
ne era seguita da un’ondata inter¬ 
minabile di bandiere tricolori; <1 
tricolore si cambiava in rosso e il 
rosso lasciava di nuovo il pasto ai 
fiori: cosi per quasi due ore, ondata 
dietro ondata, con ritmo largo, im¬ 
pressionante. Si cominciavano a 
leggere i nastri sulle prime corone: 
quello dell’UDI, quello del P.C.I, 
quello della CGIL, quello della Ca¬ 
mera del Lavoro; ma le corone pas¬ 
sarono per quattro, pef sci, erano 
cento, duecento per ogni oruppo. 
Le aueuano inviate le fabbriche, le 
cooperative, le Camere del Lavoro, 
le Leghe, le sezioni dei Partiti di 
sinistra, le cellule, i Comuni, i di¬ 
rigenti dell'UDl, del Fronte della 
Gioventù, dell’Alleanza Giovanile, 
della FGCI. Corone di fiori rossi, 
corone di alloro. Piccole corone con 
un modesto cartello; « gli Amici di 
S. Anna *. Persino corone inviate 
da privati. Da ogni paese della pro¬ 
vincia, da ogni centro della regio¬ 
ne, da ogni quartiere della città il 
popolo aveva mandato fiori. Porta¬ 
vano le corone operai in tuta, don¬ 
ne vestite in lutto, ragazze, vecchi. 
Nel primo gruppo di bandiere, era 
quella della Brigata Partigiano del¬ 
la provincia di Modena tempestala 
di stelle nere: una stella per ognu¬ 
no dei 1300 caduti delia provincia 
ai Modena. Ecco la bandiera della 
divisione Modena « Armando » nella 
quale ha combattuto Arturo Chtap- 
pelli, l’operaio ucciso mentre si ag¬ 
grappava al cancello delle fonderie. 
Non c caduto a Montefiormo, in via 
Giardini nelle azioni di guerra p ar¬ 
tigiane a cui ha preso parte: .va 
da oggi su quella bandiera c’è an¬ 
che la sua stella. 

Ecco la bandiera della brigata 
* Tabacchi p nella quale ha com¬ 
battuto Roberto Rovatti con la qua¬ 
lifica di capo squadra. Sulla ban¬ 
diera della brigata • Tabacchi » c'à 
la stella nera di Bruno Berscni, 
fratello di Renzo. Fucilato dai te¬ 
deschi Bruno nel 1944, ucciso dalla 
polizia Renzo il 9 gennaio 1950, 
oggi le loro stelle si incontrano sul¬ 
la stessa gloriosa bandiera. 

Il volto dell'Emilia 

Ecco le bandiere tricolori del¬ 
l’Emilia democratica: bandiere del¬ 
l'UDl, dei Circoli giovanili, delle 
Cooperative, dei Sindacati, delle 
Leghe, delle Associazioni di com¬ 
battenti, di reduci » perseguitati 
politici. L’Emflia è la regione in 
cui le organizzazioni popolari han¬ 
no raggiunto l'efficienza massima: 
essi hanno creato legami intensi e 
stretti con tutta la popolazione. Non 
c'è quasi casa dell'Emilia m evi 
esse non siano entrate svilupparlo 
la loro azione educatrice e creatri¬ 
ce. Ogni bandiera rappresentava un 
gruppo, una forza; migliaia dt ban¬ 
diere, migliaia di gruppi, di forz* 
che unite fanno la formidabile for¬ 
za democratica deU’Epulia che si 
è dispiegata oggi a Modena con una 
manifestazione senza precedenti. 
L’Emilia rossa ha mandato al cor¬ 
teo tutte le sue bandiere rosse; a 
migliaia le bandiere delle cellule, 
delle sezioni, delle fabbriche, dei 
villaggi, delle Città passavano sot‘o 
il cielo grigio a tratti illuminato da 
un sole pallido. Mai come oggi 
l'Emilia rossa si è mostrata quasi 
fisicamente: il suo volto entusia¬ 
smante erano quelle bandiere por¬ 
tate dagli operai, dai braccianti, dai 
mezzadri, dalle mondine, dai lavo¬ 
ratori emiliani, rappresentanti l 
450.000 comunisti emiliani. 

Giunto in piazza 5. Agostino *t 
corteo ha sostate. Z-a folla »i è am¬ 
massata nella vastissima piazza, 
nelle vie e nelle piazze vicine a 
perdita d’occhio. Trecentomila per¬ 
sone hanno ascoltato i discorsi che 
tono stati pronunciati dal compa¬ 
gno Corassori sindaco di Modena, 
dal compagno Di Vittorio, dai com¬ 
pagni «ociallfti Santi * Tolloi. Per 
ultimo ha parlata d compagno To¬ 
gliatti. n suo discorso ha suscitato 
una commozione indicibile: mi¬ 
gliaia di uomini e di donne non 
trattenevano le loro lacrime. Sul 
palco molti compagni della Dire¬ 
zione del P.C.I. fra ■ cui Scocci¬ 
marro, non frenavano più loro 
commozione 

























XJ3ST RACCONTO DI O . HEPSTErST 

IL DONO DEI MA GI 

U N DOLLARO 2 ottantasette di valore. Era quasi degna dell'oro- di lui sulla palma distesa. Il prezioso 
centesimi. Tutto qui. E ses- logio. Appena l'ebbe vista capi che metallo sembrava scintillare come un 
santa centesimi erano in mo- era di jj m Ne vollero ventun dollari riflesso del suo spirito ardente e 

Pe r y m P armiati ed ella corse a casa con gli 87 cen^ cbiar °' ‘ ‘ r s „ 

ed uno o due alla volta con intcrmi- . . _ . jl , «Non 'è bella, Jim? Ho cercato 

tiabili discussioni col droghiere o col esimi - on una ca ena 1 *l ue 8 e dappertutto per trovarla. Potrai guar- 
fruttivendolo o col macellaio finché ner ® Jht* poteva essere a ragione j arc |* ora giusta quante volte vorrai, 
yle gote divenivano di fiamma dinanzi preoccupato di sapere l’ora, in com- ora> Dammi l’orologio», 
alla - tacita accusa di avarizia che pagnia di chiunque. Mentre ora si 
trattative di quel genere sottinten* limitava a sbirciare l'orologio, ver- * * * 

devano. Della conto poi tre volte. gognoso della striscia di cuoio che . I . nvccc . di obbedirle, Jim si gettò 
Un dollaro e ottantasette centesimi. | 0 reEEeva . .* P oltrona ea intrecciò le mani 

E il giorno dopo era il Natale. * # « dietro la nuca e rise. 

Era chiaro cne non c’era altro da .. * Della — disse — mettiamo via 

fare che sprofondarsi sul vacil* Quando Della giunse a casa, il suo } recali e teniamoli un po’ di tempo 
lante sofà e piangere. Cosi Della eccitamento si mutò in prudenza e da parte. Ho venduto l’orologio per 
fece. Il che può indurre alla rifles- ragione. Prese i ferri per arricciare, comprare i pettini. E ora fa friggere 
.ùone morale che la vita è fatta di accese il gas e si accinse a riparare uova». 

singhiozzi, di sospiri e di sorrisi, con ; danni prodotti dalla generosità com- 1 . ma B>* come sa ? et f- erano dei 

predominio dei sospiri. binata con l’amor* sa §S> cbe P ortarono doni al Bambino. 

Mentre la signora della casa sta Inventarono l’arte di fare regali, 

passando gradualmente dal primo . quar n a min 1 il P u Essendo dei saggi, anche i loro regali 

stadio al secondo, diamo un’occhiata r,c °P ert0 di piccoli e fitti riccioli che tTino saggi, c f orse avevano il pregio 
alla casa. Si tratta di un’apparta- ' e davano l’aspetto di una ragazzina, di poter essere scambiati in caso di 
mento ammobiliato, a 8 dollari per Si guardò allo specchio, a lungo, con duplicità. Qui vj ho raccontato la 
settimana. La sua apparenza non attenzione e con spirito critico. storia di due giovani che scioccamen- 
denuncia una abbietta miseria, ma « Se Jim non mi uccide * disse tra te sacrificarono l’uno per l’altro *i 
una povertà decorosa. sè - prima di guardarmi un’altra lor ° P iù Brandi tesori. 

All’ingresso, abbasso, c’era una volta, dirà che assomiglio ad una . Ma a . tutt , ' sa 58' contemporanei 

rassetta per le lettere, nella quale w, .. . „„ si può dire che tra tutti quelli che 

una lettera non c’era mai stata, e un / p , .. ’ P Tecero dei doni, questi due furono i 

pulsante elettrico _.ie nessun dito tcV .° * are con un dollaro e zz.> più saggi. In ogni luogo essi sarebbero 
mortale avrebbe potuto indurre a tesim ” stati i più saggi, 

provocare un trillo. C’era anche un Alle sette il caffè era pronto e la Poiché i maqi sono loro, 
biglietto sul quale era scritto il nome padella era preparata per friggere le O. HENRY 

•^signor James Dillingham ». solite uova. iiiiuiiiiiiniiiiiunnimiiimiiuiiiiii 

I Dillingham si erano permessi quei * * * 

lussi in un passato periodo di prò- jj m non ritardava mai. Della " DOPO IL RI( 

sperit , durante il quale il strinse nel pugno la catena dell’oro- 

aveva goduto di uno stipendio di . - j u, « , ,, 

30 dollari per settimana. Ora che gli ,0{5 /° e a l! angolo d *"f * a * ^ 

introiti erano scesi a ao dollari, le , a accanto alla porta da cui egli M 1 B_ — 

lettere della parola «Dillingham» doveva entrare. Poi udì il suo passo ■ BB |1 fl llà' 1 

erano quasi cancellate, come se pen- sulle scale, giù alla prima rampa c I ili I , fl iBB.^kj 

sassero seriamente di contrarsi ta un impallidì solo per un momento. «Che 

modesto D senza impegni. .Ma ogni 10 possa sembrargli graziosa! » si 

volta che il signor James Dillingham au « ur ò. mg) m • 

ritornava in casa e entrava nel suo ? , ' . , I ' a AM 11 


A T HOS 


DRAVUtUICA (iniF.NZA Al PROCESSO DI MILANO 
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La tori cade in conlraddizionn 

sntii) le innalzanli domande del Pr esidente 

L* imputata prima ammette di avere ammazzato uno dei bambini, poi 
u landò nega lomcidio - L'implacabile interrogatorio d* Maranton'O 
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NOSTRO SERVÌZIO PARTICOLARE 1 monde e delle contestazioni, nel giia: * avete detta òhe là JliUdl ,«S* 
.... . .._ ,, „ 10 . , rieuorare un’ennesima volta il mo* pina in casa del Ricciardi atiribbg 

”... u - . mento del delitto, Rina Fort ha dovuto «paventare la Pappatoria k 

* a U J * t0 . m “ ne - inu \ a Sl detto: • Ho colpito la Pappalardo! indurla coi ad allontanar*!. Ma a 

9J0, J e J,!Z i. ZLtf 1 rnZinn c ** pipita anche tino del chiaro che la vostra prèMtm 
Z FnJÌ e « e, irn° iJri tr hi re rata 6 sono bambini che le stava accanto e che avrebbe rovinato tutto, parchi U 
JJJ' “ «r« mollo contro di me-. E .l 9 noro .-ranca ni aur.bba 

“^« 10 -ton/ M Presemi Ma infoco lori. «I termine dell ndien- .cinto. Perché olio.» mttut Ih 

mnllnl Vnjua .trado. alierò, .1 «• •TSomM.?"" 0 d ‘ "° B SS!/" *"* <l « 1 » 

ìulJtn^rrnrin l’hn nerco-tt rmi de * Dunque — incalza il Pretlden - Non avevo l'inteniiorta di èli* 
morto ^nn i m . te Marantonio — confessate di a- darvi: ma fui trascina**..» 1* 

' ’ j rinctu f amente vere uccis o la signora e uno del mente era annebbiata dall* slf*r**f- 

f ;" c n 1 Z rfJ™ rontro bambini.. .No - ribatte la Fori ta... dovevamo «olo rubare.. 

la polizia; -I verbali li hanno ron Prontezza ad alzando la voce ' 

•-ritti Oh finenti■ io li ho soltanto ~ non infisso dì avere ucciso: ho — «te.-e andata Id con Ufi eàla wfò- 

fcm“i? -Z'i or°e di'« ««« «oltonto colpito ta po; nccld.ro .. . . 


i£y%\ — v S s 

\ V ■ '**- fntlnifn rn'tit f/, fj ntnrn.if/, s?iplinoto da una schiera finissima dr. Maratonio ~ alla conetiiààUtt* 

\ alla '««"*«• propo ■ , ,0 di carabinieri, era avvenuto man più grave. Il sette dicembre 

.. . , • ... ... 4 4 aai.nn. calamaio -• mano, lentamente. Nessun urlo, t avo interrogatorio diceete: « D*. 

Si apri una porta ed una testa notule e bella, ma estremamente Ma — rileviamo noi — tc l aro o- dunque, all’ingresso deirimputata. vanti a Dio per la pace delle 
fida, comparve nello studio. — Athos! gridarono i due moschettieri, mento delle violenze può essere priore era scomparso dal viso me innocenti, dichiara che /Iti b 
Athos! ripetè il signor di Tréville. A quelle esclamazioni il moschet- grave "et riguardi della polizia, non della Fort, la sciarpa ornila, non sola ad uccidere ». E II 4t. Marito* 

tiere in perfetta tenuta entrò con passo fermo nello studio... » P u< ^ fc * y ? rr ccrt o un elemento a fa- aovc n a attorno ella bocca, le ionio leooe il racconto reta ÀaiW 

vo^é? (idla è orf rcr sm t nU!tp F<7 sua il collo Conit/itdtfi lo KoTt ìiìIIq ^traot 

^ ET pnn^ut A^PPFvnirr • t , rf PrVseJfa di «tonni* teloni, a pi* f Uggo a **.ld*> 

jRI », r RObSIM AMfciìNTL IN ArrLINDICeL Su « L UNIlA » Stamani, anzi, pressata dalle do- trocinatore di parte civile del Rie- te — venne ad aprirmi l’uectó tip* 

Ciardi, avv. f ranz Sarno, presenta pendo in braccio Antoniuòdio. Aiv* 

un’istanza chiedendo la citazione dai in cucina, Jui invitata a sedere. 

Mn^riMPMTn F^F ni 1U AH T^F r>TIM <ìo1 Giacomo rephìn», Accusai un malessere; la «ttfrtttoi 

1 tilVlEl vi 1U lluVJiLEOE Ul IVIr~VV-/ IijL LyLJI^l quel piovane che, secondo la Fort, deposto il bimbo sul séppiòldité irti 

....—... I. . - - la sera del delitto, scorse la don- prepara una limonata e mi dice 

na in compagnia del fantomatico * Lei si deve mettere l'anima hi 
A ^ ■ B B Carmelo. Non essendovi opposizio- pace; non deve portarmi DI è Ptppo* 

m àvSik jg.'Ev il 4* B Jf^, fi JfB ,* 5 %, nc alcuna, la Corte accetta l’istan.. che ha qui una /amipltd Cdh del 

gl ZI Zlllllmmll rB fl B B^^.B za. Rina Fort, ora, siede nuova- bambini, deve (asciarlo pfrehd id 

B BB B BB BB BB By.l.lBI IB B eBB BB BB fl SB niente dinanzi ai giudici. sono cara e buona, ma...». 

BBflfl 11 1111VUL11P «A lilrllIVR A« -La pappalardo prete una bdf. 

La lettura dei verbali tiglio di liquore per offrirmiràt tiém 


‘ Vn tìntilitn firn nunlrcsi ver to t' donna e forse anche un bambino». Il pubblico nmor *gajà: $i Me 
t h rJ no loro Tre ' 1 Ma ormai, come abbiamo detto al-1 persino un fischio. Pàti ^àéfé 

F'ntv Morsico’" di rincalco- I*”»» 2 » 0 - un primo muro della far- i l'udienza antimeridiana è «hllsm. 

Sianor Preludente roti Sii lo te:za autodifensiva era crollato. I Alle 15,15 l’interropatcHa rfU*«IV* 
*■ Otpnor / residente consulti, in . rnrtp ero entrato nettatila 1 , 1 » 


*... Si apri una porta ed una testa nobile e bella, ma estremamente 
pallida, comparve nello studio. — Athos! gridarono i due moschettieri. 
— Athos! ripetè il signor di Tréville. A quelle esclamazioni il moschet¬ 
tiere in perfetta tenuta entrò con passo fermo nello studio... » 

LEGGETE IL ROMANZO DI A. DUMAS «I TRE MOSCHET¬ 
TIERI». PROSSIMAMENTE IN APPENDICE SU «L'UNITA’» 


- M.y.hW* « ' ^ --'-l ..» 

preno, i giornali dplPepora; vi »< 
parla di un’interpcllanzu vreseti¬ 
fata alla Costituente, in proposto. 
dall’nn. Calamandrei 


appartamento, era salutato con il 


La porta si apri e Jim entrò e la 


nome di « Jim « e accolto con gioia chiu “* Sembrava magro e molto serio. | II Ullf tllAt^SI 
dalla signora Dillingham che vi é Povero ragazzo — aveva solo zz 

già stata presentata sotto il nome ann » *— e già aveva il peso di una - 

di Della. famiglia da mantenere! Aveva biso- j < 

gno di un »pr,bi.o nuovo ,d era *<>««« Stori 

Della smise di piangere e si rifece senza guanti . , 

? e guance con un po’ d. cipria. Si j im . si fermà na cnlrat0 jm . jHlìWlìtO 111 pieih 

avvicinò alla finestra e stette soprap- mobi , e j „ - 

pensiero ad osservare un gatto grigio .. . B . h ,. ‘ __ 

che passeggiava su un muro grigio dl una 1 su0 > occhl Alavano NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

contro uno sfondo grigio. Domani De,la ed in “ s ' c ’ cra una espressione LONDRA, 11. — Che cosa fa- 
sarebbe stato Natale e aveva solo un : ndescrivibile che la spaventò. Non ™ ora l ambasciatore naztona- 

dollaro e ottantasette centesimi per era angoscia, nè sorpresa, nè disap- ch P ta Gran Breta f nm‘ha 

comprare un dono per Jim. Era il provazione, nè orrore e neanche un riconosciuto la Cina popolare ri- 
risultato dei risparmi di alcuni mesi, altro di quei sentimenti ai quali ella tirando il proprio riconoscimene 
Concio dollari alla settimana non si s | era p re p ar ata. Semplicemente la to al governo nazionalista di 
va lontano Le spese erano state guardava con fissità, con quella par- Ciang Kai Scek? Gran brutto 
maggiori del previsto. Erano sempre “ . <stDr „.; on , M P giorno quel 5 gennaio scorso 

eccessive. Solo un dollaro e 87 cen- t,colare espressione. ,-r e on , 0 i,,ri n wi <zt*fn 


iiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiMmiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMinmmiimiiuiiiiiimimiiinMiiiiiiiiiiMmiiimiiiiimniiiiimiMiiiiiiiMiiMiiiiiiiiimi 

DOPO IL RICONOSCIMENTO INGLESE DI MAO TSE DUN 

, im ||M m _ 1L _ | ^ . u _ t —_ 

Che cosa farà adesso a Londra 

i'iimhasiialnro del poiero Ciany-Kai-Siek? 

La strana storia della sede dell* amba sciata cinese in Inghilterra - Il ra¬ 
pimento in piena Londra di Sun Yat Sen avvenne VII ottobre del 1806 


Ciang Kai Scek? Gran brutto 
giorno quel 5 gennaio scorso 
quando il Segretario di Stato 


T ». ww«w - “/ D 11 ’ | 1 1 ’ • f * 4 UUHUU (L OCl/lClU/ Uk UkUlU 

tesimi per comprare un regalo a Jim. • AJe . S1 al2 ° e 8* 1 S1 *^ ce incontro. ^ ac ^ e ^ j ia convoC ato presso 
Il suo Jim. Aveva trascorso molte «Jim caro, — supplicò — non t n s è il signor Ceng per comu- 




ore a pensare quello che gli avrebbe guardarmi in quel modo. Mi sono nicargli la decisione britannica. 
potuto regalare. Qualcosa di bello, fatta tagliare i capelli e li ho vtn- Al termine del convegno l’am- 
di raro e di prezioso, qualcosa che duci perchè non avrei potuto vivere fasciatore nazionalista disse po¬ 
tasse degno, anche per poco, del- ienza farti un reEa lo ner Natale c *} e ,V a ™ lc ai giornalisti e non 

l’onore oosseduto da Tim A j. 8 P . 1 rivelo la comunicazione che gli 

i onore posseauto aa jim. Cresceranno di nuovo, non ti preoc- 

Cera uso specchio appeso tra le -, r , , . . r „• , 

finestre della stanza. D'un tratto cu P arc; d ? ve T° fafl °* - 1 miei capelli 
Della si mosse dalla finestra e si crcic ° no ,n fretta “ furimi buon | 

fermò dinanzi allo specchio. Gli occhi Natal « — e siamo felici. Non sai 
le brillarono. Rapidamente ella si che bel regalo — che meraviglioso ' 
sciolse i capelli e li lasciò ricadere regalo ho comprato per te! ». 
in tutta la loro lunghezza. , T{ Jei U gii ata i capelli! - chiese 

Cerano attualmente due proprietà f at ; cosamentc , im comc 5e non fosse 
che costituivano il vantaggio della . . , 

famiglia Dillingham. Una era l'oro- arr,vato a I . ( l ue,,a . constataz,one che 
logio d’oro di Jim che era stato del a P r « z ° d .« un fat, | :os . 0 ,a "; oro - „ 
padre e del nonno. L'altra erano i * Tagliati e venduti » disse Della 
capelli dì Della. Se nello spazio aereo «non ti piaccio lo stesso ? Non sono TV-y-. 
contiguo all’appartamento avesse ahi- sempre io, anche con i capelli corti? ». 
tato la regina di Saba, Della avrebbe Jim si guardò attorno con ol¬ 
fatto asciugare al sole i capelli la- r i 0 sità. 
vati proprio per sminuire il valore tv - , 

,. * v m . r «Dici che ì tuoi capelli non sono 

di quei gioielli. Se Salomone fosse ,. e j 

stato il portiere dello stabile, Jim P‘ù » disse come fosse un idiota, 
avrebbe ugualmente tirato fuori il * lNOn cercarli disse Della li 
suo orologio, passando davanti alla ho venduti, te lo dico io. venduti, 
portineria per il piacere di vederlo Siamo allegri, ora. Metto su le uova!*, 
morire di invidia.^ jim sembrò svegliarsi rapidamente, 

. - , abbracciò Della. Tra otto dollari la 

Ora t meravigliosi capelli ricade- „ „„ 

«• «t j, j i o un milione ili inno cne 

vano sulle spalle di Della* ondulati 

e scintillanti come una cascata di ac- differenza c e 

que brune. Arrivavano fino al ginoc- Un matematico o un saggio vi da- 
chio e da solt erano quasi come un ranno la risposta sbagliata. I magi 
vestito. Poi li annodò dì nuovo, ner- portarono doni di valore, ma questo 
vosamente e in fretta. Indugiò per un non lo portarono. E’ una dichiara- 
minuto dinnanzi allo specchio e una x ; one oscura che capirete in seguito, 
lacrima o due caddero sul rosso tap- Jjm pf4Se un pacchftto dalIa tasC3 

P ?nd”vecchio soprabito e il de ‘ so P rabito c ^ ™ iie tavol °- 
cappello, apri la porta e scese in * Non c « P ensare ?« lla * Non c è n «- 
tstrada. 5un cambiamento fisico che mi faccia 

Sì fermò dove c’era la scritta amare di meno la mia ragazza. Ma 

«Madame Sofronie - Capelli lavo- j e aprirai il pacchetto vedrai perchè 

rati in ogni genere *. Fece la prima mi avevi tanto colpito ». 
rampa di scale, e si riassettò un poco. u cafta fu f mio i OJamemc J:rap . 

Madame era grossa, bianca e fred- c - ., 

dolosa. P ata * p P 01 un estatico grido di 

^Volete comprare i miei capelli?». 8 ìoia 5 P°> uno «oppio im- 

«Compro. Si tolga d cappello e P rovv, *° d ‘ P ,anto ‘«enco e dispe- 

T-dìsmnli » rato, che richiese tutta Labilità del 

Teoiamoii». , SUX-YAT-SEN In una rara foto 

Cadde «li nuovo la bruna cascata, padrone dell appartamento per con- dra avvcnulo rn ottobre 1896. 

«Venti dollari, disse madame, sol- fonarlo. qDe! !on{ano giorno rapito e seq 

levando la massa bruna con mani Perchè sul tavolo erano i pettini, sciata cinese dai rappresentanti 
esperte. l’acconciatura di pettini che Della Solo 1" srjniio. rcr rna_ fortuna 


se e chiesero a Ceng Tien-Si dl 
commentare V avvenimento. 
L’ambasciatore nazionalista, che 
dicono un pò filosofo, non potè 
più nascondere il suo risenti¬ 
mento per il v tradimento ~ in¬ 
glese; « Questo pesto inglese 
equivale a sotterrarci mentre 
siamo ancora iùuf e la storia 
dovrà dire anche che la Cina 
ha subito questo colpo e non 
dai suoi nemici ma dai suoi 
amici, dai suoi alleati ». Non 
credo ci siano stati molti lon¬ 
dinesi a commuoversi la sera 
dell'Epifania (una ben triste be¬ 
fana per Ceng Tien-Si !) a cau¬ 
sa delle malinconiche dichiara * 


più del tempo necessario per 
fare le valigie. 

L’ambasciata cinese a Londra 
è una delle più ricche, addob¬ 
bata di preziosi arazzi antichi, 
ricca di quadri e di porcellane. 
Il signor Ceng è responsabile dl 
tutta quella ricchezza che do¬ 
vrà consegnare ai delegati del 
governo di Pechino che prende¬ 
ranno possesso dell’ambasciata. 
Il governo popolare cinese ha 
già fatto sapere, attraverso un 
radio-messaggio del suo mini¬ 
stro degli Esteri Ciu En Lai, che 
tutti gli ambasciatori della Cina 
nazionalista residenti all’estero 
saranno resi responsabili della 
eventuale distruzione. vendita o 
alienazione delle proprietà delle 
rispettive rappresentanze diplo¬ 
matiche. Tutti gli ambasciatori 
della Cina nazionalista dovran¬ 
no pertanto rimanere sul po¬ 
sto in attesa di essere sostituiti 
dai legittimi rappresentanti del¬ 
la nuova Cina. 

Ma la proprietà che II signor 
Cenp ha in custodia non è tanto 
quella delle mura dell' amba¬ 
sciata o dei tappeti o delle por¬ 
cellane o altre ricchezze. Il va¬ 
lore che si trova a Portland 
Place non si valuta in sterline: 
nessun cinese difattl oserebbe e 
potrebbe vendere i pochi mobili 
che sono in una stanza all’ul¬ 
timo piano dell’ambasciata. Si 
tratta di un piccolo Ietto di fer¬ 
ro e di una sedia. Questi mobili 
sono due cimeli storici di Ine¬ 
stimabile valore per ogni cinese: 
essi difatti-furono adoperati nel 
I ontano 1896 da colui che sareb¬ 
be diventato fl fondatore della 
prima Repubblica cinese, Sun 
Yat Sen. Il grande uomo poli¬ 
tico cinese aveva allora trenta 
anni gitati ed era stato costretto 
ad abbandonare la Cina degli 
imperatori celesti per la sua 
partecipazione al movimento dei 


I _ _ m -Non ci aspettavamo, ieri, una trovando il cavatappi si recò ili ià* 

B / m m «ià» lr*| confessione completa — inizia il 1° da pranzo. Disdi di piglia All* 
_ ■ ■ J | m A fl bJb if-^ r. dott. Marantonio — mn pensavamo bottiglia, ne ruppi il collo, Virisi 

BBmBl L? m- IM » confermaste, almeno, gli interroga - del liquore in un bicchièri è lò 

tori del 4, 5 dicembre: siete inve- tracannai ». . 

____ ce tornata indietro, > riportandovi Continua la lettura,* « Attratta Sol 

alle primissime dichiarazioni ». Da rumore della bottiglia la iigtkofd 
ìJtwfrt 11 questo momento il Presidente dd;£f anca ritorna. Le vado ihCértfrA. 

nutriti - li Kl lettura dei verbali di interrogato- Si spaventa. Eccitata dallo mlNOé* 

. I j j / o n n no * laddove l’imputata dinhiara di eia di poco prima e dal liQuóti iHI 

tobre (le! 1866 avere ucciso Franca Pappalardo evento su di lei e In Còlpiseù tóh 

__ «perchè essa era la moglie del Rie- un .( erro P re *° fti cuatnó. Cadmi 

dardi e si frapponeva fra me e continuo a colpirla e colpisco Oii* 
fuggito in America, Sun Yat Sen Pippo-, di essere tornata a casa, ?Ae Giouannino accorso in SUé.41* 
si recò a Londra, che era allora f n via Macchi, per lavarsi le ma - Mi sbarazzo al ItiLlanciandolo 
la sede occidentale dei profughi ni lorde di sangue, di essersi prò- nell angolo dell anticamera. VOdd 
rivoluzionari cinesi. La presen- ^ ura:a l * Graffiature alle gambe 

zn nello ranitalp britannica d’un durante il lavoro, strisciando con- piccolo seduto sul sepgioloné. TCC* 
za netta capitale ontannica d un ^ ^ cmm . q mentrfi H . rorfzzatn, e«co «cendo le tèalè mi 

min iT aiterà che fu il piccolo Giovanni - / c ™“ davanti alla porta dii fi\è- 
mente all ambasciatore dell ulti- a geUartt contT0 di , el nelJ(( cazzino. Odo un cane latrare Càb- 
mo dei Manciù V,dea di rapire impeto y generoSo di difendere blesamente. 

Sun Yat Sen per poi caricarlo madre, e cosi via. Ad ogni conte- «Tomo sopra, spaventata. Mi dft- 
su una nave appositamente no- stazione di inesattezza, l’imputata rigo nella camera da l*tió t Mito 


Mito 

leggio ta in partenza per i porti risponde: «Non ricordo’-, «non ho le scarpe a «sette suole» di JrtjM* 
della Cina. Era VII ottobre 1896 detto nulla di ciò -, -mi hanno e ™i copro le spalle con tilt* Al* 
quando in piena strada gli emis- picchiata -, - il dott. Di Serafino giacca. Rovescio tutti i OitMètti « 
sari dell’ambasciatore cinese (uno dei commissari incaricati “del- n « tolgo del danaro e degli aggetti 
piombarono su Sun Yat Sen e le indagini) mi minacciava conti - d’oro. Il piccolo Gianni di la, sd» 
in meno di un baleno, tra la nuamente - spirava ancora; Pinurcia rantoliti*; 

sorpresa dei passanti attoniti, lo •* Non ricordate nulla — dice il madre mi /issopo, chiedeva diti- 
fecero scomparire nell’amba- Presidente — eppure su alcuni to, si dfnienava fino a rlttoltatM 
sciata relegandolo in quella particolari siete molto precisa. In - bocconi. Allora le passai sopra 
stanzetta ail’ultimo piano che P c / esempio, nel dire che 

abbiamo detto. Certo se le cose \' CaT ”' el ° Sdossava due «opra- ^in¬ 
fosserò andate tutte lisce per b ' u - s ° perchè insistete: perchè, co è come un brivklo di Hrr*£ 

n ,ntinr«i.nin n (» direte poi, uno di questi «opta- Po» ancora la voce dei PreatgettM’.*' 

il rappresentante de Manciù, bm vì v fxi consegnato t vi macchiò -Queste sono le vostre dieHttré* 

Sun Yat Sen difficilmente a- d j xa ngtie il cappotto e la fodera, sioni 

vrebbe potino scamparla, diffi- Ecco: volete giustificare quella „ «»» .... .» ^ • , 


stanzetta all’ultimo piano che 
abbiamo detto. Certo se le cose 
fossero andate tutte lisce per 


Sun Yat sen difficilmente a- d i sangue il cappotto e la fodera. I stani -, 

vrebbe potino scamparla, diffi- Ecco: volete giustificare quella{ p t . .. f»1«t * 

cilmev.te sarebbe potuto tornare macchie di sangue. Ma esse vi ac- C. U io >81101 » 


in Cina e rovesciare V impero casino. E le macchie sulla fede falso, tutto falsa — urta là 

celeste. Ma la storta è andata ^«nó Fort ~ mi * ono osfUrtto tuffi» 1$ 

come è andata. Sun Yat Sen J^ioi a calzare le scarpe di Ric- r Jt?amabilità purché flniiUk tor¬ 
ri usci a corrompere un dipeli- nardi e a calpestare la vostra vii - * ** Ó ^ r * 

dente dell’ambasciata il quale si lima 


E’ falso, tutto falsa — uri* 


incaricò di portare fuori un urla Rina Fort — se consigliere Lanzi — pertlii in wi* 

messaggio del prigioniero, mes- ?f pp “ “ QU ‘ d0 ®, r * bb * fluito con un altro verbale aHete 

saaolo che Prn diretto ad un ° T C ? a smentito questo racconto ». 

saggio cne era uirruo no un lsso ito - ribatte il Presidente. - As- r> ««corvi la volto rl»ì Ar UsL». 

nmien nerconnlo rii Sur, 57 „_ru. ancor a la VOttfl del df.Mgrad¬ 


inato senza leggere ». 

- Avete letto, invece ribàtta li 


7 una Kìn( \* 0 J* * e consigliere Lanzi — perchè in 
Zappulla fosse qui dovrebbe dire gulto CQn un aìtro Orbale Mèta 


dica tutta la Portland Place “r. ~v7rso iì'pubblicò "è ?, re U* e é , vero i he Ì on *•* ^ éÌA 

lifHtif? circondala da jor^c di d»c^,‘ — .Vo. jfo f.iojojido »». stato presentato clu ! Itld 

polizia c l'ambasciatore cinese 11 Presidente e il pi udice Togato , c ^ taceste nuètiò «Iti 
fu costretto ad arrendersi ed a * vicenda proseguono nella lettu - j are ^ giorno del vo 
rilasciare, con grave scorno, il ra - r | * T \ Marantonio «t interrompe ^ no al 12 dicembre? ». 

• $//■» nrorinen nrininnìnm . -E vero, secondo ouanfo » Perché attendevo el 


a : i ? I riZ *« Ktato presentato dal Rlcàldrfii, »*r* 

Il Pres den.e e il giudice Togato. cJl ^ taceste quésto Hitimo patflèé- 
a vicenda proseguono nella letta - , are £ l , « d , vottré ^ tr4g ^ 

yfi 11 A r Mar/Mitnnm et in?«rrnmrt*i » _ . . . _ 


suo prezioso prigioniero. 

Ecco perchè la sede dell’am¬ 
basciata a Londra è cara al cuo¬ 


re di ogni patriota cinese, an- -Non ho mai detto nucs r o ». 
cor a più cara alla nuova Repub- ..V.‘ a * e , «cr.no qui; io atete pa i ardo . V £ ta dfrg dovt ftd t ^ 

Mica Popolare la quale si ritiene Jr Market ehi ÓÓ7 ofkTéerTa. 

legittima erede de! pene,ero e merM pcrro „„ .. a .. 


e cnteae: -t vero, .reo t uo vuoti o ,p erché attendevo che NiCCttftto 

dich-.oras’e al Magistrato, che la p ar i asse 

Pappalardo vi consigliò di andar - Rfna f or£ non M d{ 

vene -«tendo le, la padrona?-. menie dQve ^ crìAtó U té- 


\naro e i gioielli sottratti alla Pttjfi* 


dell’azione del grande Sun Yat 
Sen. 

JOIIX >fELLORY 


" i. , Allora a Presidente mestrè et* 

-Si tratta allora d, un matmfe- cun{ corpf d{ reato Tuf<| fl ,, dfJ . 

so - afferma l imputata. forati ii affollano eull'emféWa. ?.* 

Il Presidente incalza, non dà tre - ojr „„ fna h ^ a Id tgunrAo «mar-O^. 


«Me lì dìa presto» disse ueua. essere nocra-o aai pouziom ai acoi.ana i«*a cne i««!ip »««,«- 

Le due ore successive tratcortero guardato tn adorazione n una BCÌ3U io stato dl assed i 0 . oggi lo «tesso ediflcìo verrà rilevato da 

tu ali rosate. Ella perquisiva i negozi r f t . r . ina dl Broadwa ^ Pe ‘ tn^, m . er *: funzionari della Repubblica popolare, mentre 11 aig. Cen* Tien-Sl. 

* ■ «rt.rl.A(« A , n*te« tttMni»! ftfflltl Hf et»» n «irn»»fli« St «AfltltA eaoim» ili ftrà * 7*11*1* 


, . , T - vigliosi di pura urtaruea, ornati di 

cercando si dono per Jim. . ?.. r .... - ... 

T - , . ». r»- _ __brillanti, proprio u tipo mizuore d: 

Infine lo trovò. Di ceno era stato v r ; . 

, t- i v- • ornamento per i capelli perduti, 

fatto per Jim solo. Non c era mente . y ■ „ 1 

r Erano pettini costosi, ella sapeva. 


ebe rappresenta 11 raduto regime dì Clan*, farà ’e valigie 


di simile in nessun altro posto, ed 


una catena di oro bianco, semplice £ran0 ,ù 0 j t ma i e trecce c h e dove- aveT riconosciuto de jure la 
e modesta come disegno, che proda- vano adontare non c’erano più. Infine Repubblica Popolare cinese, 
mava il suo valore per la sua stessa Della sì alzò di scatto e gridò: « Oh, Portarono la notizia nella belìis- 
materia e non per ornamenti chias- Oh!», Jim non aveva ancora vedutoi «ima Portland Place dove si tro- 
50J j — così come fanno tutte le cose il bellissimo regalo. Essa lo tese versoi va la sede dell’ambasciata cine- 


mi 


• giovani cinesi ». Dopo essere JOIIX MTLLORY 1 II Presidente incalza, non dà {, la35 sfna ha là sguardo tntobHfa. 

■ _ -- 3 = -- .- -- ===== - - il difensore e l« parli «tallì si 

s:ambiano gli oggetti: Una »■*«*!-* 

ALLA C ASA DELLA CU LTURA 

vota nella fabbrica Al dóichwrtl db# 

d~A o 1* * 1 1 j T| ■ 11 a la Fort lavorava e una boU*H* 

1 onterenza di Alberto .tlomlaflorissa-aars.JSr^rftdsnsss 

vi sono due scatole di meitàbtàU, 

oVdrone C deìrapoammento^^per^ con* SUX-YAT-SEN in una rara foto dell’epoca del « rapimento d! Lon- Gli I H PO lì I PITI 1 fl 01 I ^ Olì 1 t OlM ài Ìt*ìlÌ*ll1fl 
i cascata, padrone dell appartamento per con- dra t avvenuto ni ottobre 1896. I| grande rivoluti cnmrlo venne in * 1-1 1 1. V U1 1U 1 vl*y 11 vili IUI ld> 1 l»€l 1 1(1 11 fl della polacca Fieno Ambretta*, età. 

ame, sol- fortarlo. que! lontano giorno rapito e sequestrato in una stanza der’Amba» ' condannata per coIlabCrationhrim # 

ron mani Perchè sul tavolo erano i pettini, sciata cinese dai rappresentanti del governo reazionario Mandi. ' * ,n * e ouito assolta. Pare sia «tato m 

l’acconciamra dì nertini che Della Solo in seguito, per rna fortunata combinatane, Sun Yat Sen potè L’editore Alberto Mondadori ha aumentare. Mondadori ha concluso gettatore ha compiuto nel buio del- ? arc f T . e un amica devota rdrt. 

Della. j - , - essere liberato dal poliziotti di Scot!and Yard ehe posero l’Amba- svolto alla Casa della Cultura una additando in una più larga diffu- a sale a protezione e. proprio per La fotografia porta questa ddto; Fé» 

rascorscro aTeva 8 uardaro tj 1 acorazionc in una gc j aJJl j 0 sta ; 0 qj assedio. Oggi io stesso edificio verrà rilevato da Conferenza sui problemi dell’edi- stane di biblioteche uno dei mezzi questo unanime consenso emotivo, equa 1947. __ ' ' 

; necozi retr ‘ na d * Broadway. Pettini mera- f Un2 | onar j ,i e j ja Repnbblica popolare, mentre li aìg. Ceng Tien-Sl. tcrit. fondamentali per risolvere i prò- era prevedibile che ogni rivelazione ~ Riconoscere questa aberrai » 

vigliosi di pura urtaruea, ornati di ebe rappresenta il raduto regime dì Ciang, farà ’e valigie Presentato da Giacomo De Be- blemi deireditoria italiana unita- rischiasse di decadere in uno sche- chiede il dr. Marantonio. » Né st* 

brillanti nroorio ii tino mizliore di nedetti, egli ha tracciato un qua- mente a quell! degli autor:, i quali ma: dopo :a Sicilia dl Visconti e di, 4 ro”de a Fort ~rertne et riatt¬ 
erà stato » F K v - ‘ era stata fatta dal governo bri- zioni del rappresentante di dro ' assai vasto deUtattuale situa- spesso sono costretti a svolgere al- Gerr-l. è annunciata un'intera se- 1 r, ' a *<t di impugnarla davantiat 

xa niente ornamcnto percapc,h Pf, rautK tannico. Il giorno dopo il Fa- Ciang Kai Scek. Gli stessi gior- rione dell’editoria in Italia, sulla tre attività per poter procnccicrs; : rie « sicilitra » da Monteiepre a....|dic« istruttore. ». L’attasstné mèn 

ed Erano pettini costosi, ella sapeva, r eign Office annunciava uffi- nali della sera si sono affrettati bade delle esperienze personali, più elementari mezzi di sussistenza. Monte coniglio, e cosi di seguito. , risponde e il Presidènte noh in*»* 

il suo cuore li avea desiderati senza Haimente di aver rotto lé rela- a ricordare che la massa degli Premesso die personalmente egli Al termine deH'interessante re- m questo quadro della nostra geo-l ate ' ... ted . yia V fn * 
utto. tra jJcuna anza d; p0S5C dcrli. Ed ora rioni con C iang Kai Scek e di investimenti britannici in Cina ritiene quella dell’editore una prò- lezione, vi sono stati interventi d: clnematograflca. la Calabria è ” dlbatrlmento reprimo mo 

semplice £ran0 |UO j t ma j e lrecce che dove- aver riconosciuto de iure la ammonta a 300 milioni dl ster- tosatane e non un industria, Mon- Galvano della Volpe, Lam»erto an4 regione' sfortunata, almeno a 1 * n * nrcridente he u. s tiia m—sa 

ma P «essà nn ador f are ,? on c ’ erano Pjj’ In ^? e Repubblica Popolare cinese. ll ™ : ^erimonie^ t^nUc^pV- itollana non ha'niente de chiede^ glMnteninuti T rotavamo" Maria giudicare .la questo pr.m.o aaggio. am- terminato i’iwferrogatori areijrfto t» 

sua stessa Della si alzò di scatto e gridò: « Oh, Portarono la notizia nella belus- e e tanti ci ampi. sllo Suio Rè pro tezione, nè aiuto. Bellone!, Paola Menno. Renata De Meniate nella Sila. mentre altri tono nano ora con diverse dopo «fé * 

nti chias- Oh! », Jim non aveva ancora veduto jima Portland Place dove si tro- me "j l ia i uoso > ia , cn j: Esse non chiede che di essere li- Benedetti. Guglie’mo Fetroni. Er- prossimi ad apparire sugli schermi, giudice Togato e le porti «ttrtli 

te le cose il bellissimo regalo. Essa lo tese verso va la sede dell’ambasciata cine- Adesso fI rappresentante ai (^ ra ognt vincolo d’ingerenza cole Masellì. Biagia Marniti. Laura ceno meritava, quei.a singolare re- Dopo il fuoco ii fila dogli fiéétt 

. .... Ciang Kai Scek si e ritirato m statole. Fissato ed esaminare le d«- Volpini, gli editori Macchia e Cam- alone, eoi te migliore che essere afrut- satcri 4 la volta dsll’aws. mérmm 

ca * a e attende di partire, n Fo - Scienze attuali stalla nostra editoria, pitelli. i’aw.ssa Z 2 ra Algardi. Dina come fondale di una vicenda 1- che P re O a la Corte di chièder* étti 
•O-c - , v*ai 7 / jUF.alc»rtM 44 ,ii reign Office sembra gli abbia l’oratore ha posto in rilievo come Jovire. Agostino Degli F^incsa. ausmasi « Duello al ao- na cliente quell fossero I «MlfÉp* 

-V incesso tre mesi di immunitd te cause della cosiddetta -crisi del Maria B'anehi Dandinelli. i pittori pI HoiiLLod re, cui si nar p0Ttt eoi f amilUxri a * 

M diplomafica, estesa questa anche libro » debbano ricercarsi Principal- Piero Martina. Aldo Natili. Giulia e » mode m Hoiigicooa. in cui si Ottimi — dice la ****** ***** 

W a Q uei funzionari dell’amba- mento nella restrizione degli scam- Battaglia. ^1- ^ ** 

JTVjg I Btol I BvITImB sciata che chiederanno di rima- bl internaztor.aH, che ner. consen- ’ Venerdì 13. alle 18. alla Casa del- vendicare la morte del fratel. ca mio pf u colte». 

Wf * nere in Inghilterra. Non pare tono Fallineairento dei prezzi del- la Cultura fv! a S Stefano del C?c- duto innocente sotto 1 colpi della „ e uguale fu ta vostro OOmm* 

t'i' ■ Al A m -BlffcOX'I? ì però siano molti i Junzionart la carta e dei macchinari a quelli «>, 1S> avrà luoeo un pubblio di- polizia, suscita con la sua bellezza razione col Ricciardi?* 

fi - . e ILA1I MUll 1 L xgVfl, che siono disposti a seguire la intemazionali, e nella situazione del «u» a » • 0t:,0 Rella vert ««P* in 'L?~ p U compIr<4 ’ *** * 

f». sorte del signor Ceng: risulta commercio librario che cal 1927 re1s ‘ ore K ^ r . elePe.e v -oli armando il padre contro II figlio, m . ... Marito* 8M 

in/atti che alcuni di essi hanno è sottoposto a leggi restrittive di j provocando infine un assassinio oreca di rivolsero •* làM» 

più espresso l’intenzione di con- ceratter* monopolistico. Circa » co- LI PRIME Storia convenzionale e priva di ac- ma »<fhi s erto e» < otti 

tinuare la loro attività a ter- sti di produzione questi — ha prò- - ^ n;1 a ve mà. ravvisata appena, a mooUe <j e j Ricetordl? ». 

Cr*nd* »»»» di ?*'.***‘ 5ff2 Ì2^S^.‘SS^Sl% 11 '»»•« «fella MI» =.«. .. »»»» p.«t. - Kttì-JSLi» 


era stata fatta dal governo bri¬ 
tannico. Il giorno dopo il Fo- 
reign Office annunciava uffi- 


MI àilllllw i •« UVZfUII ■, J » J » »■ 

Al» mviitsro fUnnfrtutte Era 5UO cuore “ avea d < I,de f. at, s , enza ciaimenfe di aver rotto lé rela- 

pp 'alcuna speranza di possederli. Ed ora ^oni con Ciang Kai Scek e di 


I BORGIA 

e ALA>i MORTE 




Grand*» romanzo di 
MICHFÌE 7 V VACO 


però siano molti I funzionari la carta e dei macchinari a quelli 
■^.F'L ■vche siano disposti a seguire la intemazionali, e nella situazione del 

sorte del signor Ceng: risulta commercio librario che cal 1927 
infatti che alcuni di essi hanno è sottoposto a leggi restrittive di 
pià espresso l’intenzione di con- ceratter* monopolistico. C, rea » co- 
tinuare la loro atticità a ter- *** ài produzione questi - ha prò- 




.y&m 


tinuare la loro atticità a ser¬ 
vizio della Repubblica Popola¬ 


sti di produzione quest; — ha pro¬ 
seguito Foratore — sono condizio- 


LE PRIME 


K4tBl*«ik 4eir“rXYTA*. 


’ r.3Di* 1W» 


re cinese. Scaduti f tre mesi f ali d * una maggiore diffusione del 

rfhnSnre eTnn SSmIt ^ in.Stane" dii commenta V- 
l ambasciata e non godrd piu brario di ogni situazione d; mono¬ 
di alcun privilegio diplomatico' cl » "-v. ~, n ,»ntir»hh» 1 » 


N toa fon 

r. /.iflM.vff-.*. .rj.li* I- 1 * maniera, in cui. ben più del regi- *'o-tacivio fn fingMofti; aéf^tojto 

La migliore cinematografia Italia- , «oltanto una to Ter luì, per fl mèrito. O O tmOSOt 

n» Cd co..oguerr*. el di là del suoi a Co.e.tl. r.a mento soltanto un» • . VfL».. _ 

lo valore artistico ha avuto lTr.u- ’trtee come Silvana Màngano in L V sre esina p tango. I» I* ,*Hg* 
nitF’.Sta'.'.i merita tìt «urerare di film i-i i-terpretarione conrircente. e dalVinitfa del vróC OOsk. La 

_n film irr.meglta CI una grog afia: - acqu „ ^ rnAa tute* Reti e per- Stanza è chiusa e VhSSSSìft • 
..aU-r..i quasi sconosciuta. nj..i a'.,. 0 Amedeo Ni tra ri La fotagrafia domattina alle novo. Lieto f*#Ola> 
t jAMfota umane, jm^ntt-. di quo- j . f AJ£q Tot .,, contrarUmente al cor.- rio deU’imnutata i tsnnbàào. Rfttg 

'ala qSr« avre&nta 'folEomntij'ue:o. non è priva di imperfezioni.. Fort esee correndo dallO*. • 
rojerte del nostro d* esc che oznf ed. ma. GIOVANNI PANOUv 


ANCHE DEI « BORGIA ». COME TER « I TRE MOSCHETTIERI ». E’ STATA PREPAR \TA UNA BEL¬ 
LISSIMA COPERTINA A COLORI DI CUI RIPRODUCIAMO IL FAC-« T MTLr T A ro n rRTiN \ VFP.RA’ 
INVIATA GRATUITAMENTE A TUTTI COLORO CHS CE NE F APANNO RICTESTA. AFFRET¬ 
TATITI A PRENOTARLA, oc»! TENDO ALL’* UNITA* » - VIA IV NOVLMBRE, H 3 — RÙ3IA 


ce. epli potrò cesi rimanere an* economica Italiana il numero dai ats queste ai»retv.Ti*e tolgo znM| 
cora per qualche tempo, poco ileitori nel nostro Paese tenda ad coperte dei nostro paese che cgnt’ 


ed. ma. 
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' Pap. S - « L UNITA » . ' - ; . 




Glovei!! 12 gennaio 1950 


DALL'INTERNO E DALL'EST 


O 


I NEGOZIATI DI GINEVRA SULLA SOMALIA 


3/48.470 PROSSIMO A ROMA , 


IL COMMENTO Dì VI* GIORNALE D. C. riLLri CK1SI 


Lo richiesta italiana di basi Convegno dei -Comitati Dietro la strage dì Modena 

attacc ata dol delegalo et iopico ptrlarinasciladel taagiorno fj “linea,, Scelba-Polla 


Le Filippine per un ampliamento delle responsabilità italiane dinanzi 
all’ONU - La fr rancia nominerebbe un “suo,, sovrano per il Fezzan 

GINEVRA, II. —- Un portavoce del di presentare delle relazioni sulla promesso, in base alla quale, il con¬ 
no: erno etiòpico ha dichiarato oggi propria amministrazione al consiglio sigilo consultivo «potrebbe» presen¬ 
tile l'Etiopia si opporrà alle proposte delle Nazioni Unite per le amminl- tare una propria relazione lnFeren- 
iuiltane di stabilirà delle basi militari (trazioni fiduciarie, e di • permettere dola In una speciale sezione di quel- 
in Somalia, quando ntallu assumerà che milioni di Inchiesta delle Na- la presentata dal governo italiano, 
la Hinmlnlatrazione della ex colonia elonl Unite visitino 11 territorio so- ,, , - .. .. 

in t>ase alla convenzione che viene malo. | a C raB #| a rActitiiirohhp 

(.lilialmente discussa a Ginevra dal La questione se 11 consiglio consul- U «1011110 lUjIllUIIOUUv 

-otiocnmitato delie Nazioni Unite elio debita avere o meno il diritto di fajjan u ! ndÌCf'ndpntfi » 

t reato 'a - tale scopo. inviare relazioni separate al Consl- 1 1 * L___T W ° 

questo'*sottòcori.Italo ohe l oaservat^ vìnVfn^uù^ "del n , T a 'fwte “ravraùm°airAiDT 

HrHto°l , ft C 8 u a A opT' 08 l*lone a »lla rlcl'iìc- de,c & ato britannico John Eletcher- u Governo francese si accinge a 
sta di costruire basi da parte dei go UooKe 11 quale ha dichiarato di non proclamale Ahmed Set en Nasser, at¬ 
ollo italiano in quanto e»«a, so ao- ritenere che il consiglio abbia un di- tualmente Muntasserif del Fezzan, So- 
rftata «potrebbe venire sfruttata ritto del genere. I delegati delle Fi- vrano della regione stessa col titolo 
uall'Italla per fare affluire In So- ìtppine e clell'lrak hanno invece di- C, 1 Be y- Con ta,e provvedimento che 
natila forzo In misura tale da tnlnac- f^o la loro proposta di concedere prelllde alla costituzione di uno Stato 

(ime la sicurezza dell'Etiopia». , „ consultivo 11 diritto di del Fezzan. 1 francesi 

Retta ha ai/trlunto di essere favore- CtR consultivo il diritto m attllerebb » ro nel territorio libico da 

vose ad una proposta pimentata dal. lardare all'ONU relazioni separate loro occupato Ja stessa politica adot- 
u deli-gazione filippina, in base al n delegato americano Francia B. tata da gii mgtesi col Senusso In el¬ 
la quale- all'Italia vorremo proibita • Hftvrp hft offerto una clausola di coni- renalca. 

1 i costituzione di basi militari in So . . —■ - —. ..- -» 

rcalla • o la dislocazione di proprie 

™"rr" rt “JS.n“ ”r ,o r“ni EtSTlALI TORTURE DELLA CRICCA DI T 

t tute . - - 

Nella giornata di domani la com- 0 9 I I M 

missione Inizierà la discussione sulla M* ^ m «k ra ■ I fa fa M||| f|| 

questione delle forze armate al cut IU 11 # I W I U , 11 llUIffll 

riguardo la delegazione Italiana e 1 J ■ 1 W 1 H a 1 g 11 ll> 1 # Ul 11 B U 1 

quella- delle Filippine sastengono te- 1 

M contarle. La commissione ha oggi # 

“H==sr.::r: il processo conlro 1 com 

amministrazione fiduciaria della So- _- --- 

malia . L'Italia ne «arò responsabile 

Ì"»rVSX£^S!Ì Quattrocento criminali ustascio sono 

composto dal rappresentanti della ■ ■ ■■ -— 1 — - — ~ " -————— 

«e IO ru , AWrt" , i2Sni? DAL NOSTRO CORRISPONDENTE la Jugoslavia, gli esponenti della 

. U l. ameoll prevedono delle -renar» il corrente comunista rimasti fedeli 

traguardi* per 1 diritti ed il be- PHz\GA ( 11 ..lo prepara 11 mnrxism „ lenìnL<mi ... i aualL uer 


(ime la sicurezza dell'Etiopia». 

Retta ho aggiunto di essere favore¬ 
vole ad una proposta pitventata dal- 
'a delibazione filippina, in base al 


Avrà luage, a Rema, aabata 14 cannale, nel locali dalla Oaaa 
dalla Cultura, in via 8 . Stafano dal Oacco, un Convagne dal . 
Cernitati parmanantl par la rlnaaelta dal Mazzoclorno, alattl 
nalla Assise dalla Campania, dalla Oalabrla, dalla Luesnla a dalla 
Putii* 1 ' 

Al Ccnvotna parteciperanno anche I rappresentanti «ella 
Sicilia, dalla Sardegna a dall’Abruzzo, norvohè i rappresentanti 
dalla forza democratiche dalla altra ragioni d'Italis- 

II Sunvagne ai propone di eeamlnar# I risultati Assisa 

•là svoltesi, di riaffermare solennemente di fronte alla Nazione 
I diritti a la rlvendlcazlem dalla pooolazlonl meridionali a di 
coordinare, su scala meridionale a nazionale, il Movimento par 
la rinascita dalla reclenl dal Meizogiorno. 

Saranno ampiamente discussi, nel corso del 'avori, ohe 
avranno Inizio allo ora 10 praaisa, I problemi più importanti par 
la vita dalla ragioni mafld'onall, dalla riforma agraria alta in- 
duetrlallzzazlone, dal problemi dalla acuota a quelli iglenlol e 
sanitari, a aarà riaffermata la eelgenza di libertà « di giustizia 
di tutti gli strati dalla popolazione dal Mezzogiorno. 

s 

I risultati a la decisioni dal Convegno saranno esposti In 
una pubblica manifestazione che avrà luogo domenica 15, ai 
Teatro Quirino, nel coreo delle quale parleranno: t'on. Giorgio 
Amandola, <’an. Francesco Carabona, l'avv. Francesco Llunl, tt 
san. Emilio Lussu, lo scrittore Leonida ftàpsci. 


La situazione delle industrie - Il banchetto del governo con ì’ “éli¬ 
te,, del capitalismo italiano - Smarrimento in campo governativo 

La situazione politica evolve ra- vorlta dalla politica del Tesoro di oevuta. La cifra 6 nettamente Info* 
pidantente facendo perno sull'ecci- Pella, hanno già creato una iltun- riore a quella liquidata in altri più 
dio di Modena. L’atmosfera che do- zione di marasma economico e di recenti casi di licenziamenti: appena 
mina negli ambienti parlamentari e paralisi produttiva di cui 11 massa- 100 mila lire invece di 230 mila D* 
governativi può veramente- definir- ero di Modena è soltanto 1’u'timo oltre 40 giorni 1 2000 c.Seoccupatt eo¬ 
li drammatico e la notizia delle più grave episodio. no in movimento; cortei di protesta 

dimissioni del governo, già scon- Che non si tratti di un episodio 6 t susseguono nelle vie napoletane, 
tata da alcuni giorni, non ha ecci- isolato è provato dal fatto che in una delegazione dei licenziati et tre* 
tato nessuno. La lotta per la con- decine di aziende si assiste n scio- va a Rorna da V arl giorni II vergo- 
quieta del ministeri e del gottose- peri premeditati delle Direzioni, Q q^intero^o dello autorità go- 
gretariati (il -mercato delle vac- che costringono i lavoratori ad oc- vernatlve ha però , mpedlto flnora 
che») servirà forse ad agitare le cupare le fabbriche per impedire il , iri , 

Ir, «unprflrie ^ B l, imnion. Ufl ! nCOn ^O r.hOlUtiVO ^bbla lUOgO 


EL3TIALI TORTURE D ELLA CRICCA DI TITO CONTRO DU E EROICI COMUNISTI 

Spie nazisle e delatori hanno “istruito,, 

il proces so cnnlro i compagni Hebranq e lujovic 

Quattrocento criminali ustascia sono stati reclutati in qualità di testimoni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ila Jugoslavia, gli esponenti della.gni Jujovic e Hebrang, è composta prr le attività anti argentine ave- 
,, .^. to nrAtlflra ,i corrente comunista rimasti fedeli da Blagoje, Neskovic, collabonetore va già fatto sospendere in prece- 

1 A1 * x.iu preya ci x i MnH „; r , n . n inninlan... « mnli tzsr rìsi OniQÌinfT «ArVirt Nsfìin nìtiQRlì»! fìoriTn ci»; oinrnnll p riprfniKiiri 


acque in superficie, ma rapprescn- sabotaggio padronale degli impian- ““ “ ^““azlone^ K ù 

terà soltanto un miserevole diver- ti e della produzione; ii piano di , ^ , 1 x^ 1 .!^' 

sivo che non sposterà i termini smobilitazione della siderurgia ita- d “ C “Ì‘; Ì a „ Plnm ^ Cflnl f a • « Mutate- 

reali del problema che sta di fron- liana, imposto dai trusts nostrani o “ e ‘ nat oro. cosa tiepetta 1 on La 

te ni gruppi politici e che l'eccidio stran’eri. ha trovato la sua ultima Pm a muoversi? 

di Modena ha sollevato drammntt- clamorosa applicazione nella distru- _ 

camente nel paese. zione doll'altoforno dcH’lLVA di FlATritRTlnnì ffi ArflflI'ArlA 

Una manifestazione tipica dello Savrna; gli industriali tessili di mciuioiiuiii ui ailiyiciia 

stato d'antmo di profonda incer- Prato, per falcidiare i salari dei ,| U rnn Hp|| a rnzìa iìrronìr» 
tezza che domina in certi ambienti lavoratori, giungono a disgregare 01 ,a, S u uuild lima IHlcilllO 

governativi è la presa di posizione le loro aziende, ritornando ni ru- - 

del deputato democristiano Rapel- dimentale sistema di produzione MARINA DI PISA, li._Vener¬ 
igli quale in un suo articolo scrive: della «lavorazione a domicil'o»; 1 di e sabato prossimo 13 e 14 gen* 


Esercitazioni di artiglila 
ai largo della costa tirrenica 


«Qualsiasi diversivo polemico non Cantieri Navali — da Taranto a na i 0 dalle ore 8 alle ore 17 sa- 
risolve niente La gente, «n- Porto Mnrghera - vengono utiliz- rann * 0 cffeUuaU tiri di artiglieria 
che «e obbedisce agli Ordini znti solo per quasi un decimo della , n . . b . 

delle cellule del Parlilo comunista, loro capacità produttiva. n rnnre P ress o Puma Cns.agno, sul 


In mare presso Puma Castagno, sul 


non si fa ammazzare per nulla. Vi Sarebbe interessante analizzare litorale tirrenico. 11 transito è pe- 
è una speranza ni fondo delle ani- come questa situazione sia stretta- ricoloso per la navigazione per 
me che tumultuano, di questi lavo- mente legata alla «lìnea Pella» e circa 1.200 metri dalla costa, fra 
ratori, e anche se la speranza si tra- ci riserviamo di farlo, man mano j rilevamenti 100-150 gradi nord, 
muta nell'odio e si concreta nella che si svilupperà la crisi ministc- 

vendetta, e anche se sono i comu- riale. A giudicare, tuttavia, dal- IIIIIIIIIIIIII1IIIIIII1IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII 
nisti a trarne tutti i possibi’i van- l’incontro che ha aiuto luogo mar- DDCTIIDA Tll TCDMI 

taggi. il dovere dei democristiani tedi, a un giorno di distanza dal- rntlUnA U| I Clini 

è quello di indicare che c’è una In strage di Modena, tra De Gaspe- — - — 

strada diversa da seguire,.. ri. Pella, Vnnoni, Bertone. Sforza j; Primo Pretore in data 30 tio- 

In modo ancora più esplicito si ecc e i più alti magnati della in- vem bre 1949 ha emesso il seguen- 
è espresso un altro giornale demo- dustrla e della finanza italiana al . decreta Donalo oontro Codd! 
cristiano. La Libertà, il quale, ri- «Grand Hotel» d i Roma, si direb- °:, Ì P ì"* 1 L, J s-mH 

prendono il tema della «strada di- oc che il governo democristiano, ^p inaBC * 111 t ° itam dt Fil pp , 
versa da seguire «, afferma che non anziché mascherare la sua tdentifi- di anni za, nata c residente * Uoi* 
si tratta soltanto di mollificare o di cazione con la oligarchia capitalisti- lestatte (Terni); imputata della 


di anni 25. nata e residente a Col- 
lestatte (Terni); imputata della 


rervatore italiano. Vittorio Cerulll. 
od 11 delegato Filippino Quest'attimo 


Vuo ''Irrorerà m deiìe K Sposti a torture « scientifiche, nel. «ta italiano 

lurfUS DL Ultlli.u . . * . nrifi on nin\rr» atr A n cj! t ncnir- Da altre I 


Da altre notizie giunte da Zaga- 


ni fa. che troppo spesso diviene strumen- la Conflndustria Costa, le lince di . r , 0 ii AQ *. 1 H« n in 1040 

Fra i giornali soppressi è il quo- to di mire altrui, sta Sceiba; dietro questo indirizzo erano minacciosa- 1 j.Ì* « ~i T . x a r | A F 

tidiano «Corriere degli Italiani», di essa, è bene parlare chiaro sta mente preannunciate nel discorso (Umissi-j. condanna ìapreaei- 
— ■ - , . — Pella. Pella e la sua «linea*, che di Sforza ai consiglieri di ammini- ta imputata all ammenda d\ 1\- 

A è poj la « linea Einaudi » di due an- «razione dell'«Ente finanziamenti re 5.00'ì e spese; pena conduionàl- 

/\CCOrCIO coni inerpicile n | addietro, la quale a sua volta è Industriali *, riuniti a banchetto con mente condonata in virtù del 

,a ~Ì incn TTiaon di' Revel» del i membri del governo, sono state D.P. 23-12-1949, n. 930. (Ordì* 

l.vKU " II. v5v\l tfiOQ T «i neiat mi A ^arnifllà fi nFi-ifllfita nlAtino nnn mono nìnnnon. v,on*T« 0(1 1*)1 OJA) ne/ìlnn 


cne 1 non ino gtm possano acquisire d.sì a namente di piegarli. «ia, collaborazionisti dei tedeschi - Pella. Pella 

lune rllor^noUiral? del territorio 6 commissione di pianificazione del Tempo fa il quotidiano sovietico per^ngOT^da^^eatimo 1 - Accordo COIIlIlierciale n^Sdcbetro’ 

vnlvo ohe iMT-oreaUto ner un nerlmlo governo centrale membro della Literaturncda Gazeta dava qualche . . . !” aQ i 1 ■‘ e ;^ 0, 

che dovrebbe esaare determinato per presidenza del C. C. del P. C- ]u- dettaglio sul metodi impiegati nel- " d o Vra nno . provJre . lTcomevo- W-ko - tedeSCO M9 . “. r 

legge. .CerutH ha affermato che una goslavo; es.s, furono arrestati da le torture. Per se limane in ter et ™^^vranno - provare » le cotpevo- - 1939..^-. « L 

slmile clausola potrebl>e pregiudica- Tdo per essersi opposti alla sua po- due capi comunisti tono stati prri- botn j cegko Del{J ^ rivolto un ao- PRAGA, 11 — Il giornale Proce Modena Sia 

r n Io atlluppo economico dalla zopn. litica di tradimento in favore de. vati di ogni sorta di cibo e cc - lt democratici di tutto f l riferisce che fra la Cecoslovacchia d j par tenba 

L'ortlcnlo tre. nella forma appro- gli imperialisti e angloamericani e col «ni. luce po ente di nflet- ^«^ft ^i di tutto 1 _ -- «, partenba 


"sta M sottoeòml.ato. atablltsc; che alia sua attitudine verso l’Umone tori elettrici. Di tanto in tanto essi martiri delia indi- desca è stafo firmato a Berlino un | malfemn 

l Italia debba ammlnlMrare la proprin Sovietica. venivano gettati in celle sotterra- penden2a j Vlg09 i ava accordo commerciale che condurrà j pareggio, la rivi 

r>. colonia In ha«e «ilr norme della rito gnisUflca^ l’arresto^con Jalsc , CARMINR DE LÌPSIS * nd - Un ? u A ncnl ° dc . 1 cinquanta ber | «nza speranza, s 


- 4f>H<*qr»n h a '‘J incn Thaon di Revel» del i membri del governo, sono state D.P. 23-12-1949, n. 930. (Ordi- 

irKU " ; 1939.. «La crisi si è fermata a profilote alcune non meno eloquen- nanza 29-12-1949). Ordina la 

„ , , _ Modena. Occorre quindi far si che ti prospettive in merito al proble- pubblicazione del decreto, per 

PRAGA, li ~ Il giornale Prace M odena S i a p im to d’arrivo, non già ma degli investimenti di capitali estratto, nel quotidiano l’LTnifft. 
ferisce che fra la Cecoslovacchia d j partenba. Perchè il giorno in cui americani in Italia, ossia della tra- n primo PRETORE 

la Repubblica Democratica te- avessimo, a fianco di una lira non «formazione dellTtalia in zona di fto . centow r e 


■ mondo affinchè si levino in difesa « ,a Repubblica Democratica te- avessimo, a fianco di una lira non «formazione dellTtalia in zona di 
dei loro eroi e martiri della indi- desca è stato firmato a Berlino un troppo malferma e di un bilancio in sfruttamento coloniale per l'impe- 


,v.. ••• » . -* ■ • -- va'’ - . . . « .. P ■ n S «*** »*'* • » * — --- o Vii/ a UIU.O, ca I MS» Ut-ii »» O' n«F‘U, MI t'» M *1\- llf 

r.irt« dello Nazioni ‘ Unite relarbe accuse di «sabotatori del piano Insaccate nella calce viva. Non e«- CAR.I1WB DE L IPS1. gtnto delie esportazioni «scoilo- gipp giorno*. namento.» della politii 

r.'le nmiMlnlstràzlonl fiduciarie. Il me- quinquennale., e per un anno e «endo riuscito a piegarb e doven- 1 vacche . verso il nuovo Stato' te. Tra poco, quando avranno avu- italiana in seguito al fr 

ricolmo" articolo contiene anche una m * Z7 °, ha completamente taciuto do m qualche modo portare a ter- NUOVI attentati desco. lo inizio le trattative per la com- l’ERP e alla progetta 

r’hu«oln nrono^ta dalle Fiiinnlne In sulla ,oro sorte - fn realtà com e è mine il suo atto delittuoso, Tito fl 1 . , La Cecoslovacchia esporterà in posizione del prossimo governo «a- del «quarto punto» tì 

.r.hu.oin pmpo ta aaue filippine, in stalo rilevato nella nroluzione del- è messo ad organizzare il processo. all Asmara particolare carbone, pneumatici premo fino a che punt t gruppi in- a proposito di t^e «; 

G.8P mia quale u lerritorio somalo pufflcio d’informazioni. Tito volle 11 Rabotmcesko Deio informa a --- tessili ed acciai semiUvorati rice- termedi riuscirann a far valere eei- to» il Ministro Sforz 

dovrà diventare Indipendente net pe- colpire in cisi e nel generale Arso questo proposito che la commissio- asmara, li — Oggi tre indigeni, vendo dalla Germania macchinari, genze diverse da quelle dei grand! della «necessità dì ci 

nodo di dieci anni. Jovanovic, ucciso dalle guardie ti- ne di * partito » incaricata della ftìnora rimasti sconosciuti hanno lan- prodotti chimici e strumenti di eruppi, i quali, con la loro politica do Inequivocabile la 

L'articolo quarto chiede etlTtalia tine mentre tentava di fuggire dal- istruttoria sull'attività de; compa- ciato una bomba a manò di fabbri- precisione. di concentrazione dei profitti fa- dell’investimento di ( 

_ cazione in gl eoa ed hanno eparato tre ricani in Italia», forr 


accordo commerciale che condurrà pareggio, la rivolta della miseria rialìsmo degli Stati Uniti. . 

ad un aumento del cinquanta per senza speranza, sarebbe un ben tra- Si tratta, in pratica, dell’« aggior- -i' 1 ■ * 1 « 

cento delie esportazioni cccoilo- gicp giorno*. namento» della politica economica Per estratto conforme per uso 

vacche , verso il nuovo Staio - te* Tra poco, quando avranno avu- italiana jn seguito al fallimento del- pubblicazione. 

desco. to inizio lt trattative per la com- l’ERP e alla progettata attuazione uni»»»»»tfnti»ii»»»»iniiiiui»i«ii»i»»t 

La Cecoslovacchia esporterà in posizione del prossimo governo «a- del «quorto punto» di Truman. E ■ y u il i| 7 1 CaàllTADI 
particolare carbone, pneumatici premo fino a che punt t gruppi in- a proposito di ttlc « aggiornamen- ANNUNZI O A N ! I A ul 

tessili ed acciai semilavorati rice- termedi riuscirann a far valete eei- to» il Ministro Sforza ha parlato --- - ... „ ■ . 

vendo dalla Germania macchinari, genze diverse da quelle dei grandi della « necessità dì creare In mo- «ABINKTTO DERMOSIFilOMBICO 
prodotti chimici e strumenti di eruppi, i quali, con la loro politica do Inequivocabile la convenienza euOE SOFFIAI KTIfflit 
precisione. di concentrazione dei profitti fa- dell’Investimento di capitali ame- -- 1 'Ih!*." 


LA PERMANENZA A MOSCA DEL "LEADER" CINESE 


Mao Tse Dun 

dal Presidente 


è stato ricevuto 

Nlkolai Scvernik 


colpi di rivoltola contro fU avventori 
di un bar doU’Aamara. 

La bomba non è copiosa. Non si 
hanno da lamentare danni «Uè per- 

BQflfe. 

Gli attentatori sono fuggiti In bi¬ 
cicletta. 


IMPOSSIBILE ACCERTARE I MORTI 


'Z.1^mm Colossale incendio a Hong Kong 
delia«cNoutf(rido» Ventimila persone senza tetto 

t)AT.T.Afi rTuCAfì li *»». OtlArarvYa ss. ® 


«ABINKTTO DERMOSIFflOmnCO 

CURE SPECIALISTICHE 

ricani in Italia», fornendo a que- 

iti capitali le più ampie garanzie. impotenza - ss o/?/a/s 

Bassi salari e sfruttamento della 
mano d’opera, e quindi progressiva 

distruzione del diritti sindacali, do- WìKl-lDfiOcaz-RAQADlWMOIkfSmm 
vrebbero costituire naturalmente E 5 $anoue *microscopio 

una delle principali « garanzie di * r o nnnn Att un om-ws ihu n i 

convenienza » per i capitalisti ame. - ■ ■ ■ — • -— . . . 

ricanl. Ed inoltre — ha detto Sfor- |-» * fffi CBC**! 11 ■ 

za — è necessario, attraverso un UI*. * 7r-i.l.f4 SPJCa A Mm 
trattato di commercio, garantire al » • •• • iiFUfhfz fini e 

capitale americano Investito in Ita- Jp6f)3ll! 1 VcNEREE'PftllE 

li» la -convertibilità» in dollari DIgr u NZ : IO> sessuali ( 8 - 11 , H W) 
del profitti ricavati dagli investi- aremul» za - piano 1 tot- t 

menti stessi. Il che significa consen- 
tire in ogni momento al capitalisti 

americani di portar via dall’Italia. I B| 

la ricchezza prodotta, facendo del MI I 11 I I Bk I MI ■■ 
nostro Paese una vera e propria to- bai « MJ W I I I IB In 
na di sfruttamento coloniale. an«- ì ____ ____ __ 


blficace azione dei partigiani nell’isola di Hainan conlro basi nazionaliste 


DALLAS (Texas), il — Quaranta •*- 
cerdotl de)la Chiesa di ertalo hanno 
deriso di far pubblicar* a propria 
spese. *u un’Intera pagina del quoti¬ 
diani della città vana relazione sul 
trattamento usato in Italia a missio¬ 
nari della Chiesa d! Cristo. 

Come è noto la Chiesa di Orlato ai 


1 nuperatiti assistono impotenti allo distruzione 
di ogni loro avere tra Rinfuriare delle fiamme 


ENDOCRINE 


l tu. niiroiai aevernm. n* ricevuto ma _ egu ha detto _ vl aona lfl0 vedute 
f. oggi il Presidente del Consiglio Su- chilometri, ed erri non ìin:r.r.o st-| 
|premO^ della Repubblica popolare traversati «e la nostra marina ren- -j-, 
tmese. Mai Tse Dun. derà ben chiaro che a navi cariche X 1 flT 

Era presente al colloquio l'amba- di truppa ncn .sarà permesso di at- .. 

rriatore cinese a Mosca. Wang CI traversare». I 

Radio Pechino ha dato notizia che 1 II gOVeritO finlandese NEW 
i combattimenti si vanno svilup- ! . , . « - tratto 

pondo con sempre maggiore am- Verso la Crisi i ì0 ]}°. 3 

p-.ezza nell’isola di Hainan- Radio . ■ 

l’echino ha* riferito che nuclei di HELSINKI- il. — Le probabilità del 


Fanno morire di fame 
il figlio di 3 anni 


- ----- , * — * iw* m/ « *w u* un *v f *v ( - .. . ’—- — - *« . ilira « • « 1* . « Z I - - Z • 

presi « sassate da giovani di Astone ^ orooorzlonl sono le piu vaste me. Finora, non «i è nemmeno riu- trebbe costare all Italia dollari ad vecchiaia precoce, deficienza glova- 

Cattollca. nella vtoria di Honv Kona svilun- «citi a circoscrivere 11 mare di fuo- una data futura — ha generosamen- nlll. cure speciali rspide pre-post 

In proposito deputati americani nella stona 01 Hong Kong, «»up ecni ■ c^coscrivere 11 mure u » u ammesso Sforza — tuttavia biso- matrimoniali, cura modemlMima per 

hanno anche protestato presso il Dì- patosi nelle prime tre ore di sta- co: la polizia ha dato ordine di ut ammesso aiam 11 u , „ r i n pi ovan , me nto Grande Ufficiai* 

partimento di Stato. mane e ancora divampante. L’in- procedere alla evacuazione di una ?!\ a _ f q -, Or. caiu.etti - piazza ZSQUIU- 


II coverno nnianrtese sew york. ii. ~ La poiui* ha 

^ . . , n - tratto In arresto Guy e Mary Scelzo 

verso la crisi? j sotto l’accusa di aver provocato la 

_________ morte del loro figlioletto Guy Jun. 

Wft li _ I» nrobabiutà tre annl privandolo per setumane 

HF.L^INKI. 11. - Le probabilità deJ nece .„ ario aj^ento e di aver 


Il Governo persiano 
si è dimesso 

TEHERAN, 11. — n Governo 


j’echino ha* riferito che nuclei di hfLSìNKL il - Le probabilità TEHERAN 11. - Il Governo ^ ei è « vilU npato entro il pe-f^l fuo^ anche sei gro«i edifici in 

pirtigiani hanno conquistato un che il gabinetto soclaiaemocratico ridQtto con Jo ste&so «efanao persiano si è dimesso. In una Jet- r , metro d _ii» vecrivia città zona * mattone a più piani ed un tempio, proposito, per chi seppia chi sono 

tapoòajdo nazionalista presso la ca- Fagerholxn sopravviva alle discussioni j ma. in'fìn di vita un’altra loro figlia. a,1 ° H ** imo Ministro ^Y^dtannfci"e ì « P» vecchio tempio buddista ^ 1 -l^lglieri di ^ 

pitale deli-tool. Holclao, ed attac- parlamentari in corsosi fanno sem- Vincenza, di set anni. Mohammed S«ed ha d.chiarato fra cadavere è "tato fi- la trSSin ed 

cato con cuccamo due altri punti P re più scarse, dopo la presa di P o-j il procuratore diaUettuala Franfc che «la situazione crono- ^“ , ’J: r < *SÌ n 5, «, 1 ,,, -* posare Merzagora fPlrgHi ed 

strategici I partigiani controllano sizione dell opposizione, che ha chi©- 'Hogan ha dichiarato che Mary Scel- mica richiede un mutamento di rf^tTa’ f AnfracH molo - aRISrifaiìI E rit *?n); Giovanni Balella (ex 

mieiia di iosta neUa zona sto oggi un» votazione sulla fiducia.jzo. la madre inumana, ha affermato Governo*. data anche la difAcoItà di IMÌTASTl WigW ameniflni pre*idenfe della Confindustna 

" ' dentai* delTisola Rau.o Mosca ha a;ffueo stamane‘di aver Invano tentato di dar da man- ».— - - ne rxtn» dove l incend.o tu - |»|JJ* RflliHra VAITA ffiPC© durante il fascumo), Alfredo 

t C r C : d T*L e £,! .,n«.,-lun commento alla situazione flnlan-igUre al pjccolo Guy ma che U barn- Perno «nnnrima tora ar ? e: la *° Uz ' a «"ora non ha SDII# ^ore (Romana Zuccheri):^ Luigi 

La base dell aviazione nazionali «lezioni noli- bino rifiutava ouaisiasi riho Hoean 1 CfUIl huppnme fatto cifre circa il numero dei mor- 1 ’ — ~~ Bruno fLa Centrale. CGE, Morgan- 


fn'r'Hpntfl ] « RàU <0 MOSCA hS (l*ffUf *0 6 tA!lifln 6 di ÌHV3I10 tclltsto di dflf dft IU3D~ 1 - - . ». ** «« » « §a ■ ■ «■ nuillllfl g «U w ■ MIIKJU _ «_ _ ■ *« • , , 

° r C ‘- de ^!l e Jin-.S!;.. un commento alla situazione flnlan- giare al piccolo Guy ma che U barn- Perno vnnnrima t0ra ar ? e: Ia P°!! r!a «"ora non ha àHIIB pVIIIIlfl TBIW UBIIW core (Romana Zuccheti );_ Luigi 

La ba»e dell aviazione nazionali vieli'a ce..e eiezioni poli- bino rifiutava qualsiasi cibo Hogan r c^u,, su Pt ,r,ine fatto cifre circa il numero dei mor- ■ ■ ’ — ~~ Bruno (La Centrale. CGE, Morgan - 

fta pre^o H^ow capita^ deU uso- ^he «dorranno ;1 1 C « 17 gen- ha precisato riie i due criminali altri A5 «IOfacili t! * che dev * P« rò essere elevato. LONDRA. JL — Un portavoce del Ifl-Tiat): Ignazio Capuano (Banco 

costa meridional*, « causa della vt- nolo. «li governo Fagerhoìm - ai- avevano prima dell* morte di Guy —- Tutt’Intorno all’area in fiamme Stril UnU^nÒn h^nnS £1 cS^dilffcSi. jSdwtrl^MoJ- 

:nan 7 a dei partigiani. chiara l» d^pacc.o — oegue una luu. quattro figli a due del quali ri- BUENOS AYRE 6 , 11. — Altra fono raccolti i superstiti, che aosi- informato la Gran Bretagna di *t*r p nr i. rt p,i.u / Aerlrt^rt» 

Due aerei nazionalisti cinesi «e- poUUca che impedisce qua^:«sl mi- serbavano ogni cura sottoponendo 45 pubblicazioni argentine sono stono alla distruzione di ogni loro studiando l'opportunità di un eam- *£.“7,, riandarlo' V+e' rAnne il 

ondo notizia pervenute ad Hong «Uoramento dei rapporti Anno aovi*- invece gli altri due — Guy e Vìn- state soppresse ieri dal governo avere. Genitori cercano piangendo biamento di poUtica inteso • por «- rmcKj iBrmorio ttc (/ìmuc 4 

tong. Sanno miC.gUato U pire* tìc Non cando pronunciarsi aper- cenza - ad ogni sorta di sevizie. Sul per non aver fatto riferimenti .1 l figli, già bruciati dalle fiamme o leot .gg«° ég^wfU^uns ££ Soc(età per aztonO AnoUo 

calo britannico «Leongbee» presso latr.er.t* contro famicizi» fra t due corpi dei due bimbi 1 medici hanno 1930 come eli’« Anno del Libera- smarritisi nel dUordine che ha fat- loUUcè SÌ» vS5 U SpLnt curtd)- Stanislao^Puoco^ (Banco di 

;-.vato\v • 250 Km. a nord-est da paesi, dato il prestalo Oi cut ì URSfi riscontrato numerose ulcerazioni tn-e generale San Martino». lo seguito all'Incendio. Le donne ^ immutata e che la Gran Bretagna KanolÙ- Amedeo Gamblno fDireffo- 

Lr.g Kong. Dalle Informazioni fi- gode in Finlandia, -a borghesia e ; s provocate dalle continue percosse. La Commissione parlamentare cercano di consolarsi l'un l'altra, si attiene alla mozione approvata re ael Banco di Albania sotto il fa. 
loia pervenuta risulta che il piro- aoclA.Oemocrazla protestano :e loro' — . - dall'O.N.U. nel dleembr* IMS. invi- Rusmeri (ex mini, 

imfn ha «ìhlin danni, ma non si micr’.inn intenzioni i tante gli Stati membri a ritirare 1 j ._ li __ 


ic:ban7a dei partigiani. 


chiara 


dopacelo — aegue una! jun. quattro figli a due dei quali ri- 


II „ng Kong. Dalle Informazioni fi- gode in Finlandia, ia tx>rghfc?ls e • 
noia pervenuta risulta che il piro- sociA.democrazia protestano ie loro' 
eenfo ha subito danni, ma non si migliori intenzioni j 

lamentano vittime umane. Castoro — continua Radio Mosca 

■ ■ ——— — - — sostengono 1» candidatura del pre- 

Dkhìsraneai di Acbeson 
lulla Untegli in Estremo Oriente 

1 ■ proteggere e incoraggiare I crlm:- 

[ WASHINGTON. IL — Il Segreta- na’,1 di guerra. 


provocate dalle continue percosse 


estenderei «u una area particolar- avventarsi senza che aia possibile «Vivissimo è ststo il consenso non si curzro veneree. li dr carwtl 
msnt, vari» divorando lettoni- deviarle. Oltre elle piccole abita- f™»»' Te’r tnforaT,l“t r * 2,*«t« 

mente diverse migll.ia di abita- ««ni,prwi afferma il quotidiano deell Indù, aerlver^ Man.m, 

r'iSo’ddir'S^c?»»” pro'poslto. 1 pr^chì^aVppia chi i l Gabinetto Medi» 

r.metro dell* secchia città, zona a . .v. i*»nnin buddista del- consiglieri di amministrazione del- ^ M m m m m 

lungo contesa tra i britannici e : « P‘« ' ecch *° lWnpi0 ael rEFI * TftpDres entati a! banchetto: O M W FI I fi 

cinesi. Nessun cadavere è stato fl- ‘ a _ _ Cesare Merzagora (Pirelli ed Wm» ■ 

nora estratto ohi mare di fiamme, _ .... .. _«_t Edison); Giovanni Balella (ex 

data anche la difficoltà di penetra- vOftlffiSll ÌDQI0'8«i6nioni presidente della Confindustna VFNFRFF »» PPI I F 
re nell* zona dove l’incendio tut- « •«ÌJK»* varrò tratteti durante il fascismo); Alfredo Beni- iLHUiill • kLLb 

torà arde: la polizia finora non ha SBIIw pOIIIKa iviw ilfliVV core (Romana Zuccheri); Luigi PINFPni fiPIA 

fatto cifre circa il numero dei mor- ■ ■ . Bruno (La Centrale. CO E, Morgan - UIIiuOULUmIH 

ti, che deve però essere elevato. LONDRA, II. — Un portavoce del Ifl-Tial); Ignazio Capuano (Banco ||iPflTFII7A 

Tutfintorno all’area :n fiamme r ” e “5!. 0 !?, C 8Ì?. uSttfii» CSS n e ]! ,a ì : „ C, r 0 I m » U I Z. fl L A 

tono raccolti I superstiti che assi- ai «a? co • deUa Confindustria, Mon- Sterilità femminile 

stono alla distruzione di’ ogni loro studiando l'opportunità di un cam- )! ) ’g^ ncar°I 0 F FV? U[tsoc^lt SANGUE • HÌCTOSCODIcI 

ns SfStro* tt-ó l,K. i v savelli » 

1 - oyiic.ati dalie namme o Sptgn# ha dichiarato che la Frifesi ; Riunione Adriatica di Si- * * v3/\ T CfL.L.1 ^1» 

smarriitói nel disordine che ha fat- pomie, britannica verso la Spagna curid); Stanislao Fusco (Banco di (Corso Vittorio Emanuele 

lo seguito ali incendio. Le donne & jmmutata e che la Gran Bretagna Napofi): Amedeo Gamblno fDireffo- di fronte Cine Augustua) 

cercano di consolarsi 1 un 1 altra, si attira# alla «Orione re del Banco di Albania sotto il fa- (g. 2 0 fer. — 8-13 f««L) 


solfa politica verso franco 


’.'EFI rapnresentati al banchetto: 
Cesare Merzagora (Pirelli ed 
Edison); Giovanni Balella (ex 
presidente della Confindustna 
durante il fascismo); Alfredo Beni- 
core (Romana Zuccheri): Luigi 


Notizie brevi da tutta l'Italia 

DA LL E MOSTRE EDIZIONI JPJRO VIN CI A. 1*1 


tante (U Stati membri a rltlrort I . T \ 7~ "u, I-t - - - ■ 

capi della missioni diplomatiche da ** TO , J Q1 5 , ‘' 3 de * e J? m r va lu^Te), ** — C C II fl I A n i a 
Madrid. Carlo Jurgens fPreridente della otwSwOLU U I A 

L'« United Fresa * apprende d’ai- Banco nazionale di Agricoltura), .. .«_ 0 « rl |. 

tra parta da Washington eh. il Go- Franco Marlnotti (membro del C.G, -««iumu» Mclmtvamente oer diaSno^ 
verno americano è pronto fin da or. dtUa Confindustria, Snia Viscosa. 5, 5 **££**£ St£ to dlamSTS 

Tenere^\*a*revoc*iVnnul 1 ominió ° TU *™> W»* Courtoulds); Am. d'^bo , saafli eoo 

drila deci!ion« dlU'ONT?r^a°la hrogio Molteni (Richard Ginori, I mezzi più moderni ed efficaci. 8ai# 
eMtiiv» a 1 *oitllaoaa fiali Edlsonlr^‘Riccardo Monti fBanca po’ separate. Orarlo: MI. ii-lt. fistivi: 


; WASHINGTON. IL — Il Segreta¬ 
ri- di Stato americano Achesoa ha 

h rialc per gli Esteri sulla strategia 'Dichiarazioni americane! 

Boeri Stati Uniti in Estremo Oriente _ 

[ Achesou h. in Particolare affer- CMÌ r2DD0rtl URSS-USA 

r.<tto ciie il governo americano in- VM VV 

mde costituire una linea ■ invul- tiriemvr"mv n T *r, 

. *«_*.„ iy ___ „ ... WASHl*\OTCKS, il. — in parlavo- 

i^« nb.*e contro il comu n *3 mo * dal- » i *-* __ « < . . _■. r* f « * A i_ a * z 

«.oaeahha __et ael D.part:mfr*to al Stato na al- 

u verreooe w c 1 usa F o» mo58 _ w A — • • cj * _ « » iTnitt •» 

. t. * « « .tiin’iM i r - ^nlarato 0^2 cne gai Siati un«t< non 

f cne prevedereooe 19 3tao»*lmento i-..-,***-.** 

1 ; V» »> a 4 —|1 1» « « L F' taeirVrtna '» «nlVlluOnO dlt* 3» C *»T t» SufltlV C COIl 

*, n*. U a Okina-a^ s^ n«]I* v l'U.R SS. nè vogilono tentare di im- 

; S; V. ot porr* soluzioni bilaterali di proble¬ 
mi , «ni eh. Interessino altri paesi. 

' f!i S ‘ a * ! li 11 portavoce ha aggiunto che i pro- 

i &,eml daI <l u » u dipendono U -pace 

i itpvnn^fflMiu^iui -j. nn guerra non interessano «allento 

I Uevoii duncolta «ul piano interna- T-n.tè * «*ies. 

sonale, dal momento che Questo **L S ^‘*“ ea J 


C-l siati Uniti e I-Unton* Sovietica. 
‘V- ’ „ - n » ora un ma Bj:r <’SÌ numerosi altri Paesi; e 

nre * non 5 «eit^vn t «4»n-i « che gli Stati Uniti sono pronti ed 

' 4 “ In w^hTnaton U “ nzS desiderosi di discutere con la 

V , Washington. U HSS. in una sede internazionale 

Comunque la line* proposta de adeguate le divergenze esistenti tra 
ichoson, se da uà* porte conferma 1 punti di vista dell'oriente e dello 
k rinuncia • Formosa, d’sltra pari* occidente. Egli ha concluso smenten- 
volontà deg.i Sta- a 0 i* notizia, diffusa da una agenzia 
l Lnltl di mantenere una posinone di stampa tedesca, secondo cui sa- 
ggrcssiv* fluì p*ono militare e po- ^ebbero attualmente in cor«o nego- 
Btico contro la Repubblica popola- nati o tentativi di - negoziati fra 
r_ c ’ nas *. , Stati Uniti ed Unione Siv.eUea. ! 

t n senatore re pubblicano Robert n portavoce ha d'altra parte rlle- 
raft ha riaffermata oggi al Senato Jvato che gli Stati Uniti *ono sempra 1 


SOLIDARIETÀ’ CONTADINA 

SIENA, li. — Nella sede della Con- 
federterra si è riunito il comitato 
prov.le della Confederterra e del¬ 
la Fcdermezzadri. Tra le altre de¬ 
liberazioni importante e significati¬ 
va è que:ia di dare, a nome del con¬ 
tadini della provincia di Stana, «j 
braccianti od at contadini dei Me¬ 
ridione che hanno occupato le terre 
incolte, 10 quintali di grano, un ara¬ 
tro ed tei estirpatore. 

UN DISOCCUPATO UCCISO 

MONDRAGONE, 11 — E* staro UC¬ 
CÌSO con un colpo di fucile il brac¬ 
ciante disoccupalo Antonio Meso- 
le'.ia di anni 36. n Mesolella, che 
trovava*] disoccupato da lunga data, 
si era recato la notte de; • u. a. 
a cogliere qualche cavolo par sfa¬ 
mare 1 suoi tre figli. Egli vaniva 
raggiunto da un colpo di fucile 
mentre atavi cogliendo un cavolo 
Sono In corso indagini. 

VITTORIE A BARCELLONA 

BARCELLONA, il — I.o sciopero 
a rovescio del disoccupati edili d 
Barcellona il è concluso con una 
vittoria Essi intatti hanno ottenu¬ 
to il pagamento dea lavoro eeeguito 


nella via Medici, l'aseunztone di le 
operai per la continuarione del la¬ 
vori ed il flnanrlamento dj alcune 
opere pubbliche. 

I braccianti agricoli dlaoccupatl 
hanno ottenuto invece un acconto 
per il lavoro eseguito nel cantiere 
dt rimboschimento, l'appnovaifone 
dei progetto da parte dell'Ispetto¬ 
rato dipartimentale Foreste di 
Messina e l'accreditamento presso 
la Prefettura da parte deirAsfle*ao- 
rato Regionale del Lavoro della 
somma di I milioni. 

COMMISSARIO DENUNCIA¬ 
TO PER ABUSO DI POTERE 

LENTINI il. — Il commlaaario di 
P. S. cht, Illegalmente ed abusiva¬ 
mente sequestrò alcune copie dei- 
r«Unltà» il t gennaio u. a., e che 
diffidò 11 rivenditore eh* le aveva 
esposte nell’edicola sarà denunciato 
dalle Federazione provine!ale co 
mimi sta di Siracusa per abuso d* 
Poter*. 

GRAVE INCIDENTE 

BARI, IL — Di un gravissimo in¬ 
cidente è stato vittima il Wenne 
Luigi Sica di Angela abitante in 
Via Cardami U, ricoverato cor prò- 


- rottura simultanea dall* relazioni fi" Edison); Ritardo Monti (Banca po- «P»r.te Or.rto: 18 -W fostm: 

gnosi riservata per grave choc tiau- eon 0,1 PiV'r? \rntfcnnn Uri - INFORMAZIONI GRATUITE, 

malico con la probabile fnt;ura dei- - n hl sembrano difetti non soltanto (nipote di Pio XI, Vaticano, Finsi - pi axxa Indipendenza. 8 (Staziona), 
la baie cranica e ferite muitlpte in dlspos ti ad appoggiare una mozione der); Pierluigi Roccatagliata (mem - — T 

diverte parti del corpo. Il Sica rien- * lt rul ma anche a presentarne nna 5 r 0 d el C.G. della Confindustria, ^ _ m 

trave Ieri sera verso le 3J.J0 nella I? ro - *• necessario, alla Assemblea w»bloIo).* Adolgo Rossi (Banca com- Il ftlllll APll 


nostra città in bicicletta da Carbo- me T ciale); Giorgio Valerlo (Edl- Uff |f|IJNA|flJ 

nara. Nelle adiacenze dei; o*pedale c ?mmTsefon? degl} SEÌ?^Xa*S- • on >: Vittorio Vailetta (IFI-Fiat). 1 ■ BWiWBir * WW 

TpIlcM.Jr 6 ;','", S» l£» m lTh£ÌVa,£ÌL,Z. t ‘“'imn jiim ™ "f AfSSSBK 

senso inverso, che° con I farf**!»- «ndlcato dt cosare favorevoli al che nel 19S9 era sorto per finanzia- y****^*- ” 

bagnanti gli impedlv^di avririare ritorno dell’ambaadatore atatunltra- re le cominelle belliche all’indù- . Ìnia 4f? fàng. V. iavoì*^ 

II sopraggiungere di ima vettura ,e * Madrid. # trj t e che oggi è lo strumento di lAlAnlA» 72 presso F Fiume) 

tranviaria che lo investiva p.ocu- — . . realizzazione del «quarto punto» p n )nt s . or. 7.30-18 Fest *-t> 

randoglt le dette ferite. p « ì s « di Tniman per 1* esportazione di . . ..- ■ . .. — . . 

AGITAZIONE AIXE FEERIE- OOH. VARKO PtlBf 

EE DI gioeinazzo nel porlo di Napoli - So „„ u , u 

BARI ,ll - Si sono riunlU ieri - - ’ _ tt IMPOTENZA - VZNRRRR * FKIXI 

Zig","£Si£2!S"“Sdii?, ABrtazIone a Napoli »■« ■«».».^..««^..« 1 » 


il sopraggiungere di ima vettura ,e * Madrid. stria e che oggi è lo strumento dt I lAlfl 

tranviaria che lo investiva p.ocu- ■■ ■ ■ — . realizzazione del «quarto punto» p jj 

randoglt le dette ferite. zv • «Ksss»z»lsa»s»à di Truman per 1* esportazione di - - 

AGITAZIONE ALLE FEERIE- OCVID SDarCDCra capitai! americani «nel paesi co- 

re di giovinazzo nel porto di Napoli ,onl * 1 e ' ,m!coIonl,]l *' 

BARI ,ll — Si sono riuniU ieri ■ — - * IMPOI 

5SLSTs°^u,X a ,S: <-?>„-'>»«•'<?. Agitazione a Napoli ^ 

dVurmln at Mi* Tr» * gt i operai' ,, * 1 ae- nis tro dagli Esteri Bevln «barche- fra I licenziati delti Fiiuneccanici i««w 

gulto del continui licenziamenti e là a Napoli durante 11 auo viaggio BRIfl 

dei provvedimenti liiei«:i e irgiu- di ritorno dalla Conferenmi del lemmi 

atiflcatl che i proprietari deìl'azion- Commonwealth che attualmente ai Un * attuazione aindaeala parUoo- spf 
da vanno effettuando. gvolgs a Ceylon. lormente tee* va determinandosi a Cur, 


Beviti sbarcherà 
nel porto di Napoli 


Doti. YANKO PENEFf 


A conclusione dell’aaaembiea tutti 
gli operai hanno deciso dt incari¬ 
care I membri della commi «stona in¬ 
terna di condurre le trattative cen 
l'szlend* per la immediata revoca 
del Ucmztammtl. 


Una attuazione sindacale partico¬ 
larmente tee a va determinandosi a 


Si. STS OM 


Il portavoce del Forelgn Office, Napoli. Più di 2000 lavoratori Hcen- 


8 PFALI STA DERM a rOUOOO 
Cura mdolor* senza •ipersMM 
EMORROIDI - VEN* VaRTCOlR 
Ragadi • Plaghe - tdmeala 


'&. a ££n!luS?£: a«to lanotizl., hadichlara- «Jtt ****£*•■ue mST/nCS'I iMPurxifRA 

arre le trattative cen *° n °n *“ ,re In grado di for- (Navalmeccanica, 8t.urtnclo, Anaaldo ii. / ^ _ j» p; (ga 

la immediata r e v o c a nlr* altri particolari euU’«rgomen- Poaauon) «ono in virieetma agita* lo- e IR V^OIR QI nltllZO, 192 


ne per 1* beo*l*»Ima liquidazione rt- |x*L S4-S81 » Ora 1-1* 8 IMI 
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rag. G -- « LTINUA* » 


Giovedì 12 gennaio 1950 


LI 
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MOLTI ALTI E BASSI NEL GIRONE DI ANDATA 


LE DECISIONI DELLA LEGA CALCIO 


Juventus, Fiorentina e Lazio Seniimenii IH e Al/,ani 


ASPICHININA 


sono state le squadre più regolari squalificati per una gara! 


Nelle ultime dieci gare progresso della Roma e “ crollo „ del Padova 


Altri sospesi: Turconi, lurbecky, Picchi e Grat¬ 
tati - Zecca ammonito * li “ caso - Biellese „ 


per la cura razionale 

del RAFFREDDORE e dell’INFLUENZA 


Con le partite di domenica 6Corea delle squadre che sono scese, su e candidatura di Bologna dovesse essere —— — — - , j 

s'è chiuso il primo ciclo del carnuto- giù per 1 gradini della classifica definitivamente scartata la F.I G.C. si „„ . . ,, ,, , , » . ., i 

nato di serio A, che inaugura con mentre altre hanno più o meno orienterebbe decisamente su Genova “’ ~~ , N ? lla suft fintone agrii occhi degk stessi dirigenti e g io¬ 
le prossima giornata il suo secondo consertata la stessa posizione. E' d | 8 Le f> 3 ^ < T 1 ° ha squalificato catari della squadra ospitante, ed ha 

SESEi. con s ';ri u fc»TnL. L =ioT"“nàf m e"to Joe Louis fischiato Sono stati sospesi per una giornata | n sostanza meno severo. 

StS ZLZJZXX?l^srs: £<,«»“ SSX-TLT-JSSS perchè non vince per k.«. 

pre ma Clivo del valore dello .enti Immaginarla, che tenga COMO eoi. - f„ r ° ^1°'^ " °'' * f fa n c ,™ P J . „ , “" CO ,.? e " a , 

* ._ _ _ _ . . . . . . _ n ftwYm r 11 ton della Sampdorla. Numerose so- Biellese, ma per sottolineare Itlloavl 

squadre Ebbene, noi vogliamo accin- tanto del partite disputate dal G , cletÀ multate, fra le miai! l‘Atalant a *tn ^ 


ovjunuiu JC.UUCIIU. |1U1 VU^IIUIUU ULUI1* LttliLU VICI iUUUC UiOlJUlalC UOl * * • . 1.41 rv% «* 1 f «.*■/» la nnnli l'it 0 U„r„ I t j„n 

cerei nd esnminnre li rpndimnntn novembre in noi Tale classifica — Joe Louis ha mancato per la se- Cleti multate, fra le quali l Atalanta ita della sanzione che ha colpito la 

delle «rio 1 eon d , n-nnl ohe delie in » Ine io e ritornata' 00,1(10 volu all ° promessa di mettere (L- 30 000) e il vere/ia (L. -20 0001 Carbosarda e — con essa — lo sport 

clelle tari concorrenti con un ana che 'a dalla 10a alla 19 a giornata ko tutti j sUol av%er 6arl. Opposto a Le gare di serie B Prato-Spezia e A- sardo c centro-meridionale. Come 

lisi più approfondita dalla quale - è la seguente: Jack Flood 1-imbaUuto campione del lessandrla-Modena. sospese per la spiega la Lega Calcio i due pesi e le 

emergano soprattutto gli alti e lassi 1 . Juventus io 9 0 1 29 9 18 mondo, per quanto colpito duramen- nebbia domenica scorsa, saranno re- 1 due misure? 

zjrsjrsurs ss: x i ss? ss ? li s s sss? » •• » •• »; jLvzzss^rvjtc» 

cjnattro mesi 1 loro squilibri, e a *• , , an .* 4 J! 


4. noma 

5. Atalanta 


10 7 1 2 31 16 15 segno di voler mantenere la parola **“*'... v " ’~' l H fatto menta di esser segnalato 

10 5 3 2 20 13 13 data, limitandosi a scherzare col suo s eonal °- > ncrchà la Commissione d‘Appello del- 

io 5 2 3 16 10 12 antagonista, più leggero di ben tren- Sono stati ammoniti molti gioca -1 a F.IGC accolga il reclamo della 


Il successo dell'ASPICHININA nella cura 
dell*influenza, dei raiireddori, delle nevral¬ 
gie reumatiche è universalmente confermato 
dalla prescrizione dei Medici pratici e di 
Clinici illustri • 

L ASPICHININA previene e cura le com¬ 
plicanze e l'astenia delle forme influenzali 
e reumatiche. 


fnt'ulcor i _i *-4 nitlnfrcrln _ ._ U. Atautiitit in u « o ivi » *• auiafiumciH, pi LK iv^gtiu V» l imtt 11 v *) - a-I w *• . v .. ^ 

ravvisar questi ci si avvantaggia no - Fiorentina 10 4 4 • 2 10 12 12 ta libbre I sei mila spettatori che tori di serie A: Zecca della Roma. ■ Carbosarda, c rciochi la sua esclu - 

ini 1 n -1 aI Hnn Ai i In IHno _ ...... * _ . . _ . 1 


tevolmente al fine di avere le idee 7 Lucchese lo 4 3 3 19 18 11 durante l’esibizione avevano recla- Barranti. Mannocci, Blason, Tubaro Isionc dal campionato, che fra 2'alfro! 

più chiare sul prosieguo del cam- 8 Lazio 10 3 4 3 13 9 10 mato a gran voce 11 k o. alla fine Hvalmarsson. Piccardi. Ranrton. A- ’m fnrbafo lo siolgimcnto del girone i 

pionato . 8. Sampdorla 10 4 2 4 16 13 10 hanno sonoramente fischiato 11 var.zolinl e Cappello. ■ della serie C 

Durante gli otto o nove mesi d'tin 8 - Padova 10 4 2 4 22 19 10 « bombardiere nero ». In seguito all’aggressione subita - 

torneo, si registrano -emprc 1 feno- p Sor no lo 3 3 4 16 16 ^ - dall’arbitro al termine della gara Biel- qij » 11 |» n « 

meni dell* squadre che partono re ^ Triestina 10 3 3 *4 1° 14 9 1*111 PII^ 1 VitiPP 11P1* ìc O ^ 5Gw Luino* la Lega ha dato partita' 

ne o arrivano male, e viceversa An- p corno 10 3 3 4 12 15 9 1 ' 1 11 III CL/ " U1 K,U * vinta al Lulno per 2a0 ed ha squa- j della Roma e della Lazio 

che 11 campionato ‘49--50 non e sfug- 12 . Palermo io 4 1 5 13 22 9 -i IIT A vn 11 Stasera al Tpatrn llflcato 11 campo della Biellese sino _ 

giro alta regola.^ ed^è interessante 16. Venezia !2 ^ - lo 7Ì ? Prìncipe, ì-ex-dilettante olimpionico ft tutto 11 15 lu S 110 19n0 Nel pomeriggio dì ieri Bernardini ha 

confrontare la classifica della prime lo Bologna 10 1 4 o 1 16 fi pormentl. peso piuma, ha battuto per . fatto disputare una partita a due por- 

metà del girone d andata con quella Pro Patria 10 1 4 o 8 lo 6 jc.o alla quinta ripresa 11 francese La Lega Calcio di Tthlano. con x suoi te f ra llna formazione di allievi ed 

attuale Essendo dispari 11 numero ^°' ,,ra jj ! 5 5 « « j Marcel Guyot, provvedimenti assurdi e parziali, non j una di rincalzi Fra questi ultimi si 

delle partite disputate sinora, non e Bar * io 1 _ 7 6 33 4 . raccosrfic simpatie in nessun am- ; allineavano anche Contin, Ferri, Val- 

nosslblle dividere esattamente in due Lo quadre che sono maggior- n* „|/ a i A , 1 ; bicnte Mercoledì passato escluse dal He. Gambini. Deirinnocentl, Sacci ed . 

periodi le diciannove giornate tra- men,e «calate» nel secondo perlo- KlSUltfltO Cll pili Itti campionato la Carbosarda per un'aq- a Dell Innocenti, Ferri Gambini 

è possibile però*sezlonnre II *> -ono: Il PUov. - che .a uh. f nj ( PnsoHi feMon, sub,la dall'or6,Ira dopo la dl ln 

girone d'andata in due troncont. il dl .. nove giornate senza scon- 1111 D1!,tt l/ '° C r«S>OUl ?Mjr<t / a nra lontano dal terreno ri t, Pur ,rompo l’allenamento è stato 

primo che raggruppi le prime nove IlttA nella P rlma P arte contrappone nnT n rvA n t Mnmntm fra i ff toc °) ad opera di un gruppo di scal- « amareseiato da un fortuito scontro 

giornate, e l'altro che comprenda .e ll, - a scrie d ‘ cinque partite senza fOLOG^A. il - G incontro jra mQnal); jcr| s - é trovata dl fronte ad fra Va'lc e 1! portierino Albani, che 

rimanenti dieci dalla decima glor vittoria nella seconda metà — dlsce- ^ Ia , e |* a imperniata la riunione di un caso assai P'“ Brave, quello di s’e leceera ferita al naro 

nata sino a quella di domenica f n dal 2 all 8 posto: il Como e li baserà allo Sferisterio — s’è concia- Biella, dove Varbitro è stato aggredì- ‘V.aLtronV 

scorsa, la diciannovesima Torino, che in pieno accordo sono so alla pari sulle dieci riprese fo nell'interno dello Stadio, davanti A^dre^H e Tror^ 

La prima metà del girone d'anda- pass . a ^* ^ al . 5 , al posto; il Bari, _ , ■, —— .— ■ sentivano di qualche « bona » ricevuta 

ta s’è svolta ne! mesi di settembre P r ^cipitato dal 10, al 19 posto; il No- - domenica Bernardini, comunque, ha 

e otto*. daini-» »">• * nch '““ l4 ' ■’ PER LA 1. COPPA ‘'CARLO PROIETTI.. SSS r SS^ÌZS,S'' , " t " c ‘ " 


10 3 4 3 13 9 
10 4 2 4 16 13 


10 4 2 4 22 19 10 « bombardiere nero ». 

10 4 2 4 16 20 10 _ 

10 3 3 4 16 16 9 —, 


10 3 3 4 12 14 
10 3 3 4 12 15 


10 4 1 5 13 22 

10 4 0 6 12 29 


10 1 4 5 12 16 


metà del girone d andata con quella IL Pro Patria 10 1 4 5 8 15 

“ * 1 n a...._ irt 1 n n lo ni 


Nel pomeriggio di ieri Bernardini ha 
fatto disputare una partita a due por¬ 


attuale Essendo dispari 11 numero 


19. Novara 


19 Bari 


10 1 2 7 10 24 

10 1 2 7 6 33 


L ASPICHININA non deprime, ma sostiene 
il cuore. 


2 compresse prese insieme troncano li raffreddore al primo insorgere. 


clelle partite disputate sinora, non e 

possibile dividere esattamente in due Le quadre che sono maggior- 
periodl le diciannove giornate tra- mente * calate » nel secondo perio¬ 
sco -e; è possibile però sezionare ili 00 ' orio: il Padova che ad una 

girone d'andata In due troncont. nh trle dl nov e giornate senza scon- 
primo che raggruppi le prime r.ove|“ ltfi bella prima parte contrappone 


e ottobre (esattamente dall'11-9 al 


vara, caduto ar.eh'esso dal 14. al 


r uuuuir ì con vMunvjiiii ».»»*»* • ■ ~ _ ... . 

30-10). la seconda metà tn novem P e b u timo posto 

bre dicembre e un hreve scorcio di per a °l r J tr ” sl I blgH° ra 

gennaio (dal 6-11-49 all8-l-'50) Fsa V s P ° 

miniamo le posizioni delle -quadro | st °J- ” ^. 5 ' a1 P ^ 

alla fine del girone d'andata * de a L ’ c he,,e fdal 14 

- , ,, posto), ed Infine del Venezia, che e 

1 Juventus .9 16 _ 1 a_ ^ passato daH'ultima posizione al 16 

2 ìnter* ■ 19 12 3 4 54 27 27 P os to. rimettendosi in corsa per la 

A Fiorentina 19 9 5 5 42 27 23 salvezza! 


1 Juventus 

2 Mllan 
2 Inter 


19 12 3 


4 Fiorentina 19 9 5 


4 Padova 
6 Atalanta 
7. Lazio 
7. Como 
7. Torino 


19 8 7 4 37 28 23 


19 9 4 6 36 28 22 

19 7 6 6 30 22 20 

19 7 6 6 26 27 20 

19 8 3 7 34 33 20 


Il primato negativo 
al Bari e al Novara 


Domenica a Piazza di Siena 

una ciclocampestre dell’UISP 


sentivano di qualche « bona t> ricevuta 
domenica Bernardini, comunque, ha 
preferito limitare aU'atletica II lavoro 
della prima squadra 

Nel pomer'g'Mo di oegi alle 14.30 la 
La?<o sosterrà il suo allenamento 
contro una formazione dl rincalzi 
Fnerone d^rà esoerimentarc oualche 
«:o!uzior_ per nrovvedere alla sostitu- 


FABBRICA 

ARTIGIANA 

CUCINE LACCATE 

ARMADI — GUARDAROBA, «ce'. 

Vendita: 

Vicolo del Governo Vecchio, 5 
Tel. 565-039 

Fabbrica: Vicolo del Fico, 7-8 
Deposito: 

Via S. Maria dell’Anima, 47 


(Perniai 


Via Ostiense 27 

Via Appia Nuova 42 - 44 


SALDI Dl FINE STAGIONE 


Confezioni - Drapperie - Lanerie Sete¬ 
rie - Cotonerie - Impermeabili - Paletot 


P R E Z Z 


SBALORDITIVI 

Visitateci Vi convincerete / / 


'peuatl^ 'II».».. 

Leea. 1 maggiori candidati aria loro 


(Qtntsai ni et t leu del 


sostituzione sono Maerini e Monta¬ 
nari ma anche Piacentini ha qualche 
probabilità j 


La Juventus (1 ). la Fiorentina (5 ) 


15 km. per dilettanti, allievi e veterani 


10 Sampdorla 19 8 3 8 36 39 19.e la Lazio (8) sono le uniche tre 


Un lusinghiero successo sta arriden-i Bresci. Degli Innocenti. Biagioni, I.o- 


10 Roma 19 8 3 8 3_ 31 19 squadre che occupino nelle due Un lusinghiero successo sta arriden- Bresci. Degli Innocenti, Biagioni. I.o- 

12 Lucchese 19 6 6 < 36 .59 18 classifiche 1 identica posizione Leg- do alla gara di precampionato ciclo- gli, Luciano Maggini. Bini, Furini. 

12 Triestina 19 o 8 « 26 .53 18 ^ e , e variazioni per tutte le altre- campestre, in programma per dome- Bizzi. Bartali. 

12 Palermo ^ ® ~ % Il £ J* in meglio per Inter. Milan e Samp- nlea prossima, con partenza alle ore - 

lo. Genoa 19 6 4 9 26 33 16 10 a Piazza di Siena (Villa Borghese). 

16 Bari 19 5 3 11 18 49 13 * 1 p , ’ .T ' Le adesioni da parte dei corridori F llinvtn #1 TflioSO 

17. Pro Patria 19 3 6 10 16 30 12 stlna, Pro Patria e Bologna Natu- sl annunciano numerose: sono già per- ^ 1,10110 d 

18 Bologna 19 2 7 lo 23 36 11 miniente ad un simile paragone venute le iscrizioni di Carlo Ghllardt ;i ; »; j * 

18 Novara 19 3 5 11 24 40 il sfuggono alcuni particolari (calen al quale spetta il dovere di difendere 11 ClCllSlcl OaFOIlZl 

2») Venezia 19 4 1 14 18 58 D ciano più o meno diffìcile, partite in *1 titolo di Campione Laziale della ^ . __ 

. e confrontiamole con quelle che casa e fuor: eco ). purtintana non si ^‘^pi^-o^Benoltati! SS"vS TOLOSA. 11 — 11 corridore ciclista 
le stesse avevano dopo la nona gioì può non tene, conro «lene indicazioni t j n j M 0ranl ji ecc- Bruno Garonzi di 23 anni è morto 

nata: • più palesi che 11 confronto sugge- Alla gara sono ammessi anche l ve- stamane a Ca6tel Nandery per un tu- 

1. Juventus 9 7 2 0 23 8 16 . rlsce. agli effetti delle previsioni pei terani e allievi purché iscritti per l’an- more allo stomaco. Gli Interventi 


e ron all' Iteli 1 » 
i Campionati e^ro^ei di nuoto 


Al PLAZA 

Enorme successo 

GLI AMORI DI CARMEN 

Rita HWWORTH . Giano FORD 


1111111111111111111111111111111111 II 11111111111111111 ! 11111 ( 111111111 II 111111111111111 Ili 11 ( 1 .* I 


il MOBILIFICIO MOSCATELLI 


nata: 

1. Juventus 

2. Padova 

3. Inter 
3 .Mllan 

5. Fiorentina 
5 Como 
5. Torino 
8 Lazio 
8. Atalanta 
10 Sampdorla 
10. Palermo 
10 Bari 
10. Triestina 
14. Novara 
14. Lucchese 
16. Genua 
16 Roma 
16. Pro Patria 

19 Bologna 

20 Venezia 


9 7 2 0 23 8 


gli. Luciano Maggim. Bini, Furiai. PARIGI 11 — Le lega europea di 

Bizzi. Banali. Nuoto qui riunita ha deciso oggi di limillllllillllllllllllllllllllllllllllllllll 

_ assegnare all’Austria 1 organizzazione 

E’ morto a Tolosa PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

, te alia riunione ha insistito sino al- __ 

il (òeliclu nurnn/i l’ultimo per-hè le gare fossero dispu- 

II ciclista Odron/J tate in Ital.a SOf PFR IA PIIRRl IflTA’ 

I campionati si svolgeranno allindi JU L- * *--l\ ruDDUUIA 

TOLOSA. 11 — Il corridore, aclista «N ITALIA ( S.P.I.Ì 

Bruno GaronzJ di 23 anni e morto t di ques t*anno. - 

stamane a Castel Nandery per un tu- V. i COMMERCIALI 12 

more allo stomaco. Gli Interventi , PIETRO INGRAO ;—. 1 »..»»»^ .- 


IN ITALIA fS.P.n 


ha messo in vendita fino a tutto febbraio una grande 
partita di CAMERE LETTO, SALE DA PRANZO di 
lusso e comuni delle fabbriche Brianza e Cascina, 

con forte sconto del 25 % A TUTTI 

PAGAMENTO RATEALE A PIACERE DEL COMPRATORE 
Visitateci e vi convincerete 
VIA GINORI, 32 (ang. Cinema Vittoria, Testaccio) 

Telefono 582-448 __ „ v . 


9 4 '5 0 15 '9 13 lo svolgimento futuro del torneo no 1950. ed In via eccezionale sl accet- chirurgici erano riusciti vani. Nel n,- r «troro r*<=r»o™ohii» - ? BISPABIUEHETt A&ia.-umm ^MK»t>»iu 

9 5 5 2 23 II 12 Non si può non rilevare che fra le ‘ano anche 1 liberi, i quali correranno 1949 Qar^nzJ aveva vinto 11 G r m --Ul.™ . e - 4 

9 5 5 2 20 11 12 scuadre maggiormente «calate» vi seoza assicurazione. Premio della Sarre ed aveva purie- Stab !)mento Tipografico UES1SA UKiUi 

J J >3 “ !» |J *'™o >c bue r.,«.zlo„l , de. prhv ,, «>■»*» •' dfeh.guen. R=o>a - V,. IV Nove m hre ,« - Ro m , 

q ? , ò „ \Ì ciPfo di campionato. II Padova e il della Commissione Ciclistica dell’UlSP. d °s‘ m molte Uppe. tlllllilllllllllllllllllllllllllllllllllllllll Semi «piu-.ali «» fornitir» 


9 5 5 2 20 11 
9 5 1 3 23 15 
9 4 3 2 14 12 
9 5 1 3 18 17 
9 4 2 3 17 13 
9 4 2 3 20 18 
9 4 1 4 20 17 
9 4 1 4 14 13 
9 4 1 4 12 16 
9 2 5 2 14 19 
9 2 3 4 14 15 
9 2 3 4 17 21 
9 2 2 5 10 13 
9 3 0 6 12 18 
9 2 2 5 8 16 
9 1 3 5 11 20 
9 0 1 8 6 29 


A RISTAMIfòlETE ioja.-uiw» aMl-vottvi 

MU UMPA 0 E 5 'FLfo5 ESiST* NIHIIIIIIIIimmillllllllll||||!lll||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||MII|imHI 


Jj clplo di campionato, il Padova e II della Commissione Ciclistica dell’UlSP. dosi In molte Uppe. 

10 Com0 - mentre fra quelle che hanno andrà alla Società con 1 migliori arri- 

ln migliorato vi sono la Roma. 11 Ge- vati entro I primi cinque, fstta esclu- PJ - n vitati ITNTTI - FIIROPA 
9 noa c la Lucchese, tutte squadre sione dei liberi. Inoltre sono in palio FtR ì*TATI Utsili fcUtlGi t\ 

9 che. avendo operato un profondo oggetti, e medaglie, che saranno asse- . .. 

o ____ * ,, , i .. gnate dal 1. al 10. arrivato, tenendo IIm 111 VII A R 

9 rinnovamento della loro struttura. presente che u tem po massimo stabi- Ul * d 

a hanno dovuto subire 1 Inevitabile ino è di 15’ dal primo arrivato. 

i travaglio dell'affiatamento, della mes- Con questa gara l’U.IS-P. Intensifica pGl I InCOnliO 
‘ sa a punto di qualche reparto, ecc. la sua attività nella nuova stagione. _____ 

II primato positivo spetta, come Per essa, come per tutte le altre gare 
_ ahwon. vkTh Clio avvenire, non saranno accettate iscri- .... 


Un inviio all'U.R.S.S. 
per l'incontro di Chicago 


^ Pro Patria 9 2 2 5 8 16 fi abbiam visto, alla Roma; quello 'pTrtenza.* 1 G iTTrganizzatoH E’ commiato il laroro^mLa- 

19 Bologna 9 1 3 o 1- 20 5 negativo al Bari e al Novara, che In rammentano pertanto che le iscrizioni Litro per la composizione deha mp- 

20 Venezia 9 0 1 8 6 29 1 dieci partite hanno totalizzato solo s | accetteranno sino alle ore 20 di sa- presentativa europea di pugilato che 

Appare chiaro subito che vt sor quattro punti, riportando una sola bato, dietro presentazione del cartel- il 18 aprile dovrà incontrare a Chi- 

state delle squadre che son salite e attora E' chiaro però che. mentre Uno 1950- cago quella. statunitense; Fe dera- 

sul rendimento dei pugliesi ha In L’appuntamento resta fissato presso la 

-- fluito notevolmente la sfortuna sot sede del Comitato Provinciale dellTJ: S Dulm ^. oinV «^o 

7\7 - fj ‘o forma di infortuni a ripetizione. I- S- P- alle ore 9 di domenica mattina. ,0 £> 

/fPffrf fi flITt fi per gli * azzurri3 novaresi l’abbas ■ ■ ■ elusa nell’elenco anche l'URSS. 

^ *■ itmento di tono può esser ricercato L’INCONTRO DEI CICLISTI li col. Rudyard Russell, segretario 

solo nell assenza di Fiola. il quale -- della Federazione Internazionale di 

l e * ° Quanto sembra sarà ancora Ionia I J,’, „ mi „ 





AUTO-CICLI-SPORT 


A. Aduli I Anto trini iti! Corsi rronomicissimi. 
mnssini» girimi». • STRANO » Rebon» 73. 


OCCASIONI 


PELLICCE! PELLICCE! 

CONTINUA LA VENDITA A PREZZI Dl VERA 

LIQUIDAZIONE 


A. cameraletto, salapranzo note. «»«<!« C0 » pagamento in 15 mesi senza anticipo tic interessi - PEL- 

pririto. OCCVSIONISS1MA9. Andrudoria 55-8. UCCE confezionate da L. 10.000 - 12.000 - 16.000 e oltre 

A SINGEB «rm» cambiti! banca Decatlon! - VOLPI OGNI TIPO — 

Marchine «crirere - calcolatrici Teiere 83 nA ... A 

p TAMMARO - Via Germanico 172 p. p. - Tel. 372798 

ARMADI guardaroba, aporielli, ttorreToli, easset- _ . __ _ _ 

ttcra :nteraa. bellitsiai. rane m.snre. vendo 

pretti ba«Mia. htCIUTtZlOM. naie M.Iine 40. Il11111f111!111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111 

BENEDETTI e MACRl . ! lùbrici propria nobili .... ... 




TMT • f 3 to forma dl Infortuni a ripetizione. » r. ^ s », ria ^ !a p - ril n a % - Q lta è stata in- 

/wMJtfJfl*! fj fìlTÌ fi P er * azzurri » novaresi l’abbas ■ ■ ■ elusa nell’elenco anche l'URSS. 

**■ * ^ *. «.«F#»«{.mento di tono può esser ricercato L’INCONTRO DEI CICLISTI II col. Rudyard Russell, segretario 

solo nell assenza di Ptola. il quale -- della Federazione Internazionale di 

Riproduciamo tes ualmente una a q uonto sembra sarà ancora lonta ■ f i* a j • «««ìaiiì Boxe, ha dichiarato che l'URSS è sta- 

notizia trasmessa ieri, prima aa ro pt , r lunCTO tem p 0 dai terreni di L 311611311161110 OGI « (00019111 »... ta invitata, essendosi regolarmente 
tm’agenzta d’tn/ormazton^ vpor- i , p n ii P tti » nertnntn nos- . , .... RffllI ata all LAAB. « Sisero — ha ag- 

tiva e quindi dall’ANSA - 3 oco _^° S MILANO. 11 — Oggi al Vlgorelli si giunto Russell — che l sovietici vo- 


? RED LUCILIE CINE 

f SKELT0N BAU KELLY h 

■«OStiEN-w: KA51AM n»HBSTll l 

tohhy DORSEY 

a efasuaotatsm ^ 

f 9uu£&<uR0Y DEL RUTH \ 
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TAMMARO - Via Germanico 172 p. p. - Tel. 372798 


royokfuyrìf\<\ qcr 

^TECHNICOLOR! 


pronti e so ordininone. Si tanno aneto cambi 
con mnh li mali rateuiandn dilferema. 0CCA 
5I0.M 'OTTAfOSTO Circontillaiion. Clodia 42 
'37fi 255U 

MATERASSI - Materassi - Malerasti - Para Ina 
b ice» L 6000 Unniina 2500 - Orme 1550 
Toni con Fodere Paro Otene - Fteilitauoni pa- 
iifsento Interpellate A B T E M. Artigiani Alta 
l’ala T-a Tr.nstale’ 34-36 Tel 361937 


visitate la Super Galleria Esedra, 47 - BABUSCI 


TUTTO PER L’ARREDAMENTO DELLA CASA 


Mobili — Lampadari — Tappeti — Soprammobili, ecc. 


rinvn r « k . , 50,10 S^rùaie con una certa sere- son o allenati i cicliti della squadra gllano Inviare 1 loro campioni, che CWiriiLULUIfiW^ fan »■» tr.nntate’3A-35 m 36t «7 

« ROàlA, 11 — E probabile n ità I avvenire, al contrario del no- calcistica Alta Italia, che sarà capi- non abbiamo mai visto al lavoro, ma ^ //T.Cvs J jSé jsA , . 

che durante l'Anno Santo 1 mag- varesi. che non hanno altri elementi lanata da Fausto Coppi. In assenza sappiamo essere «eccellenti». * ^_ mobili _ 

giori esponenti del pugniate mnn- 0 n utilizzare oltre quelli sin qui del ‘ortonese. si sono allenati con giri ' . .artOTiKt Ca«tò 

diale come Joe Louis, Ezzard schierati « pista e palleggi gii altri eiementl nMIIIIIIIHIIIIIIIIIIIIIIIllllllUHIIIIIIII111|||||III||III111|||||III11|||11||||iril|il|III pr i M *?3 nSS SSiSm “n”«id? 

cu...!.. n__ 1 ._ 1 _ ...... della sauadra: Fiorenzo Maeni. Ca- t- . ■ .. .. 4 .. ,, 


Charles, Wtllie Pep e Jake La 
Motta si esibiscano ai pellegrini 
nello Stadio Nazionale •-. 

Qualche giorno fa e stata pub¬ 
blicata da un giornale sportivo 
una foto del calciatore sudame- 


REMO 


della squadra: Fiorenzo Magni, Ca- 
sola. Conte. Seghezzi e Valeriano 
Zanazzi. 


Imminente al 


Faciliti».osi Napoli, ria Tarsia 31 (dirimpetto 
FA AL) 


E’ USCITO IL SECONDO VOI LIME DI: 


Italia - Belgio a G enova ! ^ e quello dei « barfaliani » [P^ A 1 ^ ^ ® 0 *1) TT D f^O A 


La Presidenza della Federazione Ba- PRATO. 11. — La squadra dl calcio 


AVVERTIAMO!!! C-milaji eeeeunnal» meeesso! 
rread ta Mobili Lampadari. Freni piu bassi 
« Italia . BtBI'.'CI, Piana CoNnoa» (Oaema 
F5t.) 


BIBLIOTEfA 


ncano Ademir _ che si rt'tc- ,iana Giuoco Catclo che ha avuto i' capitanata da Bartali ha oggi effet- 


neca negro — per dimostrare che 
la Roma avrebbe potuto acqui¬ 


starlo - essendo la sua pelle pa- occupando della cosa 


mandato dal Consiglio Federale di tuato il suo quinto allenamento, agli 
stabilire la sede deil’inconiro calci- ordini dell'ex-azzurro Giovanni Fer- 
stìco Italia-Belgio si sta attivamente rari, disputando uno partita di un’ora 


contro una squadra di allievi del Pra- 


lesemente bianca -. Chissà se og- La candidatura di Bologna è In to. I ciclisti hanno vinto per due a 

gì lo stesso giornale pubblicherà Pericolo, poiché la capienza dello Sta- uno. segnando con Bizzi e con Bartali. 

alcune foto di Laui c n ri» Charles, dl ° bol ° sncse !*>««*»* non essere La formazione della rappresentativa 

__ . sufficiente per un avvenimento di toscana che sabato affronterà ali Are- 

per comprovare che non si frat- lanta irnportan2a . na di Milano quella dell'Alta Italia 

a(X ul n€QTl - Ppr tutto mianto ^nnrT mialora la rata !a seffiipntp: \TartinÌ. Corrieri. 


Per tutto quanto sopra, qualora la|sarà la seguente: Martini, Corrieri, 



V- 

Svilkpj 
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ARTIGIANATO 


SCIENTIFICA SOVIETICA 


GOABQAlOBA TUTTI TIFI rportcMi ototrfToli 
qjxh-asi Vijsa Fanlitanonl Vi*area». 1. 


.T” «ss» u,' S - ’i 


a DOM. IMPIEGO E LAVORO 


Giotu» eompatista, «tei'i-jribi ■ tijle«e. 
•iattil'igrai.a. u»p e<jb»rrtbe«i. Telfiona 60 228. 


Illllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll 


INDICE BIBLICORAFICO GENERALE DELLA SCIENZA, 
DELLA TECNICA E DELLE ARTI DELL’URSS. A CURA DEL¬ 
L’ISTITUTO BIBLIOGRAFICO ITALIANO IN COLLABORA¬ 
ZIONE CON L’ITALIA-URSS, ASSOCIAZIONE ITALIANA PER 
I RAPPORTI CULTURALI CON L’UNIONE SOVIETICA, 


«’v» 


Gli spettacoli al PALAZZO SISTINA sono ad Ingresso 
continuato — Prezzi: Galleria, L. 350 - Platea, L. 300 


■lllllllllllllltlllllllllllllllllllllllllllllillllllllllllllillllllllllllltlllfflllllllllllllli 
OGGI, ai Cinema; 


' OS 


t 


-Ji 


VOLTURNO - APPIO - ASTORI A 
QUIRINALE - COLA Dl RIENZO 


l4^r/^77 ASSOCIATI ptustmufro tm ftue UftfTTD M7/S1 


ATTENZIONE 

La Soc. A. ZEGA e C. 

(TARIFFE POMPE FUNEBRI) 

1 unica ad avere delle 

TARIFFE FISSE 

EFFETTIVAMENTE DEPOSITATE 

presso tutti gli Entj Civili e Re¬ 
ligiosi in Roma, HA SOLTANTO 
SEDE IN 

VIA ROMAGNA, 32 
. telef. 43.528 - 43.590 


(anche notturni) j 

e pertanto altre Ditte, anche 
aventi nomi che assomigliano a, 
quello della Soc. A. ZEGA e C., 
non sono succursali della Società 
suddetta. I 


ALCUNE TARIFFE 


AJScloOìl 

AMVCe KELLY 


AUTOFUNEBRE per trasporti d* t 
per qu*.eUi*i località «ri km : L. 35 


che riporta la Indicazione dl oltre 2 000 recentissimi studi, eseguiti 
ln ogni campo detla 6denza e della tecnica, dagli scienziati delle 
vane Repubbliche Federate Nessuna opera, come questa, permette 
di tenersi al corrente dl tutta la originalissima produzione -« enti- 
fica sovietica odierna II volume rlportastudl delle6eg.iert che: 

I - ASTRONOMIA II - BIOLOGIA e MEDICINA: Anatomia nor¬ 
male macroscopica e microscopica, umana e comparata Antropo¬ 
logia. Pa eontologla. Anatomia patologica. Biologia genero.*, ani¬ 
male e vegetale. Biologia sperimentale. Fisiologia. Fisiopatologia, 
Farmaco’ogia. Biochimica. Patologia genera e Chirurgia, Trauma¬ 
tologia. Ortopedia. Chirurgia plast.ca. Dermosifllo'ogta. Igiene e 
Sanità pubb'lca. Parassitologia. Microbiologia. Immunologia. Tee- 
*" r a di Laboratorio, Malario’.ogla. Medicina clinica e sperimentale. 
Medicina tropicale. Medicina sociale, demografica e del lavoro. Me¬ 
dicina preventiva. Psicotecnica, Medicina legale. Infortunistica, 
assicurativa Neuropsl'oiatria. Odontologia. Stomatologia. Oftal¬ 
mologia. Ostetricia. Ginecologia. Otorlno'artngologla Ped stria. Pue¬ 
ricultura. Nipiologia, Radiologia. Terapia fisica. RadiobloUMba. 
Energia, nuc.eare applicata alla Biologia e alla Medicina. Tisio¬ 
logia. Tumori. Teratologia. Urologia. Veterinaria IH - CHIMICA. 
Fisico-Chimica F^ica IV - ingegneria. Industria Tecnica 
V - MATEMATICA VI - MINERALOGIA. Geologia. Petrografia Me¬ 
teorologia Geofisica Geografia VII - AGRICOTTURA VUI - ARTI: 
Teatro. Musica Cinema. Arti figurative t\ - .STTTERATURA. 
X • ETNOLOGIA XI» FILOLOGIA. XII ^’IF.NZE POLITICHE 
XIII - STORIA XIV - ECONOMIA e DIRI! In XV - FILOSOFIA • 
PEDAGOGIA. XVI - EMEROTECA 


TRASPORTO 2-a adulti <8 colonne j 
2 cavalli), feretro castagno centi- | 
metri 3 con cornici alia base e al 
coperchio lucidatura a spirito, zln- 
, co interno, pratiche merentt tasse 
comprese- L. 1BM3 






■»» » 


> V ’< 'V y' V ^-’ V / V V ^ ^ ^ V ^ 

A - - r lì? *^ Si. ii:L-rrta CT&èzSM 




NelTUnione Sovietica gli sport invernali sono in piena attività. Ecco la partenza d’una corsa a 

staffetta per giovani sciatrici, stonasi a Novosibirsk 


• da DOMANI al Cinema > ALCIONE» 
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TRASPORTO 2.a adulti 14 colonne 
2 cavalli), reretro castagno cm. 3. 
cornici alla base e al coperchio, lu¬ 
cidatura a spirito, pratiche ineren¬ 
ti tasse comprese: L. 8437 

' TRASPORTO 3-a adulti, feretro ca¬ 
stagno cm. 3 pratiche .r.erenti tas¬ 
ti '«e comprese: L. 5.927 


L’oparv, squisita menta scientifica, è unica nal mondo oeoldantata. 
Ogni annata cenata di 4 volumi, dl circa 200 pagina ognuno, ad II 
pretto dell’abbonamento è, per l’annata in corso, di L. 1000 (mllla) 
Gli abbonati possono richiedere riassunti o traduttori integrali 
dagli articoli citati Per informationl ed abbonamenti rivolgerei 
alPItaiia-URSS, Asscelatlone per I rapporti culturali eoo la 
, Unlona Sovietica, Via XX Sattambra, 3. Roma, oppure alP . 


ISTITUÌ 6KLIR6RAFICD ITALIANO - Via lei CiirCai. 4M 

ROMA — Telarono 41-437 — ROMA 


SCHIAVONE 


OROLOGI SVIZZERI A TUTTI IN DIECI RATE — PREZZI IMBATTIBILI — NIENTE CAMBIALI IN BANCA 
ROMA — Vìa Montebello N. 88 — Via Statina N. 58-c — Borgo Pio N. 149 — Viale Regina Margherita N. 35 (Cinema «Excetaior») _JROMA 





















